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Superato il miliardo per la stampa 
comunista 

L'ambizioso traguardo 
del miliardo posto conio 
obiettivo alla sottoscri
zione liHil per la stampa 
comunista e il rafforza
mento del partito, è stato 
raggiunto e superato. Al le 
ore dodici di ieri il to
tale delle somme perve
nute airamminlstra7Ìoue 
centrale del partito era 
di lire 1.(101.811.1(111. Cin-
quantacinque Federazioni 
hanno raggiunto o supe
rato il loro o b i e t t i \ o e 
ventitré, che sono oltre 

possono sperare 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
I>a tessi-ra del Partito comunista per il t'Jtf'i 

H 90 
di ottenere analoghi ri
sultati entro la Une della 
prossima sett imana. Una 
citazione particolare spet
ta indubbiamente ai com
pagni di Cosenza che han
no raccolto una somma 
pari al 213 << dell'obiet
tivo provinciale. 

Sabato prossimo, tra 
tutte le Federa/ ioni che 
avranno raggiunto il Iti» 
per cento, saranno sorteg
giati i premi in palio per 
l'ultima tappa della gara 
Indetta dalla direzione del 
PCI. (In X pagina. la 
graduatoria del le Federa
zioni) . 

Civiltà occidentale 

ALGERI — Un primo gruppo di algerini deportati e giunto ieri in Algeria per essere avviato 
al campi di concentramento. A Parigi sono state denunciate nuove atrocità naziste, bastona
ture notturne nel centri di rastrellamento e altre « scomparse • di arrestali. In Francia i 
ferrovieri Itanno anniinriato per giovedì lo sciopero generale (In 10. pag >1 nostro servizio» 

.4 Orano si bruciano vivi 
i musulmani sorpresi isolati 
per le strade: a Pariiji si 
giunge a una vera interra 
civile contro la minoranza 
algerina. La cancrena colo-
niulislu svolge coerentemen
te la propria parabola e reca 
nuova conferma al motto le
ninista secondo cui « non 
può essere libero un popolo 
che opprime altri popoli ». 
L'ombra del fascismo infatti 
e all'orizzonte di l'urini. 

Dalle torture nelle prujio-
ni della colonia si è (fiutiti. 
in Francia, al decreto razzi
sta di coprifuoco per gli al
gerini. che pure dovrebbero 
essere cittadini francesi in 
tutto eguali unii altri. Dal 
razzismo alla strane spiccio
la. clandestina, ili scuola 
nazista: ai cadaveri nettati 
nottetempo nella Senna per 
sottrarli al giudizio esterre
fatto dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Ed ora si arriva all'arre
sto in massa di donne alge
rine e di bambini, al loro 
accantonamento in depositi 
di fortuna, perchè non si 
trovano più recinti bastanti 
per ammassare la razza in
feriore; alle fughe fortunose 
rete jtossibili dal fatto che 
una parte della popolazione 
francese sì ribella; alla mi
naccia appunto, be^ più che 
potenziale, del fascismo. 

Tutto questo accade in 
Francia, nel paese che una 
certa tradizione aveva inse
gnato a ritenere portatore di 
raffinati frutti della civiltà 
occidentale. Ma si tratta di 

Tolti I deputali comunisti 
nono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di mereoledì 25 
ottobre. A Ane della seduta 
•«meridiana il gruppo si 
rlMlra nella propria sede. 

civiltà capitalistica, e la tara 
d'origine non può non tor
nare periodicamente a rom
pere la crosta e a riaffiorare. 

Poiché come nazione 
atlantica siamo, volere o no, 
corresponsabili di quanto 
accade in Francia, dobbia
mo domandarci: che cosa 
indegna di se la civiltà cu-
pilalislica a quei bambini 
che cacciti finii arresti sulla 
base di una discriminazione 
di razza, in pieno centro di 
Parigi, « città dei lumi »? 
fjnnli frutti darà il seme 
d'odio tanto ciecamente get
tato? 

\'è si tratta di una si
tuazione eccezionale, come 
qualcuno ama credere. Se 
sfogliamo la stampa capita
listica italiana troviamo al
tre testimonianze allucinan
ti. Sul Corriere della sera 
di ieri un grande titolo a 
proposito dei tedeschi oc
cidentali: « A palici e scet
tici fino a ieri, oggi riparla
no di valore militare ». E 
nella civilissima America, 
in pari tempo. gli scolaret
ti vengono settimanalmente 
falli partecipare ad eserci
tazioni antiatomiche ed edu
cati a pensare che è lecito 
uccidere il vicino ove pre
tenda di entrare nel rifugio 
altrui, giacché ciò che conta 
e la salvezza individuale. 
\'on la sola soluzione col
lettiva possibile: imporre la 
pace. 

Insegnano la libera inizia
tiva. educano a uno schema 
di lotta per la prevalenza 
del più forte, allevano dei 
lupi: che cosa potrà risul
tarne per il domani, se non 
la giungla? 

Ben ulto suona al con
fronto il monito che ci vie
ne dal campo socialista. Qui, 
in questi stessi giorni fune-
stati in Occidente dal peg

giore colonialismo e dallo 
spirito iti guerra delle forze 
oltranziste, la cosciente co
struzione di un domani mi
gliore si accompagna non a 
un ottenebramenlo. ma a un 
incessante rischiararsi delle 
coscienze attraverso una di
scussione arteria, attraverso 
una continua ricerca e con
quista ili massima libertà. 
O H I . anche gli errori che ri
pugnano al sistema vengono 
svelali, affrontati ancora a 
l'istanza di anni per poterli 
completamente sradii are fin 
dalle origini. La civiltà oe-
cidenlale presenta il quadro 
di un torbido precipizio, la 
riviltà socialista indica una 
via di riscossa e di pace per 
tutta rnmanilà. 

La quinta giornata del Congresso di Mosca 

Il passaggio al comunismo 
nell'intervento di Suslov 
(ìli sviluppi della linea del XX Congresso nei discorsi di Kossighin e Criscin — Jivkov, Zedenbal e Blas 
Roca condannano il regime di Tirana — Gli interventi di Ho Ci Min, Kim Ir Seti, Aidit e Ghosc 

GLI ABITANTI 

DI MONTELEONE R O. 

(Dalta nostra redazione) 

MOSCA. 21 — Un ampio 
intervento del segretario 
ilei Comitato ce i i l ia le Su-
.slov. un vivace dibattito 
tecnico (e non solo tecni
co) tia un colcol iano nei ar
no e Krusciov, il dINCOIMI 
di A l c \ e i Kossighin e ( luci
lo di Cìuscin. «leader» dei 
sindacati sono stati i mo
menti più intoiessanti della 
tinnita giornata ilei XXII 
congresso del PCl 'S , che 
ha visto alla tribuna, per 
ì t iad i / io i iah saluti , anche 
il s e g i e t a n o del PC bulga-
IO e i * l eade is » dei c o m u 
nisti coi cani, v ietnamit i , 
mongoli , indiani, indone
siani e cubani. 

I / in tervento di Ghitalov. 
capo di una < brigata » del 
rolcos « X X congresso» e 
stato il primo intervento di 
base e. forse per questo. 
rompendo la formula del 
« bilancio » che caratteriz
za necessariamente i di
scorsi dei dirigenti del le 
varie Hepubbliche federa
te. ha portato davanti ai 
delegati il tono della ster
minata provincia sovietica. 
l'eco del le sue battagl ie 
produttive e de l le sue esi
genze. Preso in sé, questo 
intervento potrebbe inte
ressare soltanto gli agrono
mi. dato che CJhitalov <• 
uno specialista nella colti
v a / i o n e del granoturco, 
dove ha raggiunto risultati 
brillanti. Ma limitarlo a 
questa sfera sarebbe fare 
Un torto a CJhitalov e ni 
Congresso. Il discorso di 
questo colcol iano, metà ri
volto ai delegati e metà 
personalmente a Krusciov. 
e il dialogo scaturito tra i 
due. sono un fatto di costu
me rilevante. 

Piuttosto robusto, sulla 
quarantina, con una cal
vizie pronunciata. Alexei 
Vassi l ievic CJhitalov si e 
installato alla tribuna con 
una pannocchia di gran
turco sotto braccio e ha co
minciato a parlare, con pi
glio franco del l 'andamento 
del s-uo colcos. 

CJhitalov non è nemme
no un dirigente del colcos. 
e soltanto un hriqndir, 
cioè il capo di una briga
ta colcosiana della campa
gna ucraina. E" stato in 
America un anno a studia
re le tecniche agricole nel
la fattoria model lo di Garst 
(che. come si ricorderà. 
Krusciov aveva visitato nel 
suo viaggio in America nel 
1959): ha imparato qual
cosa. ha saputo mettere a 
profitto quel lo che h.i im
parato •• adesso r* qui per 
raccontare agli altri le sue 
esperienze Quando Kru
sciov ]n interrompe, sa 
rispondere con misura. 
esporgli i problemi insolu
ti e spiccargli perchè sono 
insoluti. E* questo, in fon
do. che il partito vuole ot
tenere dai suoi militanti 

anche a t tn ive i so questo di
battito cOnRie.ssu.de: gene
ralizzare l'abitudine alla 
tesponsabil i ta personale, 
al coraggio, alla franchez
za Un periodo come quel lo 
del culto della personalità 
non può passate senza la
sciare tracce profonde ne
gli uomini e ora anche que
sti residui devono scompa-
lire con l'ultima ventata 
critica del XXII Con
gresso. 

- Se i vostri dirigenti 

commettono degli errori 
— ripeteva Krusciov al 
Comitato centrale di gen
naio — ditelo senza timo
re. Oggi non dovete avere 
più timore. I conservatori 
e gli incapaci non hanno il 
diritto di f i ena ie la nost ia 
marcia in avanti -. 

Anche in questo S.MISO, ci 
sembra, vanno viste le nuo
ve denunce portate a cari
co di Malenkov e Kagano-

AI'OlJSTO_ PANCAI,ni 
(('onlliuin In 9. pan. 1. cui.) 

Inammissibile 
dichiarazione 
albanese 

TIRANA, 21 — I dirigenti 
di T u a n a hanno pubblicata 
oggi tramite l'agenzia ATA 
una inammissibi le dichiara
zione con la quale non sol
tanto respingono la denuncia 
fatta dal XXII Congicsso 

del PCl 'S . del le loro posi
zioni e dei loro metodi non 
leninisti, ma pretendono di 
pi esentarsi al movimento tvv. 
monista e operaio interna
zionale. come i difensori del 
marxismo- len in i smo contro 
« Krusciov e il suo gruppo ». 

La dichiarazione del comi
tato centrale del partito del 
la voi o (comunista) albane
se dice: « Le calunnie e gli 
attacchi unti-marxisti di 

(CniiMiiila In II. piiR. 7. rol.) 

MOSCA — Durante una nanna del congrego. Il capo della dr|e«azione cubana Blas Rota. 
del CC del Pi: giapponese un album «u Cuba 

consegua a Sntizn Nuiaka presidente 
(Telefoto) 

Minacciosa dichiarazione del viceministro Gilpatrick 

Gli USA si vantano d'avere 
«migliaia di bombe atomiche» 

Gli SA . pronti ad invilire truppe in ogni parte del mondo - Thompson martedì a Mosca -

llinnen « non sa nulla » di ima visita di Adenaner - l'aiiling si rivolge a Krusciov e Kennedy 

IAI Gasa 

per le II 

WASHINGTON. 21 — D o 
mani 'I hompson lascerà 
Washington per fare ri
torno nella capitale soviet ica 
o v e giungerà martedì , dopo 
una b i e v e .sosta a Francofor
te Il rappresentante ameri
cano dovi ebbe dare l'avvio 
all 'annunciata ripresa dei 
sondaggi i <«n l 'Cn.one S o v i e 
tica per Merlino e la Germa
nia Si ,gnora se a lui si 
unirà ani he l 'ambasciatore 
inglese. Hoberts. :n quanto 
si teme a Washington che un 
pasao simile faccia apparire 
troppo apertamente le diver
genze esistenti con Parigi 

Dalle notizie giunte nella ca
pitale americana risulta che 
il sottosegretario inglese, str 
Evelyn Shuckburgh non e 
riuscito a scalfire la posizione 
di De Galli le il quale rimane 
tst i le a trattat ive con l 'URSS 

La Casa Bianca « non sa 
nulla » di un vaggio di Ade
naner a Washington. E' que
sta la seconda smentita in 
tre giorni. La prima fu quel
la di Kusk ai « ballon d'es
sai » di Bonn la cui stampa 
continua ad indicare il 2 no
vembre come data dell'in
contro con Kennedy. Il por
tavoce del presidente si e 

Fidel Castro ha presentato il nuovo bilancio 

f disoccupati a Cuba 
da 700.000 a 200.000 
Tra breve vi sarà lavoro per tutti - Un piano di 8 anni - Atteso 
all'Avana il maresciallo Montgomery invitato dal premier cubano 

L'AVANA. 21 — Il primo 
ministro cubano Fidel Castro, 
durante il discorso pronun
ciato ieri sera per presentare 
e illustrare il nuovo bilancio 
dello stato, ha dichiarato che 
entro un breve termine di 
tempo la disoccupazione e lo 
sotto-occupazione scompari
ranno dalla grande isola ca
ribica, la quale raggiungerà 
in otto anni il livello di vita 
che gli altri paesi dell'Ame
rica Latina si ripromettono 
dt raggiungere fra 25 anni. 
'grazie agli aiuti statuniten
si del programma alleanza 
per il progresso ». Fidel Ca
stro ha aggiunto che nel 19S9. 
allorché la risoluzione del 26 

luglio usci vittoriosa dalla 
lunga guerra di liberazione 
c'erano a Cuba 657.000 per
sone prive di lavoro o sotto-
occupate: oggi ce r,e sono so
lo 214 700 Tra qualche anno. 
non ce ne saranno più; ha 
solennemente affermato il 
premier cubano 

Fidel Castro ha successiva
mente denunciato t nuovi 
vicini statunitensi di aggres
sione a Cuba. « pioni che so
no di minaccia delle forze mi
litari e di ricatto economico». 
Il primo mjnistro di Cuba ha 
poi inrifafa la popolazione a 
contribuire alla costruzione 
di una casa per la redova di 
Ruben Lopez Sabarìego. Si 

tratta di un cubano, imp'c-
qato nella base statunitense 
di Guantunamo. che alcuni 
giorni or fono è morto in cir
costanze misteriose. Secondo 
tcstimomcnze dirette raccol
te dalle autorità dell'Avana, 
Sabarìego è stato torturato e 
quindi ucciso dagli ameri
cani. 

Prossimamente è atteso al
l'Avana il maresciallo Mont
gomery. L'ex comandante al
leato, parlando ieri alla riu
nione annuale degli ex com
battenti di FI Alamcin a Lon
dra, ha infatti dichiarato di 
aver accettato un inrito a 
visitare Cuba rivoltogli da 
Fidel Castro. 

anche rifiutato di pronun
ciarsi sulla maggiore o mino
re possibil ità di un.» tale 
visita. 

l 'na minaccios'! die Ina
nizione e stata rilasciata 
oggi dal vice ministro del
la difesa. Hoswell L Gil
patrick. in procinto di effet
tuare un viaggio in Europa 
occidentale che Io porterà a 
Bonn. I-ondra e Parigi G!i 
Stati f i u t i — ha detto il 
vice ministro — posseggono 
- dec ine di migliaia » di 
bombe nucleari e di vei
coli per portare la distru
zione nucleare MI! nemico. 
Gilpatrick ha pro.seguito d i 
cendosi « fiducioso » della ca
pacita di v incete una prova 
di forza a qualsiasi l ivel lo. 
poiché gli Stati l'niti dispon
gono di centinaia di bombar
dieri intercontinental i , capa-
(i eli raggiungere l'Unione 
Soviet ica- tra questi .si tro
vano .seicento bombardieri 
pesanti e molti altri bombar
dieri medi, parimenti in gra
do di svo lgere operazioni in
tercontinentali grazie a!!.i 
tecnica di rifornimento i". 
volo che può svolger*.: MI 
base mondia le Gli Stati l-
r.iti — ha aggiunto Gilpa
trick — dispongono inoltri
ci! sei sottomarini « Polaris » 
in navigazione che comples
s ivamente hanno un arma
mento di 96 missili e decine 
di missil i balistici intercon
tinentali . Le nostre forze di 
attacco aeree — egli ha det
to ancora — basate su por
taerei e quel le del le basi 
terrestri potrebbero lancia
re altri megatoni sugli obiet 
tivi nemici . Il numero totale 
dei nostri mrz.-i di offensiva 
nucleare sia tattici che stra
tegici sono nell'ordine di de
cine di migliaia e ovviamen
te disponiamo di più di una 
testata nucleare per ciascu
no di questi veicoli. 

Infine sempre secondo il 
vice ministro della difesa 
americano, gli Stati l'ntti 
non riterrebbero fondate le 
affermazioni soviet iche di 
una schiacciante superiorità 
d e i r l ' K S S nel e.>mp<i degli 
armamenti nucleari Gì I pa
ti ick ha inoltre dichiarato 
che. in caso di un peggiora
mento della crisi di Berlino. 
gli Stati Cinti potrebbero in
viare altre sei divisioni in 
Europa, a-hington »• inoltre 
pronta a inviare forze ameri
cane in <pi.dsi.isi settore 
mondiale che sia «minacciato 
dai comunist i ». 

La dichiarazione di G'ipa-
trick — e stato comunicato 

(Continua In I I . p» ( . 9. col ) 

Per fame 
vendono 

il paese 
SASSARI . 21 — C'è un 

paese in vendita, in Sarde
gna. Si chiama Montclcane 
Rocca Daria e chi ci vive lo 
vuol cedere al miglior o//e> 
rentc, con le sue case, le chie
se, il municipio, la scuola e 
i/ cimitero. Per raggiungere 
lo scopo, qualcuno si è (inette 
r i m i l o il un piortiulisfo sas
sarese e lo ha pregato di but
tar mù quattro riqhe, da 
pubblicare MI! quotidiano lo
cale, per invogliare j com
pratori. .S'ono siati acconten
tati con questo annuncio: 
< Gli abitanti dello storico 
cculro di Montcìconc Roc
ca Dona — ci si di
ce — disposi! a trasferirsi 
altrove, cedono o permutano 
a cnudirtoni runioricroii l'in
tero paese, distante 45 chilo
metri da Sassari e 35 da Al-
gliero, situato sulla sommità 
(/ella famosa Roccaforte a 
370 metri sul li rei lo del ma
re, do la lo di antichiss ime 
r/irese. municipio, asilo, ca
seggiato scolastico di nuova 
costruzione. Panorama fan
tastico, cl ima eccel lente su,' 
scettibtle di ulteriore miglio
ramento per l'imminente for
mazioni' del lago artificiale 
sottostante. Per informazio
ni. rivolgersi ai medesimi abi
tanti. possibilmente nel gior
ni /estini --

Fino a oggi, l'inserzione 
non è stata ancora pubblica
ta: ma non è detto che non 
debba esserlo fra pochi gior
ni. Certo, a leggerla sembre
rebbe la trovata di un buon
tempone in anticipo sul pri
mo aprile: dietro, irirecc. 
c'è una brutta storia di 
miseria e di fumé. Gli abi
tanti di Moiitclcone Rocca 
Doria sono trecento, divisi in 
70 famiglie: con la povertà, 
/latino un'amicizia che dura 
da secoli, (pianti ne contano 
le decantate - uritie/itsst'me; 
chiese ». Disponnono di 1300 
ettari di terra. Sono quattro -'-
ettari a testa: e non sono po
chi, si potrebbe dire. Già, 
ma sui campi cresce solo la 
pietra e l'unico terreno gras
so, diviso in tanti fazzoletti 
d'orto, presto scomparirà sot
to l'acqua, per trasformare 
la valle in un lago artificiale. 
Gli uomini, quelli almeno 
clic non fanno i pastori, la
vorano nei centri ricini: una, 
due, tre ore di bicicletta per 
arrivare al cantiere e poi, a 
sera, la lunga scalata della 
« /arnofa roccaforte ». 

La Regione, per loro, ha 
costruito una strada: è un po' 
di fiato giiudaonafo nel lo 
scendere e nel salire. Ma a 
rhe serve se ij paese va mo
rendo, se chi può fa faqotto 
e fugge in continente. 0 a Ca
gliari e a Sassari, se li. su 
(pieliti pietraia, quando anche 
gli orlicela se ne saranno 
andati, non ci sarà più urente 
a (far da vivere.' E' una stra
da per la fuga, mente altro... 

Di lasciare Moiitclcone 
Rocca Dona, sono tutti 
d'acconto .Yon /tarino nien
te: nemmeno la speranza 
di un futuro. Kon sanno nep-
pure se la vendita potrà esse
re legalmente realizzata, per
chè non c'è un a r m e n t o a 
consinliarli Hanno fatto «o-
lo un tentativo, e sono di
sposti a racimolare, magari 
con una colletta, le poche mr-
al'.aia di Itre nccascr'C per 
l'inserzione Intanto, aspetta
no, continuando a pedalare 
verso il cantiere o a cammi
nare co/ succo di grano m 
liilico sulla testa. o coi la 
brocca pesante c.nqumtfa 
chih: aspettano che si / ace t i 
r irn ri compratore, o più 
semplf'cerncnfe che qualcuno 
si ricordi di loro « Non ab
biamo nul la: ci resta solo la 
forza di andarcene altrove », 
dteern giorni fa un rocchio 
contadino. 

Con un satell ite 

Gli S.U. lanciano 
«aghi» nel cielo 

Il direttore del radiotelescopio inglese de
nuncia il carattere militare dell'operazione 

POI NT A R G l ' E L L O ' C a 
l ifornia) . 21 — Gli Stati 
l'niti hanno lanciato oggi un 
razzo c h e ha liberato nel lo 
spazio una nuvola di m i n u 
scole particel le di rame >i-
mili ad aghi Queste patt i 
c e n e di rame assommano a 
350 mil ioni . 

La nuvola ha 8 chilometri 
di spessore e 40 chilometri 
di larghezza, formando at 
torno alla Terra una specie 
di anel lo, sul quale sarà pos
sibile far « rimbalzare » le 
onde radio di una frequenza 
fino ad oggi inutil izzabile. 

Il d irettore del radiotele

scopio di Jodrel l Bank, t ir 
Bernard Lovel l . ha v ivace 
mente criticato il lancio da 
parte degl i Stati l 'nit i di 
una nuvola di aghi di rame 
nello spazio. Sir Bernard ha 
affermato che si tratta di 
un « atto di contaminazione 
extra-terrestre » che « getta 
una macchia sul programma 
di ricerche statunitensi >. 
L'astronomo inglese ha af
fermato che il progetto non 
ha alcuna finalità scientifica 
ma « è s tato preparato dai 
militari a l lo scopo di realiz
zare un sistema s icuro di 
comunicazioni militari». 

rfja."^ H r 
-M. 'A 
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Lettera al direttore 

Il confessore 
in imbarazzo 

Caro direttore, 
ttralcio dalla posta del no
stro giornale un caso. E' 
quello di una ragazza quin
dicenne di Firenze, che ci in
via la copia di un giornalino 
dal titolo singolare, L'Esare 
Nuovo, organo della curia di 
Lucca. A questo giornale, e 
direttamente al suo direttore 
Don Ghilardi, la ragazza in 
questione si era rivolta per 
chiedere consiglio su una sua 
crisi. Non si trattava della so
lita crisi mistico-amorosa, né 
dei problemi morali che si 
presentano a una fanciulla 
indecisa fra rosai io e « juke-
box ». Si trattava, grazie a 
dio, di una crisi politica pro
vocata da un libro sulla Re
sistenza e dal contrasto che 
la fanciulla sentiva fra ciò 
che aveva appreso di orribi
le sulla guerra e il nazismo e 
ciò che le dicevano genitori 
e amici; che cioè « Eichmann 
è un eroe perchè eseguiva or
dini », che « i morti di Mar-
zabotto e Sant'Anna, i parti
giani, sono stati traditori del
la patria », che « i figli de
vono obbedire ai loro genito. 
ri, i popoli ai governi », ecc. 
La ragazzetto quindicenne è 
rimasta sconvolta dalla sco
perta della politica, con le 
stie tragedie e le sue lotte. 
Sconvolta ma non per que
sto decisa a non occuparsene. 
Di qui la crisi. Che fare? 
« Voglio sapere tutto con pre
cisione — scrtueua ai prete — 
anche se la consapevolezza di 
tanti orrori mi ha già gettato 
in un'angoscia senza fine. Non 
mi contento di alzare gli oc
chi al cielo e dire: poveretti. 
Mi sembra d'essere diventata 
un'altra. Non mi sento più 
dentro di me. Tutto m'è di
ventato estraneo, come fossi 
capitata su un pianeta scono
sciuto. Com'è lontana la mia 
vita di ieri. Sono disperata e 
sfiduciata, l'unica mia cer
tezza è la paura ». 

Questo impressionante sfo
go giovanile nell'Italia '61 ci 
sarebbe probabilmente rima
sto ignoto se non ci avesse 
pensato lo stesso Don Ghilar
di ad aiutarci. Rispondendo 
alla lettera (pubblicata in 
parte sul suo giornalino) il 
prete lucchese scriveva fra 
l'altro che gli uomini sono 
tutte tigri quando dimentica
no Jddto. La colpa, dice il pre
te, < è della filosofia del Su
peruomo, di Nietzsche. Quin
di gentilissima signorina le 
consiglio una cosa sola: in 
questo momento di crisi per
sonale e... internazionale, sap
pia unirsi semnre più perso
nalmente al Signore:- vinca 
con l'insistenza la difficoltà di 
pregare;., e preehl per } suoi 
genitori, per gli uomini poli
tici di tutti i colori, e anche 
per sé stessa. Ricordi il delio 
di San Filippo Neri: O Signo
re, se voi oggi non mi tenete 
le mani sul capo, io mi faccio 
turco ». 

Fin qui, il prete lucchese. 
E la raqazza fiorentina? Pare 
che i tempi debbano pssere 
alauanto mutati. nell'Italia 
'61, se succede che, prese nel
le crisi di idee e morali, le 
ragazze fatto il primo passo 
tradizionale di rivolaersi al 
confessore, ne compiono voi 
un altro: si rivolgono aff'Uni-
tà. Questo, diciamo la verità, 
è ver noi motivo di oraoalio. 
Alcuni dicono che siamo in 
decadenza: ma deve far me
ditare su come va il mondo. 
la circostanza che dei qiovani 
non appagati dalle risvolte di 
un prete, si volgono w * 0 di 
noi. Il vuoto creato dalle ca
renze ideolnaiche e politiche 
di certe filosofie e sistemi, 
qualcuno deve riempirla. So
no » casi della storia che vo
gliono che attel « qualcuno », 
in Italia, sia il mommenfo 
operato. 

Alla ragazza che dunque ci 
chiede: « Cos'è la libertà nel 
nostro mondo? Ho paura di 
vivere in una società cosi... 
Questo è 11 mondo che i no
stri sposi domani dovrebbero 
difendere, pieno di sfiducia, 
odio e continui consigli da 
parte della Chiesa cattolica 
alla rassegnazione, a prega
re, pregare... », sentiamo di 
dover dare una risposta ade
guata. E innanzitutto la invi
tiamo a non prendersela con 
Don Ghilardi: se egli non è 
persuasivo, la colpa non £ 
tutta sua, ma della sua filo
sofia. Molto remissiva e bo
naria di fronte a certi * pec
cati », essa diventa bizzosa di 
fronte ad altri. Non bisogna 
credere che i Don Ghilardi in
vitino sempre alla preghiera 
di fronte al « male » prodot
to dalla politica. Quando que
sta politica attenta non alla 
umanità in genere ma ai pri
vilegi della Chiesa, e all'ordi
namento proprietario in ge
nere, il clero diventa tutt'al-
tro che remissivo, lo li ricor
do personalmente, i monsi

gnori che nel '35'36 benedice
vano le bandiere dei militi fa
scisti che dovevano andare in 
Spagna a sbaragliare V* anti
cristo », colpevole di voler tra 
l'altro limitare le proprietà 
terriere della Chiesa. E a Cu
ba? Forsechè i preti locali si 
limitano ad esortare alla 
« preghiera » contro peccati 
analoghi di Fidel Castro? »>*: 
la oiouane donna che ci scri
ve sludierà un po' la storia 
dell'unità d'Italia leggerà di 
• scomuniche » notevoli pro
nunciate contro gli « usur
patori », da Garibaldi a Ca-
i our, rei di volere che il pae
se lo governassero i cittadini 
e non i cardinali. 

La questione è, che anche 
in questo periodo, di fronte ai 
mutamenti della storia, la fi
losofia politica della Chiesa 
è in grave ritardo, « i Don 
Ghilardi non atanno al passo. 
Gli chiedi spiegazioni sul ca
so Eichmann, e lui risponde 
con la « teoria del Superuo
mo », elaborata da un filosofo 
tedesco che, per fortuna, non 
è letto pia da nesstino ed è 
sempre stato il filosofo pre
ferito dai Tnediocri. Non so 
cosa avrebbe potuto rispon
dere se gli si fosse chiesto 
perchè in Algeria i frunccsl 
ammazzano migliaia di alge
rini al mese, nell'Angola i 
cattolici portoghesi ammaz
zano gli indigeni, e in tutto 
il mondo dominato fino a ieri 
dalla « civiltà occidentale » 
(Africa, Sud America, Asia) 
la gente vive in condizioni 
barbare, incivili, le malattie 
infieriscono, l'analfabetismo 
fa paura. Anche lì la colpa è 
di Nietzsche? 

Il fatto è che certe persone 
hanno paura di indicare le co
se con il loro nome: come 
Eichmann fu un prodoto del 
nazismo e del razzismo tede
sco (lo stesso che oggi tenta 
di rifarsi nella Germania de
mocristiana) così le misera
bili condizioni in cui vive 
ancora la maggioranza de
gli abitanti del mondo, so
no un prodotto dell'imperia
lismo, del colonialismo, del 
capitalismo. Cosa sono que
sti e ismi »? Sono per caso 
degenerazioni dell'intelletto? 
No. Sono un sistema: un si
stema di sfruttamento molto 
semplice, con il quale i po
tenti dei paesi imperialisti 
dominarono quei paesi per 
anni e anni, pompandone le 
risorse e dando in cambio 
qualche strada, qualche edi
ficio, molte missioni. Questo 
è il colonialismo, non altro. 
E per eliminarlo, certo, non 
basta soltanto pregare, leva
re gli occhi al cielo, e spe
rare che i padroni si ravve
dano. E' necessario invece, 
prima di tutto, cacciare di li 
gli ex padroni, che non se ne 
vogliono andare. Ma per ot
tenere questo, ciascuno nel
la sua sfera deve agire, lot
tare, studiare. Fare cioè tut
to il contrario di stare in at
tesa del « miracolo », con gli 
occhi levati al cielo. Se Don 
Ghilardi, dice « preghi, pre
ghi, gentilissima signorina », 
noi diciamo: ragiona, opera, 
agisci. Non diciamo come e 
dove; via sempre contro co
loro che vorrebbero che i 
giovani non ragionassero, non 
si ponessero problemi diffici
li, consolassero le loro dispe
razioni con l'evasione. Noi 
diciamo alla ragazza fiorenti
na che la fiducia verrà da 
sola se essa avrà coscienza 
che anche lei, con quel che 
potrà fare, sarà in grado di 
dare una mano, e non un sol
dino di beneficienza, per li
berare l'umanità dai ceppi 
morali e materiali che ancora 
la tengono ferma. 

Cambiare il mondo: che c'è 
di più bello da sognare a 
quindici come a novant'anni? 
Vale la pena di spendere una 
vita intera per entrare nel 
giro di coloro che lottano per
chè sanno che, se tutto fosse 
stato affidato alle preghiere, 
il mondo sarebbe ancora al 
livello delle turbe medievali. 

Con tutto il rispetto per 
San Filippo Neri, noi pensia
mo che non sarà la preghiera 
a salvare la quindicenne di 
Firenze da un ritorno di un 
qualsiasi Eichmann, in veste 
di colui che premerà il bot 
tone di una bomba. Sarà la 
sua lotta contro ogni ingiu
stizia, la lotta di milioni di 
ragazzi e ragazze come lei, 
che potrà aiutare Vumanttà a 
sopravvivere e ad andare 
aranti. Che potrà rendere 
migliori e più civili i rapporti 
fra gli uomini, salvare la vita 
e la pace di tutti, Don Ghi
lardi compreso. 
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Dopo il Contiglio nazionale 

Delusione del «centro-sinistra» 
per le decisioni democristiane 
Socialisti, repubblicani e socialdemocratici danno ormai per scontato che il Congresso 
democristiano non si pronuncerà per il centro - sinistra - Irritazione contro Fanfani 

La situazione politica, nelle 
ultime 48 ore, ha subito un 
certo processo di chiarificazio
ne: no è testimonianza la con
vinzione praticamente acquisi
ta in tutti gli ambienti politici 
che il congresso della Demo
crazia ' cristiana non segnerà 
una svolta verso il centro-si
nistra. Di ciò (alla luce delle 
deliberazioni del Consiglio na
zionale d.c, particolarmente 
per quanto concerne il siste
ma elettorale interno) sembra
no ormai certi socialisti, re
pubblicani e persino socialde
mocratici, . anche se i porta
voce di questi partiti lasciano 
un margine all'imprevisto nel
le loro valutazioni. DI pessimo 
auspicio è sembrato alle forze 
di centro-sinistra non solo e 
non tanto la determinazione 
del tema del congresso (che 
almeno si presta, nella sua 
genericità, a molteplici Inter
pretazioni) quanto l'accordo 
raggiunto tra dorotei e fanfa-
niani, con l'intermediazione di 
Moro, sul sistema di elezione 
dei delegati al congresso e sul 
sistema di votazione al con
gresso stesso: il blocco dorotco 
fanfanlano sul sistema mag
gioritario è apparso prepara
torio di un incontro congres
suale fra le due correnti e del
la ricostituzione sulla corrente 
di « Iniziativa democratica ». 
Ed anche- se il rapporto di 
forze fra i due tronconi riu-
niflcati dovesse per avventura 
risultare non sfavorevole ai 
fanfaniani, si interpreta la 
riunificazionc come un ripie
gamento di Fanfani rispetto 
agli obiettivi di centrosinistra, 
poiché porterebbe alla forma
zione di un blocco di potere 
la cui politica non potrebbe 
non essere condizionata in mo
do determinante dall'ala doro-
tea. Sicché, anche la decisio
ne dei fanfaniani di presen
tarsi al congresso su posizioni 
autonome é apparsa una mossa 
tattica di scarsa rilevanza ai 
Ani degli obiettivi generali di 
centro-sinistra. 

Secondo l'Avanti!, l'adesio
ne dei fanfaniani al sistema 
maggioritario avalla l'ipotesi 
che essi « pensano di accet
tare dopo 1 congressi sezionali 
e provinciali la riunificazione 
della vecchia corrente di "Ini
ziativa democratica", e questo 
avverrebbe fatalmente sulle 
posizioni ambigue e reticenti 
de) gruppo più forte, quello 
doroteo». E il giornale socia
lista, osserva che, anche nel 
caso in cui i fanfaniani non 
aderiscano in definitiva alla 
unificazione, « il sistema mag
gioritario si rivela incapace di 
far uscire dal congresso una 

indicazione di centro-sinistra », 
dal momento che esso consen
te soltanto la formazione di 
maggioranza o dichiaratamen
te avverse al centro-sinistra 
oppure disposte solo ad ope
razioni di tipo trasformistico. 

Anche Ja Voce Repubblicana 
osserva che la decisione di 
adottare il sistema maggiori
tario al congresso « non è atta 
a facilitare ma anzi ad elu
dere il processo di chiarimento 
politico che taluni si. aspetta
vano dal congresso », e ag
giunge: « Resta chiaro che, se 
nulla accadesse prima del 
congresso democristiano, la ri
costruzione della vecchia ed 
equivoca corrente di "Inizia
tiva" determinerebbe un pas
so indietro nello sviluppo del
ia dialettica interna democri
stiana e della slessa lotta po
litica italiana di incalcolabile 
portata ». E il giornale re
pubblicano si domanda co
me Fanfani possa presentarsi 
al congresso nella sua qualità 
di presidente del Consiglio, 
poiché si troverebbe nella as
surda posizione di dover po
lemizzare con il suo stesso go

verno e di doverne chiedere 
il rovesciamento: ipotesi alla 
quale la Voce palesemente non 
crede, non perchè pensi che 
Fanfani si dimetterà da pre
sidente del Consiglio prima 
del Congresso ma perchè, la
scia intendere l'organo repub
blicano, la crisi sarà tempesti
vamente aperta da altri. 

Più taciturni sono i social
democratici, il cui giornale, 
peraltro, si era dichiarato 
« pessimista » già dopo la riu
nione della direzione d.c. La 
posizione del PSD1 è nota: esso 
aveva condizionato l'appoggio 
al governo fino a dopo il con
gresso de ad un preciso im
pegno precongressuale di Mo
ro e Fanfani (e cioè fin dal 
Consìglio nazionale) in dire
zione del centro-sinistra. Tale 
condizione 6 stata clamorosa
mente respinta ed anzi coloro 
che avrebbero dovuto essere 
i protagonisti dell'operazione 
di centro-sinistra all'interno 
della D.C. si muovono nella 
direzione della formazione di 
un blocco di potere di marca 
centrista. E' vero che Saragat, 
negli ultimi mesi, non è stato 

un esempio di coerenza poli
tica, e non meraviglierebbe 
ora una sua interpretazione 
« benevola » degli avvenimenti 
per giustificare comunque l'at
tesa del congresso (e in pra
tica il rinvio della crisi a mag
gio dell'anno prossimo): ma 
la posizione del leader social
democratico sarebbe indubbia
mente indebolita rispetto alla 
sua sinistra e alla stessa < si
nistra » democristiana, che lo 
sta bellamente scavalcando, 
con l'insistente richiesta che 
la crisi venga aperta subito se 
si vuol salvare il salvabile del 
centro-sinistra. 

Nei prossimi quindici giorni 
sapremo se i partiti minori 
avranno tratto le logiche con
clusioni dulie decisioni del 
Consiglio nazionale d.c. e dal
l'atteggiamento delle correnti 
d.c. ad e«si più vicine. E non 
bisogna dimenticare che nella 
situazione potrebbe inserirsi 
il più volle annunciato « mes
saggio » presidenziale, con il 
quale Gronchi dovrebbe ten
tare in extremis di riprendere 
l'iniziativa politica. 

I. t. 

Clamorosi 
incidenti 

al Comune 
di Napoli 

NAPOLI. 21. — Questa sera 
i consiglieri comunali del PCI 
e del PSI hanno abbandonata 
la seduta del consiglio in senno 
di protesta per il vergognoso 
spettacolo offerto dalla ammi
nistrazione laurina e dai grup
pi democristiano e missino che 
hanno tatto degenerare la di
scussione sul tragico problema 
dei senzatetto In un indecoroso 
scambio di contumelie e di ac
cuso. Lo «cambio di accuse fi 
è trasformato successivamente 
in una gazzarra confermando 
cosi la giustezza della posizio
ne del gruppo comunista che 
ha chiesto nuove elezioni per 
dare alla città una amministra. 
zione democratica. 

La discussione era Iniziati. 
sulle dichiarazioni di Latiro sui 
provvedimenti adottati per i 
baraccati, con un interven'o 
della compagna D'Avenio e suc
cessivamente dei consiglieri del
la DC. del PSI e del MSI. Quin. 
di prendevano la parola l'as
sessore Fiorentino e il de Di 
Gennaro, e subito la discussiti-
ne assumeva il tono di una ris
sa. finché socialisti e comuni
sti. per protesta contro questo 
comportamento indegno, abban
donavano l'aula. Dopo l'inter
vento dell'avv Clemente segre
tario cittadino della DC anche i 
consiglieri di questo partito la
sciavano la riunione che si scio
glieva per mancanza del mi. 
mero legale. 
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UN'OCCASIONE UNICA 

100 MILIONI 
a vostra disposiz ione 
col quadrifoglio d'oro 

Un comunicato della segreteria confederale 

La C.G.I.L. per il disarmo 
e la fine delle prove atomiche 

Questi gli obicttivi dei lavoratori: soluzione pacifica del problema tedesco e di 
Berlino, fine delle avventure colonialiste, negoziati per il disarmo generale e la 
sospensione immediata di ogni tipo di esperimenti termonucleari in ogni paese 

La segreteria della CGIL 
ha nuovamente preso in esa
me gli impegni derivanti dal . 
la grave situazione interna
zionale per una azione effi
cace dei lavoratori italiani 
in difesa della pace. 

Queste ult ime sett imane 
— afferma un comunicato 
confederale — hanno visto 
delinearsi, sia pure in modo 
contrastato, nuove possibili
tà di risolvere, attraverso 
negoziati, i problemi più 
acuti che sono all'origine 
dell'attuale tensione interna
zionale. Anche recentemente 
sono state prese iniziative, 
salutate dai Invoratori ita
liani, l e quali favoriscono il 
ritorno ad una politica di 
negoziato e intendono rimuo
vere i principali ostacoli ad 
una immediata ripresa delle 

trattative sulla questione te
desca. 

Di fronte a queste nuove 
possibilità di distensione, si 
e inasprita però la reazione 
dei gruppi più oltranzisti 
dell ' imperialismo che trova
no nel governo colonialista 
francese e in quello della 
Germania di Bonn, collega
to alle forze del revanscismo 
nazista, i loro alfieri e stru
menti. Queste forze cercano 
oggi di ostacolare con ogni 
mezzo l'avvio di una poli
tica di negoziato per mante
nere ed inasprire l'attuale 
stato di tensione e le con
seguenti minacce di guerra. 

Questo stato di tensione 
infatti, fornisce al governo 
gollista, le condizioni per 
svolgere la sua politica di 
oppressione colonialista, nel-

aon 

L'intervento del compagno Colombi ieri alla Camera 

Sollecitato l'esame della legge 
per dare la terra ai mezzadri 

F o r z e s o c i a l i s e m p r e p i ù l a r g h e — h a a f f e r m a t o i l d e p u t a t o c o m u n i 

s t a — c o n c o r d a n o s u l l a n e c e s s i t à d i s u p e r a r e l ' i s t i t u t o d e l l a m e z z a d r i a 

II governo è stato con for
za invitato ad assumere pre
cisi impegni di politica con
tadina, in relazione anche 
alle note conclusioni della 
Conferenza Agraria Naziona
le, dal compagno on. CO
LOMBI che è intervenuto 
ieri mattina alla camera in 
sede di discussione sul b i 
lancio dell'Agricoltura. 

L'oratore ha sottolineato la 
situazione di grave crisi esì
stente nel le campagne, di cui 
manifestazione sal iente è l'e
sodo di massa che ha assun
to ormai dimensioni di feno
meno nazionale, e che priva 
l'agricoltura del le sue forze 
migliori. A tale preoccupan
te fenomeno, ha proseguito 
l'oratore, si può porre riparo 
«w>lo adottando una politica 
diversa, che incida sulle 
strutture e garantisca ai con
tadini la difesa del loro red
dito. e ponga fine al drenag
gio dei redditi agricoli verso 
i grandi monopoli , causa tra 
le principali del profondo 
travaglio che ha investito il 
mondo contadino. Le conclu
sioni della conferenza agra
ria — ha proseguito l'oratore 
— hanno riconosciuto legit
t ime molte richieste del 
mondo contadino, ma nessun 
impegno in proposito è stato 
assunto dal ministro Rumor. 
Al contrario ì primi provve
dimenti presi, in applicazio
ne del « Piano verde > sono 
tali da giustificare ampia

mente le critiche e le previ
sioni avanzate a suo tempo 
dai comunisti , che hanno d e 
nunciato questo « piano » co
me un nuovo aiuto offerto 
dal governo agli agrari, a 
danno dei piccoli e medi col
tivatori. 

Infine, il compagno Colom
bi è passato a trattare il pro
blema della mezzadria. Egli 
ricorda che sull 'argomento il 
gruppo comunista ha presen
tato da tempo un progetto di 
legge per il passaggio della 
terra ai contadini, progetto 
che acquista ancor maggiore 
validità sulla base delle con
clusioni cui è giunta la Con
ferenza Agraria Nazionale. 
La mezzadria si configura 
oggi come un istituto sor
passato, condannato dalla co
scienza contadina e dalle 
stesse necessità del progres
so dell'agricoltura. Fianco a 
fianco in questi anni hanno 
combattuto insieme mezza
dri comunisti e cattolici ch ie 
dendo non solo il superamen
to dei vecchi contratti feu
dali, ma la proprietà della 
terra che lavorano. Di que 
sta esigenza del resto si ren
dono conto ormai anche di
rigenti democristiani: una 
manifestazione di questa po 
sizione è stato il discorso 
dell'ori. Radi, anche se non 
alieno da un certo strumen-
talismo. La cosa importante 
è però, conclude il compagno 
Colombi, che forze sociali 

sempre più vaste trovano un 
loro punto di accordo nel ri
conoscimento che è ormai ne
cessario superare l'istituto 
mezzadrile. Il problema è 
maturo. E' necessario quindi 
che la Camera ne prenda atto, 
discutendo con la urgenza ri
chiesta dalla situazione, il 
progetto di legge già presen 
tato dai comunisti per il 
passaggio in proprietà ai con-
tadini delle terre a mez
zadria. 

In apertura di seduta la 
Camera dei deputati ha con
cesso la presa in considera
zione della proposta di legge 
d'iniziativa dei deputati Ja-
cometti, Pieraccini, Ferri. 
Matteotti Matteo. Bensì, Bor
ghese. Calamo. Colombo Re
nato (PSI ) . concernente mo
difiche alle norme sul comi
tato olimpico nazionale ita
liano (CONI) . 

Migliora ancora 
il sen. Einaudi 

L'ex presidente della Repub
blica. sen. I.tuRi Einaudi. s\ va 
lentamente riprendendo dalla 
crisi cardio-respiratoria che lo 
h.i assalito alcuni Riorni fa An. 
che il suo stato generale di sa
lute è in fase di miglioramen
to. Il prof. Frugoni, che Io ha 
visitato ieri, ha emesso il 
seguente bollettino medico : 
~ Polso 82 respiro 28 atti al 
minuto. pressione arteriosa 
massima 150. numma 80. Api
ressia -. 

le sue forme più efferate 
come dimostrano i recenti 
massacri di Algeria e di 
Francia; serve al governo di 
Bonn per condurre una sua 
politica espansionistica vol-
tn a risolvere con la violenza 
i rapporti fra le due Germa
nie, e rimettere in questione 
le frontiere armistiziali e le 
conquiste democratiche e 
ideali della guerra antifa
scista. 

I lavoratori italiani, for
temente preoccupati dalla 
attuale situazione di tensio
ne internazionale della quale 
sono espressione gli esperi
menti nucleari, sono convin
ti che senza un grande movi
mento di popolo in tutti i 
paesi, queste forze oltranzi
ste potrebbero bloccare ogni 
politica di negoziato e accen
tuare le minacce dirette di 
guerra. In questa situazione 
la lotta dei lavoratori italia
ni. deve far sentire ai grup
pi dirigenti del nostro paese 
l'urgenza di una loro inizia
tiva che rompa, senza pos
sibilità di equivoco, con In 
politica oltranzista e irre
sponsabile dì questi gover
ni e concorra, quindi, atti
vamente ad accrescere le at
tuali possibilità di negoziato 
per risolvere i più acuti pro
blemi internazionali. 

I lavoratori italiani sì sen
tono quindi impegnati a lot
tare per una soluzione dei più 
gravi problemi internazionali 
e in particolare: una soluzio
ne pacifica e democratica del 
nroblema tedesco e di Ber
lino che narta dalla realtà 
politica attuale data dall'esi
stenza dei due stati tedeschi: 
la fine dell'avventura colo
nialista francese dell'Alccria 
ron il nieno riconoscimento 
dell' indipendenza algerina 

nell'integrità del suo terri
torio; l'avvio di negoziati per 
un disarmo generale e con
trollato con la partecipazione 
di tutti gli Stati interessati e 
la sospensione immediata di 
ogni tipo di esperimenti ter
monucleari in ogni paese. 

La CGIL invita i lavora
tori italiani a lottare in tutte 
le forme e nella più larga 
unità per raggiungere questi 
fondamentali obiettivi. 

Basta il nome di questa 
Casa: Telefunken per ga
rantire che i prodotti so
no quanto di meglio oggi 
nel campo < radio, televisori. 
frigoriferi, si possa produr
re per concezione tecnica, 
funzionalità uella costruzio
ne. robustezza e durata. Tan
to da poter affermare che un 
prodotto Telefunken è sem
pre un prodotto di alta qua
lità e di lunga durata. 

II vostro denaro quindi k 
speso bene e i prezzi dei pro
dotti, pur dandoVi la possi
bilità di partecipare al gran
de Giuoco del Quadrifoglio 
d'Oro Telefunken. non hanno 
subito aumento e sono quel
li segnati sul listino della 
Casa. 

Già l'acquisto di una radio 
a transistors o di quaUiasi 
prodotto del valore di lire 
19.900. Vi dà il diritto di 
partecipare a questo gioco. 
aprendovi le possibilità di 
risultare tra i vincitori. 

Altra particolarità del gio
co è quella che dopo pver 
vinto un premio se ne pos
sono vincere altri ancora par 
tutta la durata del gioco 
stesso. 

Tutti 1 negozi Concessiona-
ri Telefunken. in ogni città 
d'Italia Vi potranno essere 
precisi circa le modalità di 
partecipazione e ciò senza 
nessun obbligo di acquisto: 
chiedete dunque al Conces
sionari Telefunken Informa
zioni circa la partecipazione 
al gioco e approfittatene per 
esaminare tutta la produzio
ne radio, televisori, frigorife
ri. fonovaligie, radio a tran
sistors, registratori a nastro. 
che la Telefunken ha posto 
sul mercato. E' una collezio
ne che merita di essere esa
minata e in caso di un ac
quisto potrete partecipare con 
grande probabilità di vincita 
al Giuoco del Quadrifoglio 
d'Oro e vincendo Vi potrete 
scegliere e acquistare ciò che 
meglio VI aggrada: una ca
setta al mare o al monti, un 
appartamento in città, una 
lucida fuoriserie, gioielli. 
pellicce, macchine agricole, 
terreni, ecc.. ecc.. e la Te
lefunken pagherà' 
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Milano, 20 ottobre 1961 " 
100 Milioni... che cosa si 

può fare con 100 Milioni? 
Quanti sogni possono essere 
realizzati: una casetta al ma
re o ai monti, un apparta
mento In città, una lucida 
fuoriserie, gioielli, pellicce, 
macchine agricole, terreni. 
ecc., ecc. 

Questi sono i desideri che 
ognuno di noi ha accarezzato 
e ba sognato e che si posso
no realizzare con 100 Milioni. 

Ma come si possono avere 
o come si possono guadagna
re questi 100 Milioni o parte 
di essi? La risposta è sem
plice: con il Quadrifoglio 
d'Oro. 

Il Quadrifoglio d'Oro non 
è la ricerca del tradizionale 
quadrifoglio in un campo o 
in un prato, è un gioco al 
quale chiunque può parteci
pare e la sua particolarità è 
che il parteciparvi non co
sta niente. Chiunque vi può 
partecipare e può cosi con
correre al vistosi premi che 
ammontano a 100 Milioni. 

In pratica chi di noi nella 
propria casa, specialmente 
con l'entrata In vigore del 
Secondo programma TV. non 
ha la necessità di acquistare 
oppure di sostituire il proprio 
apparecchio televisivo: di ac
quistare un frigorifero o di 
rinnovare il proprio appa
recchio radio, oppure nella 
imminenza delle feste di fine 
d'anno di regalare o rega
larsi un piccolo apparecchio 
radio a transistors o una fo
novaligia? Ecco che allora si 
presenta l'occasione di parte
cipare a questo gioco istitui
to da una fabbrica di appa
recchi radio, televisori, frigo
riferi e fonoriproduttori a fa
vore degli acquirenti del 
suoi prodotti. 

Perchè non approfittarne? 
Tanto più che la Casa por
ta un nome di fama mon
diale e fabbrica apparecchi 
da oltre 50 anni, con som
ma soddisfazione di quanti. 
in tutto il mondo e si con
tano a milioni, ne posseg
gono. 

La Provincia 
di Firenze 

a Kennedy 
e Krusciov 

Un messaggio di pace a Ken
nedy e Krusciov è 6tato indiriz
zato dal Consiglio provinciale 
di Firenze. Ecco il testo con
cordato tra i diversi gruppi che 
il presidente del Consiglio pro
vinciale, compagno Mario Fa
biani ha presentato: 
«Sicuri di Interpretare le 
ansie della popolazione da noi 
rappresentata che vive nell'an
goscia dell'insicurezza della pa
ce e delle pericolose conse
guenze che derivano dalla ri
presa degli esperimenti nuclea
ri, allarmati dagli annunci di 
ancora nuove apocalittiche 
esplosioni, incoraggiati da alcu
ni elementi distensivi apparsi 
nella situazione internazionale. 
ci rivolgiamo a voi. signor Pre
sidente. perchè, accogliendo la 
invocazione più calorosa che a 
mezzo nostro vi rivolge tutta la 
popolazione della provincia di 
Firenze, vogliate fare uso di 
tutta la vostra autorità per por
re immediatamente termine a 
tutte le esplosioni atomiche di 
ogni specie e potenza e arriva
re al più presto ad un negozia
to che assicuri la pace a tutta 
l'umanità -

Continua a piovere 

Su tutta la Lucania 
imperversa il maltempo 

Continua a piovere. L'acqua 
stagna ancora sulle strade di 
Avellino. Benevento e Salerno 
Per fortuna, per ora i fiumi 
continuano a correre fra gli 
argini malfermi- ma non si pos. 
sono escludere nuove piene 
nuovi straripamenti- L'opera di 
soccorso procede lentamente. 
Centinaia di famiglie, rimaste 
senza una casa per i nubifragi 
dei giorni scorsi, sono state al
loggiate nelle scuole e nei .'-v 
cali liberi Nelle campagne. c"e 
solo desolazione: acqua dovun
que. alberi sradicati, casette 
scoperchiate, coltivazioni di
strutte. Che valgono, in que
sta situazione, i pochi milioni 
del ministero degli • Interni e 
delle prefetture? 

A Giarrotana. ieri mattina si 
sono svolti i funerali della fa
miglia distrutta dalla tromba di 

N.29 Oggi in tutte le edicole 
Vecchietti: Le scelte del PSI 

Sicilia: Oltre ('«operazione Gattopardo» 

Libertini: I comunisti sovietici di fronte 
ai problemi della democrazia soc?»lì<»t» 

Foa: Le origini del centro-sinistra 
Eros nella letteratura 

aria. La cerimonia è stata cele
brata nella chiesa madre, alla 
presenza della Giunta comuna
le. delle autorità della provin. 
eia e di numerosi parlamentari 
II paese vive ancora in una at. 
mosfera di incubo e di terrore 
A Ragusa, il rito funebre per le 
altre tre vittime del maltempo 
è stato tenuto nella cattedrale 
Poi. si è formato un corteo che, 
tra due ali commosse di popolo. 
si è snodato per I*» vie cittadine 
fino al cimitero, dove i feretr: 
sono stati tumulati 

Su tutta la Lucania, da 2 gior
ni imperversa la pìoaaia Tor
renti e fiumi hanno superato i 
limiti di sicurezza, inondando '.e 
campagne e le zone periferiche 
dei paesi II fiume Agii e i suoi 
affluenti Versando a Sant'Elia 
hanno distrutto interi raccolti 
di leguminose e barbabietole A 
Potenza, nella orma: - famosa 
conca di rione Verdcruolo sono 
dovuti accorrere i vigili del fuo
co per prosciugare le abitazioni 
allagate. Ingenti i danni. 

Gravissima appare la situa
zione a Brienza. dove molti rio
ni sono minacciati. Il fiume Per
gola ha superato gli argini ed 
è straripato. Le acque hanno 
sradicato e trascinato lontano 
numerose piante. 

Operaio 
ucciso 

da un crollo 
MILANO. 21. — Un muro è 

crollato stamani in via Gene
rale Govone: un operaio ha per
duto la vita, sepolto dalle ma. 
cerie. Si chiamava Valentino 
Baroni e aveva 51 anni; lascia 
la moglie • due figli. 

ABITBS 

abito EPOCA pura lana . . L 21.000 
abito TORNEO purissima lana L. 22.500 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
MUOIO anturi- pei l» cura Orli* 
• s«»le » disfunzioni # di-b«>lrt2» 
«tatuali al ongirte orrvtm. psi 
,-hica. rxKi<>CTinfc inrur*tiirua 
jt-ricJrruf t-d «normalir «I-MU»!I) 
v'Unti» prrm»trtm"nUU. untioi 
V MONACO. Roma Via Volturni 
n 19. U-.i 3 iStaxi..n»- r»rmtni> 
orario 9-11. i«-M *> p«-i appunta 
mrnto eacluvo II sahatn p»mrng-
irlo * 1 frstlvl Tel «73 3««3 (Aut 
m m R"n\j» i«Ol» rt« 75 «tt l a v i 

•VMleo ap«*i«ir«fa d*rfft**<-t/>«0 

7m STROM 
Curi «-i?rr*jU)le i n n o c . i ' naia) 

aerila "pera»irn*> drll» 

Mttom e vnt VARICOSI 
Cari d*ìle cornptteaxionfc 

. raajadL flvbiU. m e n i , 
alcrre varieoa» 

V r a r r r t . Pal i» 
Duran*1»fil testuali 

VIA cou w maio ». 152 
T9L SM.M1 • or* t-m-, fativi t-ì» 

UU1 IL San. n. T7t72X)lU 
. . M I maggio UM) 

«u»o ENDOCRINI 
ESQWUII0V(7»," 
mmtrromt — c m — •> KCMI 

tutta» otaavaniowi • 

SESSUALI ,*£t!U 
w a m POtnara'Mowiau •atATTMVKfVJCfflKK • Mita < 

a*I anciafBawf.^* n*Ul-
Aut. Cotti, n. 37060 de] 3S-4-1937 

•sa. L • i l u a c c a t U t . i a . i 
f Mimi H Orarti Osa Ita ilari 

M i / * *7* ita* Tal l i - M * I N * 

L E G G I T I 

Rinascita 
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Anna Maria si sposa 

'4i 

V<V« 

\ im.i Maria Forroro si sposa run I'litlitri' friuieesr Jr.ui !>iire| I/.IIIIIIIIK it> del pros 
siiuo matrimonii) I'ha i)»lti I'tittrirc stcssu. ii'ri, in una i iinfrrrii/a >(.ini|Ki Icmit.i i|iial 
chi* onv ilopo il suo urrlvu du Paris ' . A mm Muriu Fcrrr-m «nella foto a Termini ' 

glrerii fr« lirevc « I'na (lnmrnlra il'rstfitr » 

Ho parlato con lui nella sua casa dell'Avana 

La m i l lira della nuova Cuba 
in mi col!oc| uio eon Guillen 
Iniervisla al veniesimo piano di un gratlacielo in faccia alia rada — « Tutti devono avere democraticamente i mezzi 
adeguaii per esprimersi. Bisogna iradurre, far conoscere, far leggere: qui c'e molto da fare, quasi iutlo » — I quoiidiani 
gia raggiungono iiraiure di duecenlomila copie — Le giovani esperienze del cinemaiografo e della nuova critica 

iDal nostro inviato s p e c i a l e ) 

1)1 K I T O K N O D A C U B A , 
o t t o b r e . — II C o n p r c s s o d e -
gli scrittori c dcgli urtisti 
hna I'clcnco c piii lungo: 
uMori, Ixi l icr i i i i , tmi s t c i s t i . 
ciiictisti) c terminate*. L'ul-
timo atto si svolnc ncll'im-
tiienso Tcatro Chaplin, con 
ducmila persone fra delc-
gitti e *>irit<iti, e un mi-
gliaio di giovani, di ragaz-
zi, attzi. allied delle senate 
lit < instructorcs dc arti' ^. 
Quest e scuolc. conn' si sa. 
.s-iiiio i i i r i u r e i i r i o i i c lie Ca
stro mcdcsinio. Un fat to 
centre ttU'Avana circa 4000 
|[<)(i u'i contudiri i c di 11 j**.' — 
nii da ogni parte deH'isota, 
li /MI tillopaiuti nellc mu-
ui i i j i e l i e rillt- il»'i q imrt icr* 
alti, abbandonutc dui mt-
lionari locali, o nei villini 
riadntfi i t i d e l l e r n s c r m e di 
Batista, c hn detto lorn: 
-r Itnpurate q u e l l o che pin 
it place ». E ogttuno ha 
s e e / t o iptello cite pi it uit 
pittccra: tcutro. scultnre.. 
ptttttra. daiiza. canto, una 
strnmento. etnentu. un'artc. 
j i i s o m m n . i i n ' d t t t d f u delhi 
spirito. 

Si jmino anclic lezioni lit 
citltttru gencralc, di storia 
e di l e f f c n i t n n i . Ma ciascu-
no ccrca di svilttppare una 
propria vocazionc d'artc. 
Dopo nn anno e mezzo, q u e 
st! allied torncranno alia 
lora terra, nellc coopcrati-
ce, nellc g r a n j n s d e l p u e 
b l o . nellc nuorc cittadinc 
sortc intorno allc fubbri-
chc. c inscgncranno a loro 
rolta cio cite Itanno impa-
rato. II popnlo di Cuba c 
r ic i ' / i i s s imo di talcnti.cstro-
vcrso, gioioso, seniprc pron
to al canto, alia musicu, 
alia bcllezzu, tm'i i i i tntn del-

Nell'Aula Magna del Politecnico di Torino 

Si e aperto ieri il convegno 
di storia del Risorgimento 

Id sua isoln e n n c o r 
della sua riroluzione. 

pi it 

Sono presenti piu 
tuzionale e politico 

di cinquecento studiosi italiani e stranicri - L'unifieazione isti-
-amministrativa d'ltalia - Notata la totale assenza del governo 

(Dal nostro inviato speciale) 

T O K 1 X O . 21 — S i e a p e r t o 
s t a m a n o ncU'At i la M a g n a d e l 
P o l i t e e n i c o il q u a r a n t e s i n i o 
c o n g r e s s o di s tor ia d e l R i 
s o r g i m e n t o d i e r a c c o g l i e p iu 
<li c i n q u e c e n t o s t u d i o s i i t a 
l iani v n io l t i s t r a n i e r i . da i 
f rances i ai p o l a c c h i . d a g l i 
m g l e s i ag l i u n g l i e v e s i , d a -
il\\ a t i s tr iac i ai r u m e n i . K' il 
i -onyrcsso d i e c a d e n e l l a 
l a s e c o n c l u s i v a d e l l e n i a m -
ft 'stazioni de l C e n t e n a r i o . t* 
a l ia c i r c o s t a n z a ai s o n o r i -
c h i a m a t i n e l l o r o s a l u t o a u -
.mirali* il prof. Hul fere t t i e 
il prof. Cilii.salbrrti. 

A t t r a v e r s o l"indiri / / .o ili 
b o n v e n u t o d e l prof. IJulfe-
• e t t i . p o r t o a norne d e l c o -
m i t a t o t o r i n o s c , .-i v n i c h e 
p u n t u a I i ? x a t o l ' o n s e t t o de i 
lavor i c o n R t e s s u a l i . ii>e si 
a i t i c o l e r a n n o l ino al 20 c t -
'.obre: I 'u i i i t icaz ione i t a l i a n a 
; > t i t u / i o n a l e . • p o l i t i c o - a n i m i -
n . s t r a t i v a . c o n s e g u i t a co l 
ic i inn i c c o l l a d i p l o m a / j a . 

K" t u t t o un a s p e t l o i m p o i -
• . .uitissinio «!el p i o c c s s o u i i i -
:ar io . q i u l l o t h e M ••a lava] 
ni un o !dma:m. 'n to l i i u r i d i - . 
r<>. ^i t r a d u c e v n in n u o v i o i - j 
.uanismi a m m i n i s t i a t i v i . c- a l 
t e m p o stfs.--i> r i f l e i t e v a nn 
i ertt> s v i h i p p o i m l u s t r i ^ l c . 
p r o d u t t i v o . t e c n i c o . K:a i n -
fatt i q u o t o s t e s s o r i tnio t.'i 
s v i h i p p o d e l l a < i i v o h i / i o n c 
n u i u s t r i a l e >. a n c h i e d e r c —, 
pet u s a r e fc p a r o l e di I . IULI 
B u l f e r e t t i — » la projjiv-HJ-, 
\ a unilica/ii>iit> de.uli i ' a . i a -
ni ^ulla bas i ' di una piii 1a-
p ida c pii« inten^a r a ^ a m a -
l i z / a / i o n c de i s e t t o r i p r o d u t -
t i v i . d e i m o d i di v i t a , d d l e 
o p i n i o n i >. e*l a n c h e il M M - ; 
c e r e di u n m o v i m e n t o o p o - t 

ra io m o d e r n o . c*>l f o n n a r ^ i 
d i u n v e r o p r o l e t a r i a t o i i : -
d u s t r i a l e . ne l t r e n t e n n i o c o n - . 
c h i f i v o d e l R i s o r g i m e n t o . 

Intere<>anti s o n o a t jues to 
proposit i* Ic m o n o g r a f i e d i e 
i! c o m i l a i o l o i i n e s e pfe.-;-ii-
:a al c o n p r e s s o . s u l l a s :> - ia 
>ocialr ed ec««nomica p i e -
n i o n t e s e . di Q u a / / a . (i.'n.-ic.ii 
r A b l a t e . 

Al ten ia ~i e a n c b e coi ' .e-
.a;»"n» n e l l a MI.I o r a / i o n e i n -
i r o d u t t i v a il prof. A l b e r t o 
(Jh i sa lber t i . c h e ha . sot to l i - , 
r.eato c o n i c il c o n g r e s s o j 
t r a g g a a p p u n t o il s u o s i i a i -
l i ca 'o da q u e l l ' u i d i r i z / o ili 
stt idi c h e in i iues t i a n n i h a 
v a l o r i z / a t o a s p e t t i e corre: i_ 
li ii.'eali. p r o b l e m i c m o m e n -
si del R i s o r g i m e n t o n e l pa.--
>ato o b l i t c r a t i : il r a p p o r t o 
tra !e d a s s i d i r i g e n t i e le 
mas.-e p o p o l a r i . la q u e s t i o . i e 
d e l m o n d o c o n t a d i n o . le c o r . 
i e n t i d e m o c i a t i c h c e c a t t o l i -
d i o - < P u r t r o p p o — ha r a m -
m e n t a t o 1'oratorc c o n a c -
t e n t i c o m m o s s i — m a n c l i e -
r» a i l a v u t i il c r a n d e c o n -

t r i b u t o d i e a v r e b b e p o t u t o 
r e c a r v i il c o m p i a n t o p r o f e s 
sor W a l t e r M a t u r i . c o n la 
r e l a t i o n e s i i C a v o u r •>. 

A l i a s e d u t a inati.U'.irale 
h a n n o p r e s e i v / i a t o . i d t r e a l l c 
a u t o r i t a a c e n d e m i c h e . r a p -
p r e s e n t a n t i d e l S e n a t o e 
d e l l a C a m e r a , m e n t r e n o t a t a 
e s t a t a la t o t a l e n s s e u / a di 
u o m i n i d e l n o v e r n o . X e l n o , 
n ier i f lg io il prof. E t t o r e A n -
ch ier i di P a d o v a . ha t e n u t o 
la p r i m a r e l a z i o n e su l t e n i a : 
t R i c o n o s c i m e n t o d e l rei*no 
d ' l t a l i a ». II r e l a t o r e ha i n i -
z ia to r a m m e n t a n d o q u a 1 • 
p r o b l e m i po l i t i c i c o n e r e t i . 
i n t e m i o l t r e c h e e s t e r i . r a p -
p r e s e n t a s s e , tra il 1860 v il 
1861. q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o . 
c h e si c o n t i g u r a v a conn- un 
p e r i c o l o c o n c r e t o p e r 1'inte-
.urita t e r r i t o r i a l e vli uran 
p a r t e de.uli s ta t i e u r o p e i : in 
Russ ia e in P r u s s i a per le 
resjioni p o l a c c h e . in (J ran 
Hretapna per l ' l r l a n d a , in 
Franc ia | )er T A l s a z i a . L'ac-
c e t t a z i o n e de l p r i u c i p i o di 
n a z i o n a l i t a i n s i t o n e i r u n i t i -
c a / i o n e i ta l i ana i m p l i c a v a 
infat t i q u e s t c c o n s e i i u e t i / e . 
Di qu i t u t t o uu g i o c o d i p l o -

m a t i c o . t u t t a u n a s e r i e dj i i -
st r v e e r e t i c e n z e p e r ov i -
tare u n a f o r m a ili r i c o n o s c i 
m e n t o c h e f o r n i s s e on < b r e -
v e t t o d ' i m p u n i t a •-• a chi v o -
l e s s e s p o d e s t a r e a l tr i s o v r a 
ni e a l tr i remind di sapraf-
f a z i o n e n a / i o n a l e . 

La r e l a z i o n e e ip i iud i e n -
trata ne l v i v o iu tr i co di 
q u e s t a l e t e d i p l o m a t i c a . e s a . 
m i n a n d o l"attej;j;ianiento i n -
g l e s e , q u e l l o p r u s s i a n o . qu«'l-
lo t e d e s c o , i p i e l l o a u s t r i a c o , 
n o n c h e q u e l l o d i a l tr i s ta t i . 
c o m e il Hc lg io , n e i q u a l i !a 
o p p o s i z i o n e c a t t o l i c a j i r e m e -
va su l j^overno p e r i m p e d i r e 
il r i c o n o s c i m e n t o d e l r e g n o 
d ' l t a l i a . i» c o m e Ja P r u s s i a 
in cu i a ip i e s ta s t e s s a p r o s -
s i o n e >i u n i v a q u e l l a a u -
s t r i a c a . Kd e i n t e r e s s a n t e n o -
tare c o m e fosse lo zar russo 
a p i e g a r e le u l l i n i e r e s i s t e n -
ze in proj ios i to di re ( I n -
g l i e l m o di P r u s s i a c o l l ' a r g o -
m e n t o d i e ei-;i n e c e s s a r i o 
s a l v a r e in Ital ia a l i n e n o ii 
print ip io n i o n a r d i i c o , •» i s to 
c h e m m vi era p in s p e : a n -
za di s a l v a r e q u e l l o Ii ! e -
g i t t i m i t a . Piu dift'uil i d a 
v i n c e r e . Jino al \R\Jb. fnrn- , 

n o i n v e c e le l i l i i l t a n / e i l e l -
la d i n a s t i a s p a g u o l a . c h e ur-
t e n d e v a i n o n i u o v e i e u u ' i n -
t e sa d e l l e se i p o t e n / e i -a l to -
l i c h e in d i f e s a d e l p . ipa to e 
d e l l a s i c u r e / z a d e l l o --t.tlo 
pont i f i c io . 

Cjuesto q u a d r o i : i tern. i /n>-
n a l e si a l l a r g l i e r a t d t e i i n r -
menti" nei j i m s s i m i gioi 'ni 
a t t r a v e r s o i c o n t r i b u t i d i 
s t u d i o s i s t r a n i e n . da l f i e a -
l e s . c h e parJera d e N ' o p i n i o -
n e p u b b l i c a i n g l e s e . a I l . e -
f l on . d i e p a r l e i a d e i <a'.'.o-
l ici f r a n c e s t . al Kien ic .vrcz , 
d i e j iar lera d e l l a n a / i o n e 
p o l a c c a e il R i s o r g i m e n t o . e 
n io l t i a l tr i . A l t e m p o s t e sv ( , 
i teni i d e l l e v e c d l i e «• n i i u v e 
forze p o l i t i c h e di f v o n t e ;-l-
lo s t a t o u u i t a r i o . ( l eH'un' l i -
c a z i o n e a m m i n i s t r a t i w i . fi-
n a n z i a r i a <» n i i l i t a r e . -:>• »n-
nn a l f i tn i ta t i r.elle tela.' i >m 
e ne l d i b a t t i t u da stt i t l iosi 
i ta i iau i 

X a ' u i a l u i e n l e M»IIO p ; e \ i . 
s t e v a r i e v i s i t e a l u o g h i s t o -
I ici. a < Ital ia ' 61 ' . a l i a 
Fiat , .i c a s t e l l i e b a s i h ?'.:<• i 
i iu i se i . (it II.i T m i i i o tit ;»-:i 
(' (il III;I;I. 

PAOI.O SPR|.%M» , 

/ . o j.wi!iij»>o ili'Iln rirulu-
ztot ie c u b a m i i'itlte ora u n a 
s tr i ida . s o p r u f f n t f o : tptella 
dcU\)rpuniz:ti;ianc. Orga-
nizzazionc d e l l a vita c u l t n -
rulc. dell'eliminazioni' dcl-
ranalfabe(isnn), della : ita 
f i ' o m m i i c u , eec. Del printo 
problema ubbiuim> parlato 
un po' con Stcolits Guil
len. clt'c stuti* cletto dal 
Cuii/jri'ssn )>rcsidente dcl-
f ' l 'n ioHe d e p l i scrittnr> c 
iirftst? CIIOU'M 

Dalla tcnit:~~u del <tm 
appnrtanicntu, al centesi-
m o i)i(iili) d'tnj p r t i t b i c i d o 
in (uccia alia rada ticU'Acu-
na. sctiuiunio H larorio i / c -
pli o p e n i i i i i forno n mi nm-
numento, huiic.tt. M I ! IIIIIOO-
ittarc. 

— Era dcdicato nl M a i n e . 
rincroeiatttrc amcricam* aj-
londuto (pit di irontc. nel 
1898. cite dette il prctcsto 
l)cr I'iiitcrcent,, nella no
stra lotta C'Oifr.i ali spii-
ininli. Qui. cmi mi jtresttnto 
tjesto d'aittt'i alia nostra 
lotta unticolonialc. coinin-

, c i u r d il colotralisino iiun-
l;ee. Ora lo M M'II d e m o ' e u -
d<>: <>. mcgl'io. modificundo 
per trasfortnarh* in un ttn>-
ininii ' i tto olUt 'to-fr(t r i c o -
luzionc... 

II tenia 

di fondo 
I'cco il tetnu cen>. dt .(un

d o , jiwico di Hi/in disci«.>.-"io-
nc a Cuba: cunc rin)orznre 
la rivoluzione. Chi slugge 
a tptesto tenia, i>i rculln 
ntettc in forse la rtenia:ili
ne stcssa. Ma imn c'e cti-
bttno che nmt ei pcnii. 
L'attanta per c e n t o per rtu-
forzarla; il re.<t<>, can IIUKJ-
niore u iniunre atticism;*. 
p e r mi l i ar ia . .Aid il ntdro i -
ue d e l 20 per cento (tinti-
niiiscc (ftoriiii ]>cr iiitniin, 
imiii nuirio di r i i ' o iur io i i e In 
dei passi acanti. Si sente 
aneora. cert". H cl'tnta delle 
p i o r n i i l e d ( ipri le , q i i d u d n 
In sbarco n.-crccnariit S I K ' I 
nnti* dar/li ,t*ncricnnt (« Da 
(/(if — nit dice Guillen — in 
(ptei piorni si vedcra I'ariz-
zontc ptenn di unci da (picr-
ra u i i i er /c in ie . /,' if f m i p o -
marc era una selru di >»<>-
stri cannoni •). )n schiac-
ct i i to in ,M'ttuntitdiie o r e . si 
sente anenra it cliniu del-
I'anprcssinnc c ddla ritto-
ria di CVIMI. 

Tntti Miniio di inert1 >>i 
una trineeu uranzatisstnui. 
ma ipiestt* popnlo. nitre n 
csserc coragitiosn. e auclf 
maturatn ptditienmente ( o n 
una rapid'ta inercdilnle. /." 
\elice d'arer s c o p e t t o i/i idii-
/ 'e semjdice I'tttiiiaulmnzn 
,• la fine dello sirnttunifii-
t-i tlell'iinnn* sull'timiin. c 
snruc suhito enntm mini 
mininio tcntutivo d'tntucca-
re q iu 's fe sue ronqi<i>°(e. /i*u 
II nil totn'e iiditcia net sunt 
dirigenti. d i e a Ion* rnlta 
hannn r p o s f o i i i t fo nella 
t niacin del pnpnln, tun sn 
cache ('••<• orn bisopna i<>-
vfrnire . If j i r in io c.<nnpitn e 
* itrtianizztirc la spniitanei-
!n ' . X'w «"» difficile ornn-
iiir;<ire ICI popoUy d i e . c u 
re d'averc in maito il p o f e -
r>'. Ciitne per In cainpuana 
del tanl!-> delta eanna tin 
zncchcrn. i vnlontari snnn 
ccntumni di tnigliaia; en.) 
.-••no i v i i ' o m i l n gli olJii-
beti::n1"r! spar ft >n t-itta 
/ " ' > » » / « i . 

Piii tlel-cata. naturnlinen-
f.-. e In nt'cstinnc deU'oraa-
wzziiz'ifme tlrgli ititellettmi-

N'lriili'is (iiiilli'ii 

Speculazioni sulla sopravvivenza 

N A s n V H . I X ( t ' S A ) — t'n crntro dl Mprovvivmza, a tomics r ^lat«» n p r n o • N»*hvlUr. Xel la fo'c. a sinistra: ana p r n o n a 
nnn idrntlflrata. rotoKrafata ncll ' lntrrno drl rentro. Indn*** nn* tut* di .pla»tira rontro lr rsdiazinni . A r c m t o : II proprlr-
larlo dp) rrntro. Nel la foto a destra: il »l|rnore con la tat* e s r r d«l rrnlro strlngtrido nr l le mani namrrosl ongrlii, comr 

lampadr, un badilr. un rontrnltore prr l"«rqu» «-d « l t ro 

It. A'on p e r d i e essi si snt-
truggttnn ai ennipiti d i e In 
callctliritu richiede (sarn
ie. lacnm d'istriiz'nnic nellc 
laUbrtchc u nellc cninpn-
( ine . pdrfec i j id- io i i t ' u ini-
ziuticc nuzionuli. eec), ma 
ficrchc I'nrganizzazinue de-
ce <irriioiiir-(irst eon In !t-
bera cireolazinnc delle idee. 
eon nun rente dialettica di 
f e n d e i i c e e di e s p e r i e n c e . II 
p i n d i r i o die Guillen dh del 
Contfressit c iiinlln pnsiliro. 

— Afolli j i r o b l e m i s o n o 
pin .sfdti risitlti, nndte tltf-
fieoltd gid supcratc. I.a di-
M'llSSMWi' COIit i l l l l l l , e f l j f II-
ro. AU'interno del Contitatn 
tliretticn sonn rupprcscn-
tate ttttte, nasolutanteiite 
tnltc / e tendenze, tutti j 
grnppi. tuttc le scitnle... 
f.'rn Meecs.xtirio urrirure i . l -
I'l'nionc per criture ingiu-
stizic r Ui stagnazione, per 
litre in m o d o d i e tutt i nl>-
hiuno ilcnmcruticantentc i 
mezzi udeguati per espri
mersi, per htcorurc, perchc 
nnn si crcasscrn attriti inn 
la r'cnluziniic jier una de-
}icienza nrgnuizzntirn dellu 
ri rnluzinuc stcssa. 

(>ra nn innstru la ;tni 
c i ix i . tehee, seniprc in nm-
i nuentn. Mi (a reilere gli 
nggetti jiortuli dalla Cinu, 
alctine icmie (una. un tcqnn 
d. ic i i f f c e i i f i m e f r i . ecru-
iitente sjdendidu). ipmdri 
d'mnici cuhuni, rienrdi del 
lungo p e r i o d o Wi'si l io . 

— - M'lntnii'i propostn di 
undare come addettn cultu
ral,' alia nostri l t imlmsci i i tn 
in t'nnme Sncietictt. mil in 
lm tlccisn ili rcstare tpii. 
.Son11 Nfiifo i r o p p o Ji iori . n l -
I'estcm. Vnijlin rirerc e 
mnrire (pit. cmi H lain pn-
J>OID. j 

linn a pneo tempo la ( ib'-
f'.wd un modestisstmo np-
partumento. piccolo e rec-
i Iiio. I.a rimluzione ijl> ha 
ditto (piesta casa. un tempo 
uhitiitit dal mintstro delle 
tiitaitze di linttsta ora in 
ctirccre per nnn liinnu serie 
di reati 

— {{isiirjiht fritili irrc. tiir 
eono-eere, tar leggere. Qui 

iincialc. muguri, nut ineci-
tabilc d o p o tunti anni di 
impnteiiza <• dr aslissitt — 
dicii ii>. 

— I'orsc. Ma hanno im-
jitdiifcito a im p o l e n i i c d s n l -
la rem arte. Alloru diren-
td una qi ie .sf ionr di j o i ' d o . 
Ui ( ( indic io , ( indu*. P e r not 
si tratta di ptiro dilcttan 
tismo. P o f r e b b e ( i n d i e pas-
sure. se i i to s se u b b o i i d d ' i -
r«i di mezzi, o se i mezzi 
tnsseni proprictu priruta* 
A o n s i trattd d ' i m j i e d i r e 
la libcrtu: guttrdu i film 
praiettuti nei nostri cinema. 

\'e infatti di tutto: da 
Anton'nmi aU'iiltima opera 
della n o i i v e l l e v a g u e . 

— \ " e if terrore di noi l 
I V . ' I T I ' a la p a g e , di perdere 
unit butttttu. Sj e nn poco 
come in p r o r i i i c i d . Wore si 
credc che Vult'tmo grido sin 
cerumente una nncitu. A 
not pare d i e » ( ' u l t i m o p r i -
do •> sin questa riroltizione 
che not nbbiatiK* fatto, che 
la n o r i f u vera sia in que
sto popolo. H po i , dece. ul-
meno csserc possibilc i ri-

ttcarc da posiz'nmi diccrse. 
Quanta ai critici. il lorn 

ii cello nan c purso emit or-
tutitc neppttre a not. I qua-
t tdtuni (tin n i u n i i i n p o i i o t;-
n i f i i r e ili 200 mila c o p i e . I 
libr't si vendono gid a cin-
(|iiniit(i, ctMitorntdt e s e m j i l d -
ri. Kpjuire , p r e d o m i i i d un 
Unguaggio «jintst i u c o m -
j i r e n s i i u l e , nun p r o b l e m n f i -
cii p«« snper«ifn alia r i v e 
g n u c h e . nn este l i . s i i io di 
maniera. Ma colpisce sa-
prattatlo il Unguaggio: e r . 
M i d t m i i i f c c ncllo s f e s s o 
t e m p o defiuitico. senz'ap-
pello. Quusi tutti i critici 
so i i o p to i 'd i i i s s imi . ed c una 
sp icrjdc ione . In niolti c'e 
una prcacctipuzinitc nan 
irragioncrolc di scudcrc nel 
d i d d s c i d t s m o . t ie l lu descrit-
tica. Imntaitiritii c imprnr-
cisazione risttltana pen* 
pin e d d e i i f i . o r e si p e n s i 
al p n M d i e o m a i n ) , ni nun-
ci lettori gitl cntruti nel 
diuloga cnlturutc. se p i n e 
a Uccll'i diccrsi; e ulle tni
gliaia di m i o r i lettori che 
cerranno 

— Mu e una dtscitsstme 
c una polemica che rogUu-
mo lure tra di not — m> si 
prec i sd , c o m e d i i .spoiidcrc 
n una ntiu possibilc obie-
zione. — Decidiuma tra d\ 
noi. risol rcremo tra nor 
michc (pteste questioni... 

(Jtullchc griippn s'e sper-
rnfo; c o l o r o d i e s i s o n o 
stuccuti pensuna a propric 
ricistc. a propri nrgatti ui 
bii l tnpl id delle. idee. /." il 
enntmino della cnltnra. I.a 
ricoluz'tone c nn tutto im-
muncnte in (X/iii cubatio. 
intellettuale o oiiertiht. II 
Uirlu ucunzurc e nnn ne-
cessith nit re t fn i i to i m m n -
nente. DUficoltit'.' I.entcz-
ze' Incomprenstoni? I" In 
r i l d . i l i c o n o tu t t i . C o m e j»o-
trebbe csserc altrinteii:i'.' 

Gli operai 

* sul lungomare 
- - l/accr dulo nn'orga-

uizzazionc agli intclleituali 
e -un jutta po.s-ifiro per la 
ricoltizione: le utrii com
pters nn pusso acanti. .Si
de .se i i f tn/ni io gli e)(etti in 
Intiiro. Ma gid ora. tutti 
son eonrinti ch'crn ncce\-
surio. itiecitabilc. ricoluzio-
nurio urrirurci —- sono le 
ultnnc purole ili Guillen 
aiill'argonicnto. 

<• I'ra di noi. tirganizzu-
zione, r i r o l i i c i o n e «: .anio 
le parole che pi it ricorrono. 
in ogni accasione. /•." In t.ta-

turazione, la prcsa di co-
sctcnza dei p r o b l e m 1 , la da 
norniulc cite porta alio svi-
luppo. iilla crcscita. L'ulti-
ma parola d ' o r d i n e a l r e -
i v i i f c Congrcsso delta p r o -
duziane, c stata < critica e 
cr i t i ca ». S i sta co s t r t t c iu lo . 
n s c e n d o m n n m o n o d a l -
la spoi if i trieitu, pensttndo a 
c o m e o r e n r e una soeieta 
nitocu. E' un p e n s i e r o di 
tutti. Per cui, ora asuisti a 
una strano miscuglio: d'en-
tusiusmo c di felicitd pro
pri del p e r i o d n croico, che 
aneora si oraictta e di irn 
nel presentc: a un'aria pen-
sosa. attcnta Mugari can 
una ptuitn d ' i ron ia . 

Sotto. sul lungomare, pon-
tiiiua il lacorio dcgll ope
rai. che ( i l l i i ie injo le piastre 
con '< bassoriticvi ch'esal-
tano le gesta di coloro che 
pensnrnno solo a sostittiir-
s.i agli spugnoli. A'OII si 
tratta di distruggcrc nulla, 
ncpttiirc un brtitto monu-
mentn, ma di dargli il colto 
gittsto. il stto colto. 

— (.huisi fntfi i m o m i -
nn'titi dt Cuba sono opera 
dt scultori italiani. e sono 
ptuttosto brtttt! — m'ttveru 
d e f f o ("urpeut ier , UIIO dc t 
ntugg'mri scrittor't cubani, 
mentre pcrcorrcvamo in 
•nucchinu I'Acana. E' vera. 
iiifutti: traspiratio tutti una 
urin du imerrti 15-18. 

— I' d i e ne jdrete'.' — 
chicdo ora a Guillen. 

— /./ luscittma q u i , i infi i-
i ( t lme i i f e . A'oii junno m u l e 
ii n e s s n i i o . / fmmlmi i ci gio-
cutio intoriio. funno parte 
ih-l paesaggio. Quello al 
M a i n e ertt una ntenzofpta 
intra e scmpUcc: il ricardo 
linn tn id i r i i en fo , non .solo 
a Cuba, inn a tutta I'Amc-
ricu l.atina. 

Sou h o r f d n t o i n i i o r t 
mauumenti della rivolttiio-
ne, nc credo die ec tie sta
tin f r o p p i . i i d l ' i s o l n . Korsu 
n e s s i u i o . Ma si possono vc~ 
(lerc r palnzzi c Ic case co-
v f n i i f e did u o i v r i i n r i r o l t i -
- i o m i r i o . E in genere si 
tratta dt cose ussai betle, a. 
misura dcll'itomo. impostu-
te sul gusto e I'cffiCtcnza. 
Sono un'immuginc del / » -
titra'.' • • • 

In rispostn piu natural^ 
e si. l}ui tutto. unchc ttcgli 
siiuilibri i/ nei < l i j d l i . Jin lit. 
misura umatia. .Incite q » e -
.;((! lunoo c continuo disctt* 
tcre. d i b d l f e r e . poloim-rru-
rc. Senti die ^ I'organizza-
zione - non c qualcosa di 
prelubbrieato. Nasce con la 
vita. E che potra andare 
Inntuno. 

KINO U.\t, S A S S O 

L'ottavo convegno nazionale 

Senza prospettive 
la nostra urbanistica? 
Tre « tavole rotonde » — Scadenze improrogabili: 
legge antimonopolio e autonomia degli enti locali 

< Dal nostro inviato speciale) 

TORI N't). 21 . — I / o l t a v o 
c o n v e g n o di u r b a n i s t i c a . d i e 
(i.illa Cial leria d 'arte i n o d e r -
II.i si «• t i a s f e t : t o al M u s e o 
i l c H ' a n t o i u o b i l e . <• d e s t i n a t o 
.i l a p p r e s e n t a i e u n ' a l t i a < o e -
i-asioiis - p e i d u t a * d e l l ' m b a 

{nis t ie . i i t a l i a n a ? K' t r o p p o 
p r e s t o per a f f e r m . u l o , a n c h e 
p e i c h e l l avor i s o n o a n e o r a 
in c o r s o e si c o u c l u d e r a n u o 
d o i n a n i c o n I' l i l tmia < t a v o l a 
rotond. i > e l.i v o t a / . i o u e d e -
gl ; o r d i n i d e l g i o i n o l ina l i . 
T u ' t a v i a . d a l l e tre < t a v o l e 
ii>1i>n<lc» d i e sj s o n o > v o l t c 
t'une.i. si p o o d : : e d i e a c c a u -
\n .nl . K c e n i u i i i t e t f s san ' . i . 
eni'-rsi i s o l a t a m e u t e i l u r a n t e 

t,, in tretta e bene, e pure\!( d i s c u s s i o t i e . c t -he h a n n o 
ifiofiV en,e ridoednnn t em- j t 0 H t ^ . , t , , ] , , s t a : o d H F u i t e r -

e e molto tin fare, ipiasi tut-
n, AbbiuniM f ' l n i p r e n t a X, i -
i i o n a l . utlrezzulnre ih pri-
m'oritnie. ma munciiim t 
irtulultori, mnncano i qnn-
tlrt. St sta tornmntlo tutto 
ibil nulla. I'. pm hrsniinn 
r'ji'iir,- le tnrze nll'nitcrno 
lielhi ni •>!iizmne, lnr Vtcn-
rur,- Tuttr i nn la ri in', ilZ'n-
r,e. ("e h'snnnn ill Jure tut-

p*p c mat amitotic. Gnarilo 
il cinema, '/.aeattini <• stato 
</'/•. hn tutt,, tin gran bene. 
Ora nbhinmo J ecus, ci pre-
)>(iru i (jtorani ilocnmentii' 
nstr. E' un larom lento. E' 
i,a Incaro litngn. fnrmnre 
<le' (li,rninentnri.iti e \o,--
mcre dei cr:!>ci. che onen-
t'lm e (hhnlliiim 

.Villi f i l l . 111(1 l i / c l l l l ! (JIU-
rrinf m'uicciino jutrlati, di 
alcune esperienze ciiiemn-
tnurniirhe e ilei critici Cu
ban'. Vi e stnlo il caso di 
ipialche documentnrista che 
hn suscitatn polcmichc con 
dei cortometraggi • strn-
ni ;>; / ' .- irani/ di notte. la 
f i l « r e s i d n n d"nn t e m p o . Ir 
ttllimc prostitute. Ic ultimc 
battute d'unn grande citta 
tnrasa dni g a n g s t e r s c dai 
miliardari nmericani in cac-
cm d'emozioni e di Ic.noni. 

— La pellicola vnsta. #• 
cost a m o l t o . Vi s o n o c o s e 
prfi u r o r n t i da fare, la vita 
vera di Cuba c dell'Avana. 
Quelle sono escrcitazioni — 
mi dicevnno qncsti giovani. 

— Ma forse si trattava 
dt unn s f o p o , un po' p r o -

v e n t o u r h a n i s t i c o a l i o s v i 
h i p p o e c o n o m i c o d e l P a e s e , 
po i i e i ido Paccori to Milla e s i -
g e n / a di c o n d i z i o n a r e J.i p;.i-
n . l i c a / i o n e u r b a n i s t i c a c o n 
le r i f o r m e p r c v i s t e d a l l a Co-
s t i J u / : o n e . c v e n u t . i f u m i tma 
p i c o c c u p . i n t e e a r e n / a di p r o . 
s j ) e t t i \ a . on r u n e s t . i r e 1'ac-
qu.i ne l m o r t a i o . c o m e s,. \.\ 
e - p a . j s i o n e i n d u s t r i a l e ;t . i-
I'-an.i eil il c o n s e g u e n ' e nui-
t.irsi d e l l e c o n d i z i o n i g<-ne-
rali de l I'.ie.-e. imn pi»uesse-
ro a n c h e a g h u r b a m s t i p r i v 
b l e n u piii a v a n z a t i . ad m\ l i -
v e l l o ( l i v e r s o di c o m e s i p<>-
n c v a n o c i n q u e o d i e c i a n n i 
fa . C a r a t t e r i s t i c i a q u e s t o 
p r o p o s i t o . cer t i i n t c r v e n t i di 
a l c u n i d o c e n t i u n i v e r s i t a r i , i 
fjuali s i s o n o r i fug ia t i n e i c a _ 
sj di c o s c i e n z a . o h a n n o a d -
d e b i t a t o ad u n a n o n m e g l i o 
p r e c i s n t a c a r e n / a di c u l t u r a . 
la cntnstrof ica s i t u a z i o n e n e l 
la p i a n i t i c a z i o n c u r b a n i s t i c a . 
N o n p a r l i a m o poi d e l l ' i n t e r -
v e n t o d e l d i r e t t o r e d e l t a p i a -
n i f t c a z i o n c p r e s s o il m h i i s t e -
ro d e j L a v o r i p u b b l i c i . A c -
c a n t o ad u n a g r n t u i t a d i f e s a 

le a roe f a b b r i c a b i l : . il d o t t o r 
l . o j a c o u o n o n h.i t r o v a t o di 
inegl t i i c h e d i s t i n g u e r e ni 
b i l o u e e ca t t i \ ' e le Ie;;i:i c h e 
r e g o l . i n o la m a t e r i a , a ' u i -
b i i e u d o . d i e p r u n e tut t i i rne-
riti e . d i e s e c o n d e *u'!e le 
pecc'ne. 

I.a i|Ue->tio:ie de l l . i j.l.Ul.ti-
c . i z i o n e u r b a n i s t i c a >i p o n e 
i n v e c e in t u t t ' a l t n t e n i i i n i . 
I / i n g . X i c o Di C a g n o . i n t e i -
v e n u t o d u r a n t e la d i s c n s s ; o -
n e s u l tenia c s v i l u p p o e c o 
n o m i c o e i n t e r v e n t o n r b a n i -
s t i c o » s: e s o f f e r m a t o s u l l e 
c a u s e i -coi ioni ico - p o l i t i c h e 
c h e h a n n o i r i e t . t o l ' l i iba:!:-
s t i ca i t a l i a n a . q u a l i e m e r g o -
i lo d a l l e v i c o n d e d e u h u l t u n : 
I'ento ann i ill s tor ia i ta ! . ana 
e d a l l e e s p e r i e n / e c o m p i n t o 
da l if»45 ad ng^i . I / a f i v : t . i 
u r b a n i s t i c a . d a l l a l - : b e r a z i o -
rie a d o g g i . ha c o m p i n t o n o -
t e v o l i p i o c r e s s i di el . ibtir . i -
z i o n e su{ p . a n o t e r n i c o - c u l -
t u r a l e , u i s e r e n d o - i n e l p . u 
v a s t o rpiadro e u r o p e o . I.A s i-
t u a z i o u e de l Pae-,«. «• s'.at.i 
n i m a i sonvlata ne i s u o : v a r i 
a s p e t t i i- c e r t e « s c a d e n / e •», 
g i u n t e finaltnente a rnatura-

i / :o' . ie . d e v m i o e s s f . , . u s p i ' ' -
t a t e . se s. \ i i i . ! e v e f a n i e n r .•» 
p o r i e un t e r m i n e a l i o sTa'.o 
di rt»i - i )ie h.i e o s t i t u i t o la 
i lota i l o n i i u a n t e d e l l a urba
n i s t i c a in I ta l ;a . :iei p r i m : 
c e n t o a n n i di v i t a n n . t a r i a . 

Q u e s t e s c a d e n z e s o n o la 
l e g g e a n t i m o n o p o l i o . u n a \ e-
r.i l e g g e d i e c o l p i s c a F i n d e -
b i t a a p p r o p r i a z i o n e d e g l i 
s p e c u l a t o r i d e l l e a r e e f a b -
b r i c a b i l i e l ' a p p l i c a z i o n e de l 
d e t t a t o c o s t i t u z i o n a l e . c h e 
c o n c e d e e f f e t t i v a a u t o n o m i a 
e c . ipac i ta e c o n o m i c . ! ag l i 
e n t i l o c a l i . su l p i a n o reuio-
n a l o . 

In s o s t a n / a F a b b a n d o n o 
d e l l a p o l i t i c a a c c e n t r a t r i c e 
d e l l e o p e r e p u b b l i c h e c h e ir-
r o n i p o n o s u l s u o l o d i s o r d i n a -

d e l p r o p e t t o g o v e r n a t K o s u l . t a m e n t e , s.en/A a l c u n c o o r d ; -

n a i n e n t o c m le e f f e t t i v e n e -
c e s s i t a de i t e r r i t o r i : d e l c o 
s t u m e p a t e r n a l i s t i c o vlellir 
'. \e^:i\ S()ec:a!i >. una s o r i a 
ili iin'.n r i c o r r e n ' e i l e l l ' a ' t i -
\ ta d e l l o . - tato i t a l i a n o d a l 
IKiSt ad 01:1:1 

I).ill 1 i n a n c a t a i a l : o d u z : o -
ue d i q u e > : e r i f o r m e S t r u t -
t i i i .d i (l.'sceiidi'Mu itr.nx p a r t e 
de l ina l : c h - h a n n o j ior ia tu 
a l ia ii'.tu.ile < c a t a s t r o t i c a s i -
t u a / i o n e >. c o m e ha a f r e r m a -
:•> 1 prof. P . c c i n . i t o : d a l l a 
s c e l t a iK'U.i u b i c a / . i o n e d e l l e 

I iMilu-t: ie . s u l l a i p i a l e e i n -
I t i T v e n u t o :! prof. A s t e n g o . 
Iproninss . i c . -c lu- i :vamen!e d a -
jglr i : i t e : e s s : p a : t icojarr. s e n -
J/a .dci i . i c i d l e g a m e n t o c o n 

le e>>.:cn/e t l e l l e c i t ta e d e l -
t i e re^;o:i i . a l i a m a n c a n z a d i 

11:1a \ ; s : o : i e t o t a l e n e l l a p r o -
granv.na.'- .one d e l l e c«>muni-
c.t/ton: l e r r o v i a r i e e s t r a -
ilali t i a j F a u s t o N a t o l i ) , a l 
fa l l ' .mento d e l l e n o r m e l e 
g i s l a t i v e che. c o m e la l e g g e 
M i d i e.sprupri per p u b b P c n 
n i i l i t a d e l 1865. v e n n e r o p c r -
s : n o elogra' .e d a g l i i n g l e s : 
( n i g . S c - m e n i ) . T c m i . c o m e 
si v e d e . «ii e n o r m e intt?rrSse. 

Iaf tn* il s . n d a c o d: C a * « -
Iet'c'n.ii ( i d R e n o , u n g r o s s o 
i» : in i . i i ' n e : p r e s s : d: B o l o -
g n a . c:ie ne l gin> di d i e c i 
.111:1: e a a a i e n t a t o d e l 185 p e r 
t e n t o . h.i l.i:iv :ato u n r i c h i a -
um a l i a r c a i t a d o l l e c o s e : 
« Spi"ssn. h a d e t t o . c o m e a m -
m i n i s t r a z i o n e c o m u n . i l e c e r -
c i u a m o di o p p o r e i a g l i s c e m -
p. . t e n t i a m o di s a l v a r e q u e l 
po* d: v e n l e c h e e r i m » 5 t o . 
P u r t r o p p o ci m a n c a n o g l i 
s t r u m e n t i c a l i a f ine, d o p o 
r icors i s u r i cors i a l C o n s i -
g l . o d i S t a t o . e il c o n i u n c 
d i e d e v e p j e g a r s i . H a n n o 
q u a s i s e i n p r e r a g i o n e " l o » 
n > " >. F. ch i i n t e n d e v a p e r 
« l o r o > e f a c i l m c n t e c o m -
p i e i i s i b i ' o . 
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Scelba vuole soffocare le manifestazioni degli studenti e dei genitori 

Proibita la « marcia per la scuola* 
Comizio di protesta a piazza Cairoli 

Due automobilisti sorpresi dal violento nubifragio di ieri mattina 

Rischiano di annoyare 
nell'auto sommersa 

La rivolta dei tecnici 

contro le circolari di Bosco 

Studieranno tre volte 
lo stesso programma 

Oil stiuloiill piirlcull ilulla pollzln 

Elettronicu, telecoinuiu-
cazian't, npplicuzioni del-
Vencrgia nuclvurc: ipiun-
tl (jiovani, oggi, sognano 
una tale specializzuziunc? 
Qucsto e il titolu ehe ''J 
Istituto « Enrico Fermi » 
di Monte Mario rilasciu 
ai suoi diplomat!. Un ti-
tolo ehe per nwlti rima-
ne, appunto, un sogno: 
i posti .sono limituti; le 
domandc di iscriziane, hi 
qitesti anni. sono state 
sempre « troppe *. 

Anche in (tucstu scuo
la, la riforma-lampo di 
Bosco iia provocato mio 
sconvolgimento. Gli slu-
denti hanno scioperato e 
hanno chicsto programmi 
di studio pii'i impcpnuti. 

La circolare ministeria-
le ha portato c/nj le stes-
se conseyuenze ehe sj .>i>-
IIO verificate in nitre scita-

'• le: libri ucipiistuti per i 
• vecchi programmi ehe 
non scrinranno pin per i 

' nuovi: scursitd di pro
fessor!; coitfusione gene-
rale. Mn uj e di pii'i. Sir-
come /« « riforma > <• sffi-
ta introdotta improvvi-
samentc in tutte le efussi. 
e non .solo nella prima 
come sarebbe statu lo-
gico. molti studenti sono 
costretti a studiare di 
nuovo materia elie hanno 
f/iri stndiato negli anni 
scorsi, oppurc a comin-
ciare da meld lo studio di 
altre per le quali nun 
finmio una base snifi-
cicnii'. 

Le sezioni della quar-
ta clause studieranno per 
la terza voltu lo stesso 
programma di stona. Si 
tralta di un programma 
svolto regolarmente due 
anni fa. ma ehe lo scar-
so anno — in seauito a 
una « picrohi rifornsu 
ehe in parte riroluziona 
gli studi — renne pron't-
nato una sccondu voltu 
agli stcssi studenti. /-." 
arrirata la circolare Hu-
sco. ed ecco ehe gli ulmi
ni dellu quarta si sono 
trovati di fronte alio ••«•-
ccssita di riprenderc in 
mono i Hl>rj di testa can-
sunti dalTuso e di ri-
mcttcrsi a studiare an-
cora una voltu lu storiu 
delle grandi monarchic 
occidental'!. il periodo 
delta vigilia della Rivalu 
zione francese. Luiai XVI 
c Marin Antuniettu. Le 
stesse date, i soliti pcr-
sonaggi. 

Una situuzione comple-
Idmciile <i.s\si<rd<i. Gli .slti-
denti del * Fermi * han
no scioperato anchc per 
questo. Ma hi loro preoc-
cupazione e soprattutto 
un'altra: con la riforma 
dei programmi, I'inse-
gnumento di ulcuite ma-
terie fondumentuli viene 
ud essere ridotto (prima 
I'elettronicu. per esein-
pio. iH'iiiiui insegitutu per 
quattro anni, ora per due 
(inru soltanto); cssi chie-
dono, insomnia, di poter 
caiitiiiuiire a studiare di 
jiiit di ipiello ehe var-
rebhe Bosco. 

La calligrafia 
e le macchine 

Xcll'agituzione d e gli 
studenti tecnici. la viccn-
du ({('K'iii.SL'f/iKiiiicMlo <l«*l-
la calligrnfiu f(l -•. caso * n 
se. Si potrebbc addirittu-
ra prcndcrlu a emblenia 
della <r riforma per circo
lare -* (/c; prograinnii at-
tuuta da Bosco. 

AVf/li istituti per ragio-
nieri — e per lino in mol-
le altre scuole tccniehe e 
di (ii'uumicMifo professio-
nale! — /« culligrufia era 
d'obbligo come materia di 
studio, mentre la dattilo-
grufia e I'uso delle muc-
chine culcatatrici erano 
completainente sconoscin-
ti. Gli studenti imparava-
no a serwere in gotico e in 
tondo, in corsivo e in bei 
earattcrt or i ia f i ; cifI'ififrtu 
dcll'iinno dorevano ri)or-
nirsi di un natevole ur-
mumento di penne «' pi'ii-
nini; ma se valenana im-
parare a scrivere a mac-
china e a jure sain me e 
moltiplicazioni row In cul-
colatrict' come ormai si )a 
in tutt't gli uftici moderni. 
dovevuno rtvolgcrsi a un 
istituto prirato. Ora l'in-
scunnincnto della calli
grafia viene sostituita da 
quello delle macchine da 
ufticio. E va bene. Ma iter 
(piesta nuova materia, al
tre a nuovi insegnamenli. 
oceomnia anchc matte 
macchine — di eosto non 
indiffcrente — . aule c 
bunehi special'. Chi prav-
vederd alle spese neeessa-
rie'.' Il Ministero a la Pro-
viucia? Gli istituti. dal 
canto loro. non sauna 
neppure dare trnvure i 
locali necessvri. 

La manifeslazione indeita dall'UDI si terra mariedi alle 17.30 
La P.S. presidia alcune scuole - Interrogazione in Parlamenio 

Scelha ha vietato la « mar-
L-ia per la scuula > ehe ayieb-
be uovuto svolgersi martedl 
prosalmo tr« piazza UeU'Ese-
dia e il Parlumento: la gra
ve decisionc c stata corhuni-
cata dalla Questura al Comi-
tato provinciate deU'UDI, 
promotore della . inanifest:»-
zione. Alle proteste dcJi ge
nitori, degli studenti, degli 
insegnanti per le insufficien-
ze e H caos esploso dramma-
ticamente in queste prime 
settimune d{ scuolu, alle mn-
dri ehe chiedono un banco 
e un'nuln per i loro figli, si 
risponde con un intervento 
poliziesco- ••• -
, U divieto della «marcia 

f>er la scuola » non e ehe 
'ultimo, plu grave episodic). 

La scuola di Ponte Mammo-
lo, un quart iere dove conti-
nain di bambini non hanno 
ancora potuto andare a le-
zione, u presidiata da un 
gruppo di agenti: le madri, 
esasperate da una situazione 
ehe finoia e appaisa senzu 
uscita, hanno giii dato vita 
a due manifestazioni di pro-
testa dinanzi alia scuola ehe 
viene negata ni loro figli: 
ora si vuol rispondeie loro 
con i manganclli. 

E i manganclli dei « cele-
rini » sono stati usati anclie 
ieri, in vari punti della cit
ta, contro gli studenti tecni
ci ehe protestavano contro 
Tassurda <riforma» dei pro-
Rrammi del ministro Hosco. 
Lo sciopero si «' esteso: vi 
hanno preso parte gli stu
denti del * Fermi », del «Giu-
berti », del < Leonardo da 
Vinci », tlel « Hosolino Pilo», 
del < Pa re*to », del « Sella > 
e di altri istituti; alcune cen-
tinaia di studenti si sono riu-
niti in piazza Vcne/ia. gii-
dando «Vogliamo una vera 
riforma. abbasso Bosco*. 1 
tentativi di alcunj teppisti 
missini di tras forma re il ca-
rattere della manifestazione 
sono stati prontamente neu-
tralizzatj dalla massa dei 
paitccipanti. La polizia 6 in-
tervenuta ripetutamente, co
me non ha ma'i fatto in oc
casions* delle cliiassate neo-
fasciste. Gli studenti sono 
stati caiicati in via degli An. 
nibaldi. di fronte al Mini

stero della Pnbbliea Istru-
zione, in via dei Toii imyc-
riali, in piazza Indipendenza 
e inline in via Nazionule, di 
fronte all** Elisco *. 

La protesta per H divieto 
della polizia alia < marcia 
per la scuola * e stata pron-
tissima. L'UDI. con un co-
municato diffuso ieri sera, 
afferma ciic si tratta di un 
provvedimento « assurdo e 
inqualificabile, per il quale 
non possono essercj giustifi-
caztoni, dal momento ehe 
nessuno puci dubitaie di 
quanto sia grande nell'opi-
nione pubblica 1'interesse per 
i problenii della scuola ». 
« Va sottolineato — aggiun-
ge I'UUI — ehe 1'arKoniento 
assunto dalla Questura a giu-
stificazione del divieto ("per 
motivj di orcline t* sicurez/a 
pubblica connesSi anclie :u 
problem i della viabilita") 
non presenta alcuna validita, 
poiciu'1 i cittadini hanno po

tuto constataif chc m queste 
ultiine settimane altri coitei 
hanno sfilato per le vie piii 
fiequentate del centro ». 

L'UDI lui chie-.to la soli-
darieta delle altie organiz-
zazioni femminili e democra. 
tiche, e ha sollecitato al t ie 
iniziative per una veia ii-
forniji della scuola. Un co
mizio di protesta contro ;i 
divieto poli/iesco e per la 
soluzionc dei piu urgenti 
problem! della scuola e stato 
indetto per maiteili alle ore 
17,30 in piazza C.urolj (lar
go Arenula). Una delegazio-
ne di parlamentai i. compo
st.'i da Maria Alc^^i. Mala-
gugiiu. Anna MaUia. Giu-
seppina He e Maiisa Hodano 
si e recata dal (|iio-.toie dot-
tor Di Stefano per protestare 
contro i| < veto • contro la 
< marcia ». Subito dopo gl'. 
stessi deputati hanno pre-
srntato una interrogazione 
alia Camera 

Con numerosi altri fanciulli aveva ingerito cibi guasti 

Ancora grave la bimba 
nel l 'asi lo de l l 'ONMI a 

intossicata 
Fiumicino 

I A' n n u l r i d a uo i i f t l c rnn ra t c a lTc r iuano vhe i j i ir-

c»li a\j*\anc» n i a n g i a t o l ' o rmau^ in i c lattc* a l l ' a s i l o 

Delia Ippoliti , la bambina di 
.ippeii.i 17 mesi ehe Iia consu-
m.ito ins ieme eon miniorosi al
tri coetanei alcuii icibi a v a n a -
ti alia metis.t d^ll'asilo del-
l'ONMI di Kinniiomo. »• ancora 
:n ^ravissinif cutidizioni Ieri 
«* .st.iia eolta anche da n n p r j v -
v U o w»lli»t.fo, i-lu' ha (;>\n> \ o -

'a Mi i v i t ^olo in 

Delia Ippoliti Angela Clomenti (J iomio Paciflco 

Sanguinoso dramma ieri mattina a Velletri 

Si getta dalla finestra un sarto 
dopo aver aggredito una bambina 

La vittima ha novc anni cd c cugina del folic — II tentativo di suicidio ha 
soguito di pochi secondi la turpe azione — L'uomo e moribondo all'ospedale 

t'n diaiuinatU'iN^itiiii . lpisoclm 
li.i tiubati) U T I la Sr.iiujuilla 
vita di Velletri. t'n giovane h.i 
tentato tli nsart' viol<*nza atl una 
h'mib.ii.i (1. n o w anin »• subito 
dopo. si-onvolto (|.u rinmrhi. ha 
tentato .It ueei !<•: -i -ii'tl.indn-i 
snlla strada da m'.iltez/.i tli 
settr inetri. L'lionin Riace o ia 
in una eorsia deirosp^dale ci
vile tli Vt'lU'tn HI t'oiulizioin 
mndieat,. (Iispi'iate .lai .s.nut.in 

1 piotauonisti del.a torbida 
\ U'Ciul.i smiii A l v a m Do Mar-
ehis. un s..»rto di 2\ aiMii. o ta 
cn>;ina di qnesti I ' d , I..i bitnb.i 
lavorava tla .ill-inn « ionn not 
laho ia tono d«>l «iov me m qua-
1 it si di approndi.st r. ;a niadre 
;ncv:i .iffidato la piee.il.i .il Di-
Marohis .<eiua mil r u e il nu-
ninio dnbhio snl le t|ii.iliia mo
ral i e psiohielif dt'li'noino 

In veritii nulla poteva l.isoiar 
pit*>.ii{iit' 1,111'llit .'lie <• aoe.i-
dnto ion nel liiro di pochi mi-
tmti II Di- Marohis «» la otiRina. 
vt'r.-o !o II. er.ino al I.IVOIYI m;. 
da aloniic o i o Improv\ is.unen-
\e — tpii'sto lo <i o ^apu'.o d.>l 
r.iCconio <lella b.nilia - il "-ar-
to ha afforra'o I' (". Co<tn. 
pnr iiiin coniprondondo oo*a 
stava aooadenrto. <• ' ni.ni.i -t-
tcrr ta d.iirospu>«»m ,- «• <l.n 

Resti d«'U"ai!i;r»"«son». .1 e uiessa 
ad urlare con quanto liato avc -
va nci polnioni 

II piauto e lo ^rnl i hanno 
ferniato il hrnto e sono valsp a 
riiiiotterlo di froiit«« alia sua 
eosoienza Alvaro De Maroliis 
si i- coporto il volto eon If niani 
f poi f soapp.itu via. N'on ha 
avuto alcuna fs i lazio' ie: o usoi-
to tlal iiovtono di v ia Menotti 
Carih.ildi 57 cd f entrntci in 
quei lo de l lo .-labile contra??e-
mi.ito dal nuaiero Sll, o salito 
al Sfcondo niano. ha aporto il 
fiiie.-troiic ehe >: ipro Mil pia-
i i f iot to lo c quind - «"• urttato 
a enpofitto I n tonfo -ordo. ;1 
5.uiRue. l 'accorrfre doi parfsnn-
ti. l.i binib.i i inpietnta per lo 
s p a w n t o . le notizle coutr.-.ddit. 
torio. l"arr:vo dell'i CRI c dolla 
polizia: tutto d qu,-.*to scorrero 
della \it.n del oentro laz'.ale ha 
subito un v io lento <-.us.<ulto. 

I nifdici dPH'v>"pedal*» c iv i le 
di W U c t n lian::o on l inato il 
r ioo \ero .n o j s - tv . i z .ono del De 
Marchi.-: ri?"r\anoo.-i la pro-
5no-i I / i n f o n n o h i il cranio 
frttturato «• non In piu ripreso 
foini-ci'n/.i 

l . i po\or.» I* C e AM.* inter-1 
roc.i'a :i-»l pomor .^ i o »la u:i 
f u n z a u i . n o d>>l! i poi 7...i in» 

non ha potuto dare altro ehe 
rispo.sto balbettanti ed mcerte 
percho non si era aneora ripif-
sa d.dlo choc, i juaiulo 1 a vi3to 
la niadre It* si o- uettata tra le 
bracoia ahb.indon.-.ndo^i ad un 
pianto di^perato 

Inutile dire <-hc neila o.tta s: 
e eonimentato il f-ttto fino a 
tarda sera, m tutte le ease e 
in tutti i iuoidii di pubbllco ri-
t r o \ o II .--arto e niol io eonosc lu-

Temerarie rapine andate a vuoto ieri mattina 

Due domestiche aggredite da sconosautt 
in apparfamenti del Tuscolano e Flaminio 

Un'anziana domesi lca i* st «!a 
aggrcdita ieri mattina al ciuar-
t iere Flaminio da un giovanr 
dell 'apparentc <•'•'.< d: 2fi anni it 
quale , dopo a w r tramortito la 
donna, ha frugato tutta la oa--« 
alia vana r.cerca d: bo'.t.no 

L'episod.o s. o \«-r.tioa!o alio 
14.S0 in ca?a dei ^iRiior. M a n a -
ni, in v.a Boccardo 31. .nentre 
rot tantaduenne A m n d . b Ce«a-
reo si Irovava sola in casa Ap-
profi'tando d. c/>. unn scono-
sciuto ha bussato alia porta del-
r a p p a n a m e n t o od ha domandr.-
to s<" poteva npararsi dalla 
piORgia ehe lo a v e \ a tutto ba-
gnato. L î Ce.earco ha creduto d. 
potersi fldare. ed h'« aporto al 
giovane. 

Cosun. appon.i I b.ittcnti della 
porta s. sono rinchiusi dietro di 
lui. I'ha aggredita con pugm e 
calci . e q u a r d o l'ha vista crol-
lare a terra svenuta ha c o m . n -

oiato a fniRaro i oas=e:ti r Rl: 
stipi deir. ipp.irtamrnto -

I_-i i .eerca o r.niasla. pp^^ in-
fnittuosa percho i siRnon Ma-
nani chc Re.̂ t <oono un nego7.ii> 
di frutta e vordur.i. hanno I'abi-
tudine di depo-.t . irc ORni <era 11 
denaro in banea 

Quatldo lu M'OTlOSCUItrt. M ^ 
• ccorto cho l i donna svonut.1 
<::iva riprendendo i sensi . s. o 
diloRuato Poco dopo I'apparta-
mento <i rlomp.va d: Rente ehe 
a c c o r n n a alle Rrida d.operate 
della Cesareo Aivonipagiiat. . 
aH'oppd.i lo d. S Cliacomo e 
stata giud.cata Ruanbile in &\"-
ci Riorm I carabin .en della t e . 
nenza Flaminia hanno ferniato 
mtanto un R.ovnne ehe n i r n -

jsponde ai connotati de iraggrcs -
sore de.«cntto dalla domesl ica: 
verra mesjo a confront.) con 
costei nei pro>s:m. Riorn: 

I'na second.* aggress ione M e 

\eriflo.ita all*- 10 d'. : cn ina'tma 
nel <piart:ere Tuscolano. ;n via 
Tartpnnio Collat.no .V.t. :,i d.inn. 
della donie<*.-.ca nuaMordicenne 
Dian i Cadi, presso I coning. 
Amador. 

i.a r.iR.i77a ehe <'ra . .ndita .id 
apr.ro la porta. >. «• trovat.i d.-
uaiiz. uin> >conosc.uto do^cr.tto 
p.ii tar.li .,. c.ir.ib.ti'.er; d. C.ni'-
o tta otimo un uomo aiolto t!;o. 
bruno d'occh: e co: c .pe l l i ro-- . 
'.•gbati a <p.i7zol."i 

Ii iiialiiilenz.on.ito l"h . .n;uro-
dit.i lentando di tappir lo la 
hocca. m i l t g .ovane t1* niKcIta 
a dinvincolarsi e a precipitar-
s: <pundi sul pianerottnlo Rri-
dando aiuto 

Sono accorsi i \ . c i i n cho h.tn-
no \ . s t o lo sconosc.uto scendere 
di corsa lo scale ed n«cire dal 
palazzo II p»irtiere. < g n o r Al
fredo Alvino. ha tentato invano 
di in«eguirlo 

Sopralluogo 
nel palazzo 

di Centocelle 
1 r... comm ••* one t« on.c.i *. 

o roo.it:• or. :n \ . a rfo: Face . 
per effettu.iro ur sopral luogo 
..l!o *\.i\t *.o <= to al ni .mero c -
v oo 77 o d i dove !\.itr.i M'ta 
o iaia.iiiMir.o pi r-one. oonipo-
i . n r . lo II f.-.miRl e oho ; .b ' . . -
\ .no n'.j ;.pp..r'..mont". dol lo st;.-
!>'.«. doxo'toro "-goniberaro in 
tirt.i fret:.. 

I i ciinmi ss one cho h.i » ffet-
•u..to un m.nuz oso sopr./ . iuogo 

Interrogazione 
per la Squibb 

presidiata 
La grave provocazione 

antj operaia compiuta I'al-
tro giorno alia Squibb con 
I'ingresso nella fabbrica di 
numerosi agenti e carabi-
nieri messi a pretidiare i 
vari reparti , non ha avuto 
alcun seguito, anche per-
che i| sabato la fabbrica 
rimane ferma. II fatto avra 
comunque una eco anche in 
Parlainento dove — come 
abbiamo gia dato notizia — 
i compagni Marisa Cinciari 
Rodano, Venturini. Cianca e 
Fabbri hanno presentato 
una interrogazione ai mini . 
stri degli Interni c del La-
voro. 

I deputati chiedono di co-
noscere le ragioni ehe han
no indotto la questura di 
Roma a mettere a diaposi* 
zione ingenti forze dj poli
zia alio scopo di pretidiare 
lo atabilimento Squibb, per-
sino all'interno dei repart i . 

Tali miture — protegue 
I'interrogazione — sono una 
•ntollerabile violazione dei 
diritti civili dei lavoratori e 
delta libsrta sindacali san-
citi dalla Costituzione. 

Gli interroganti chiedono 
inflne di tap ere quali mi-
sure si intends adottare al 
fine di far cessare tale stato 
di cose-

Fuori pericolo 
Milly Zavattini 

Miliy Zavattuu. la l u l a .!ol 
noto scnt tore . e stata d.ohia-
rata fuori pericolo da! dan.tan 
dell'ospedak- S Ciov.mni I . , 
giovam*. eonio si ricordera. ri. 
maso cravetnente for.ta 1'altro 
giorno in un ineidentc strada-
le: mentrp attnivor.sava a piedi 
via S U r e u o n o . un'aum oho 
proeodeva a forti^sinia \ f l o c i -
t.'i la travolso faoendola balzare 
a qiialche metro di di.stanza 
Socoado aloun: te.<titnou: !a 
vottura investitr (•«• procodfv : 
- controniano -. 

I.a Znvattin.. oltro a jiuui •-
ro-;o altro le<-on . r .pott6 la 
frattnra di l>-n dodioi oo-toio: 
m considerazionp dolia era vi
ta del!.: f p n ' e i m e d i c hanno 
provisto una docenz.* :n n.»po-
dale di tre nie.-=i 

Al io sorittoro • I . T n i t a - rin-
r.ov.i -il\ aiiuur. d'uii > pro-it.i 
Cll.ir Jin-'o dell i |is:'.i i 

Nuovo sciopero 
dei cancel l ier i 

IIU'IP p p 
serata si o lp^Rermontp ripre-
sa. ma ha rifiut ito cpialsiaM 
oibo P bo\ . inda 1 •>aiu,<iri del 
Danibm Cipsii, OVP l.i picoma o 
rioovorata npl rpparto medic ina 
fptiinutiilp sin da u i o w d l seor-
so. la s tanno eurando 'iniore-
volmpiitp eon tutti l nuv./ i a 
loro dUposiziono. nia i.on han
no anoor.i potutn dieliiararla 
fuori porieolo 

Molto »raVi nt'rni.nmoiii) pu-
r,- 1P ootid.zioiu d' a l tn quattro 
de . b.tmbin.. innast i intossieati 
dal formaRRino o dal n s o cotto 
nel Intte a v a n a t o : Rli altri — 
nell '-st ituto trovano asilo oRni 
uiorno 00 piccoM — siitio. m-
voee. tutt, fuori per.coin I 
qii.U'ro s-oiin- AiiRoIa Clenienti 
d: 10 nip-, . Ctiorc.ii I'.icifico <li 
IH ines' P duo Rpinplli. I.uoia pd 
Antonio Ma/zant i ,Ii Vi nie.-.i. 
Abitano tutti nol le pah.zz'iie 
dpll'Istitnto ea>e popo lan: sono 
fiRli di opprai o di piocoli co in-
niereianti p v e n g o n o curati npl-
le nspet t ivp abitazioni Del .a 
Ippoliti V A T . invece . in via 
Carlo Fecia d i Cos*ato 51 

L.i nostra denunci . i h.i co 
stretto 1'ON'MI ad useire d.»l suo 
mgiust i f icato od m-'omprensibi 
lo si ipnzio L'Is'ituto. clip a v e v a 
corcato di tenore nascosto il 
aravissinio episodio . ha tentato 
di smehtTP la nostra notizi; 
E' co=i •••!ieces<i» clip, 'rentre la 
diroziono dell'Oper.i h.i affer-
mato in .in suo ooniunieato ehe 
a Fiumicino non <. o '-erificato 
nessun easo di ivvel^namcnto 
COllett.vo P clip 11 picoola Delia 
Ippol.ti ora sofforrntp sin dal 
Riorno IT d. d'.sturbi gastro
intestinal. , l.i diroltricp dell'.i^i-
lo. 5i'4nora aini . ha invoep detto 
ad un noslro eronisl i ohe i 
bambini sono st.iti eulpiti da in-
fiuo:i/o eon postunn intestmali 

Coinunc,up. s:.i 1'ON'MI clip la 
s.Rnoia Zaun <o:io ca'.ORoric.t-
nientp snient i 'e dal le madri dei 
piocoli Abbiamo p ir la to con 
ntimeroso di ese: "bbone. tutte 
ci hanno de'.to cho i (ieii hanno 
acousato sintonil ,i: mtosslca-
zionp. •- Kr.mo -an: — o hanno 
racoon t a to 3e i lnrnp. In lacrimp 

tpiel'.a mat;".n.'. q.iando 7i 
. ibbiamo ..ffidM . oomo di sol to. 
all'asilo d e l l O N M I Qu indo ailp 
l'i.30 <;->mn 'iiid'ite .. riprpn-
derl . . T M I O 2 .i |i.ill'.d- Po . al
cune oro p.u "...rdi. h.iiii'o oo-
mu.oi.ito a viimit.ir.1. .1 aocu-
sar,. .!• ". fo^t ssi.n dolori .dlo 

st ioue. ma qii.uidu abbianio v . -
sto cho d. iiiiiiuto in minuto 
pORRioiavano, i l lo ia ci s iamo 
i m p a u n t p ed abbi.iino chiama-
to i! d o n o r Nardelli • 

•• S iamo l icuie — lianno .-04-
Riuiito le do'ine — cho 1 nostr. 
p.eeini hanno in.in^. ito de. ci
bi .ivariati: foi.-.o d»-i f o n n . ^ -
Rlni. for-.c di ) ij^.t eo;to no' 
latte. CrodetPi'i. abbiamo pa<-
sato dpcli attimi tremendi . di 
paura. fii 'ei I . H P • 

I.e madri chiani iriino, dun-
quo. 1 dottor Nirdpll i . ehe d.\ 
"=olo duo niorni so^tituisce il m e 
dico eondotto del! • loc.ilit.i II 
sanitar.o non ebbo difi'ieol*."i a 
diagnostic.!re una cabtroententc 
acuta e ordino l'ininiodiato tra-
spo i to del la picoola Delia Ippo . 
liti. ohe a p p . i m . i n Rravis^ me 
oondi / ion . ,iH'a*p<>d de ped-.i-
I n o o •< K.imbin r••»—!» Curo. .11-
VPCO, Rli altri a c.i> 1 

S e m p r e ij do'tor N.ndplli a-jiri 
sub to un'inohiosta -tille oau-e 
dPl!'ii!"o-5-doa/io:i>*- feoo prrle-
v a i e . cosi. .ilotuii 0..1110 oni d. 
e.bo dalla inensa flo;r.'.-;i!o e ] 
invio per Rli e^anii del oa--o 
aU'L'ff 0:0 d'I«."no. . i w p i t p u d o 
nPl contpinpo le Autorit.'i saiii-
tarip I"n'.'dtra : nchie- ta ."• st.ita 
aporta dai oarabimeri dolln lo
cale stazionp 

,3'omaco 
TPns-.'.t 

D . ippnma 
d M*I < h •: ! 1 ' ^ 

•bbianio 
indice-

Giorgio Sartarel l i 
si sposa 

11 compamio Giorgio Sartarel
li. fotoreporter del no^tro >4ior-
nalp. M sposa s tamane in C.iin-
pidoRl-.o con la s iunonna CJia-
ziella X O \ P ! 1 I I.a cor-.nion a l.i 
luoito allp 11 

A CI:orgio — cm .-.amo 1P_:'I;I 
da luimhi anni nitre ehe per i • 
quotidiana con^uotudino d '# 
voro anche ner fraterna amie -
zia - - e alia su 1 oompa^ra 
psprimiauio r a u m i n o p ii a(. 
fpttuoso di tutt.i la rodazionp e 
dpll'aniininistrazloue 

Culla 
I-.i »•A .̂l (It I compaRuo Carlo 

Trombell.-i i stal.i allietata il.iil.i 
nasoit.i di 1111.1 \ i.sp.i h.imhuia. 
CUl P stato imposto il noine <li 
Carla Alia nponnt.i. ..I rompa-
Rn<> Carlo e ..ll.i signorn l.iici.ma 
aiiRiiri \n i«« imi 

CINCILLA 
I / a n i m a l o da pel l icria piu 
faei le d ' a l l c v a r c II piu 
reddit lz io . Srr lvere : 1NTF.R-
CHILLA ROMANA - Via 
O. Pctzana. HI* . RUM A 

Paurosa avventura di due 
automobilisti ieri mattina sot-
to il violentissimo temporate, 
ehe ha flagellato a lungo la 
citta. Entrati con la loro -1100-
targata Roma 327006 nel cor-
tile di una fornace in via d" 
Valle Aurelia, i due si sono 
dapprima impantanati nella 
melma ehe aveva invaso il 
piazzale e hanno corso II 
rischio di annegare. Infatti, 
acqua e melma sono rapida-
mente cresciute in modo im-
pressionante, per I'ostruzione 
di alcuni canali di scolo. e 
hanno ben presto raggiunto I 
cristalli della vettura. semi-
bloccando gli sportelli. 

I due automobilisti! terro-
rizzati, hanno forzato, a prez-
zo di grandi sforzi, | e portiere 
ed hanno abbandonato la -1100. 
appena in tempo per vederla 
scomparire, inghiottita dal fan-
go: il livello dell'acqua ha. 
infatti. raggiunto in brev- il 
tetto della vettura, sommer-
gendola. 

II violento nubifragio. chc si 
e abbattuto sulla citta per qua
si tutt.i la mattinata. ha pro
vocato ancora una volta gravi 
danni: al lagamenti, intasamen-
ti del traffico. baraccbe sco-
perchiate. I vigili hanno rice-
vuto numerosissime chiamate. 
A Val Melaina. una casa del-
I ' lCP e stata mvasa dalle ac-
que: in via Somalia si sono 
aperte nuove, preoccupanti vo-
ragini ehe hanno generato com-
prensibile panico tra gli abi-
tanti della strada e della zona 
circoatante ehe non hanno an
cora dimenticato le - galle-
rie - ehe si aprono nelle mas
se tufacee sulle quali sono 
fabbneate le loro case. In 
numerosissime zone si sono 
avuti ingorghi del traffico: i 
mezzi pubblici hanno accumu
late ritardi notevoli, costretti 
a continue, estenuanti soste. 

Un fulmine, infine, ha abbat
tuto il campanile del Convento 
dei Trappisti , ehe e precipltato 
sulla chiesa. demolendone il 
tetto. 

Ieri sera sulla citta i scesa 
una forte tramontana: II ter-
mometro si e cosi abbassato 

(Nella foto: la - 1100- som
mersa nella fornace di via di 
Valle Aurel ia) . 
l l l l l l l l l l l l l l t l M l l M M M M M I M I t l M I 

A R T R I T E 
RINGHAZIAMENTO 

D.i . i leum .tiini .-otlrivn • di 
tin.1 artrosi corvioale >• so.t-
poio-onieraie do- ' r i . oho m. 
avpva provocato rirriRidinien-
to ^ta del oollo eh)* de l l e spal-
1»'. tanto ehe nu ora impossi
b l e -AolRerp l piii norma] . 
I.ivon di e.i>.a Mi o.tpito di 
leRRere uli o t ' imi risultati ot-
toniiti con .1 Melodo Poser 
eh)> oon-.:>>'p m ipiilic.iz.nni 
pstorne .1 bas>- di •.ostanzf. v e -
Retali )• \ o l l i 'flit . ire anoh'.O 
qiie-ta c i r a PITC.O mi roeai 
pn^^o I.. S«de della Kilotrra-
pia Poser d. Kom.i. .n v ia CK-
tunno l.». o dopo im'.tcour.ita 
\ i s . t a iip'ci.0.1 iniZ'.u la cui.i 
C .1 doj>-» lo prinio ..ppl.0.1-
z.oni a \ t \ o riprO'O .) muo\>--
rf •) 0)>1!)> p 1)- •-paile ed »»r -̂
110 s p a n t i oomplel. inipntp ; 
,lf)!r>r• Al ttri i inic della enra 
)T'> ooniplotament" nimr.'a 
od ora ho npre.vo in p i ' i n !,) 
una a*t' \ . ta di donna di a*:> 

BF.NF.TTI AC.XUM. 
^ ta Asm-rhi lit . Tel -18234X 

B O I. () C. > A 

N o z z e 
Il Mgn.T Nicola Falcone si uni-

soo «'KKl in matnmonlo con la 
Ron I lie finimrinn Marin Padua-
noll.i Alia coppia folioe gitinR.inn 
1 nn<tri miRliori auRun 

to a W.Ie t i i . 1 . . .o . .1111.1': han-
r.o detto a. Riornaiwt. oho a \ o -
v.<no sempre constdorato r. Do 
Marchis un i\im.> normale <* 
R<so"nt,imento :r.o. p-.ee di com-
p-.oro un'^z on-- oomo quel la 
common.-, ior- Affranti dal lo 
s c n d a ' . o snno raturalmente » 
R o n t o n del ?ar:o: : duo vecch i 
sono r.ma**." n n o h i u n nel loro 
a p p a r u m e n t o ...la penfer ia di 
Velletri e non h.mn.i vo lu to 1;-
covere nessuno 

I cance l l i er i h a n n o annun-
c iato un nuovo sc iopero nazio-
nale . La dcc i s iono e s ta ta pre-
sa in cons ideraz ionc del fatto 
cho l e Riustc nvpndicaz ion i 
del la ca tegor ia non sono s ta te 
n e m m e n o p r e s e in c s a m e dal 
min i s t ero di Gra/.ia e Giusti-
zia,-

L'aRitazione — e h e dovra 
e s s e r e c o n f e r m a t a — si svol -
gerebbe nei giorni 8. 9 e 10 
n o v e m b r e . 

L c r i ch ie s te de i cance l l i er i 
sono note: a m p l i a m e n t o degl i 
organic i p e r i Rradi superiori 
all'S : p a g a m e n t n in tegra le 
de l l e ore di I a voro s traordina-
rio e soppress ione . o a l m c n o 
n d u / i o n e dei due terzi . del la 
parte dei provent i d e l l e can-

' c e l l e n e chc a t t u a l m e n t e ven-
Rono i n c a m e r a t e dal mini
s tero 

Nozze 
De Biose-Polxclla 

I.'amico o ool leca Gu;do D* 
Biase. cromsta dri - Pacse - . si 
unisce ojjcr in m a t n m o n i o 001 
la s iunonna M.in.i I.nisa Po!-
zeli i 

Al c . r o G m d o e ail-, sposa 
la redazione del i ' l 'ni ta espr .me 
«li aucuri piu cordiaii 

Peril 2 PROGRAMMA TV 
rivolgetevi a 

MUSICALRADIO 
V i a delle Convertite 22-23 - Te l . 673.579 

II \ o « l r o *eccli io Ic lc*i?orc r a n la n o s t r a l r a « t o r m n z i n n e r i r r ^ r r a in u i n d o 
p e r f c l t o il I! P R O G R A M M A . 

II sempliee morimento di un pulsante effet-
tuera il passaggio dal I al II programma 

Facciamo anchc CA.MBI run i \n* t r i wcrh j t r l r \ i -nr i . I«i no«lra * a i " . 
t i nonc E* REALK c non U E C L \ M 1 S T H ' \ poirltr nrllo -tr-*t» irmpo 
vol polrete gcwlere ilel tnnmimo sconlo sul nu»\n lrlr\ i«orr-

IMPERMEABILI S. GIORGIO 
TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. XEL SETTORE DELLE 

MODERXE F I B R E S1NTETICHE. QUELLE RITENUTE 

MIGLIORI - NAILOX - F . TIRITA1. - RHODIATOCE 

s o l o da 
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Una gravissima decisione del le FF.SS. 

Nuovi aumenti da novembre 
delle tariffe ferroviarie 

II provvedimento riguarda i biglietti a tariffa locale — Un altro colpo all'economia laziale 

L'ISTAT ha dovuto ricorrere a un prestito per mancanza di fondi 

Paghiamo 300.000 lire al giorno 
per il censimento generate in corso 
La citra rappresonta gli interessi da pa-
gare alia Banea nazionalo del Lavoro 

II Rrafleo m o s t r u l e l i n e e c h e l e I ' l . S S . i n t c i t d o n n s m n n t c l l n r e : i n t a n t o a u m e n l a n n l e tarlfTr 

Aumenteranno i prezzi 

sulla Roma-Fiumicino; Ro-

ma-Orte per la tratta Sette-

bagni-Monterolondo; Roma-

Mandela; Roma - Vellelri; 

Roma-Albano; Roma-Fra-

scati; Roma-Vfterbo per la 

tratta Cesano-Manziana, Ca-

nale Monterano. 

Gli aumenti vanno dal 

cinquanta al cento per cen

to. Ad esempio da Setteba-

gni a Monterotondo e Men-

tana il costo del biglietto 

passera da settanta a cen-

toquaranta lire. 

L " l ' . l l . , l d e l i n : ! a C o l o t , M I J) . , ; 

t n o m a ' " r i so i \ a IM;I ' .nut 
| p l f M ' : C . I ) . . ' I l i a f l > ! l ' a ' l .1 

| c i f d i t o 11 ft n s . n i e ' i ' o ai;r.o.i 
I lo d e l l a SiMlvi pi' l l i a \ e l ' :. c 
i l |Mcl lo gonOl'.l'.e ;M VMIMI. pi". 
' i! «lli;i)i' a b b i a . n o a; pe'ia 
• r . e m p i u i If M'l'.i'.if. s . e io -'. t 
i -1 r o a l . / Z a ! • i I'.r.:.' • K:i -
' : l . t iub i cos t o ia i ' . i f i :> :iu-
' Hard. c pt> f b o a'.: - t . . n / . a • 

nit'iit! n e f f - s . : : . I u i n " i :m 
| nol i ! ; a v e \ - ' t o t . . \ i ,i I't'/.o-

i i f doU' l s t i t I'H i'< ".]'. i ':i!f ,li ! 
Stat is t ic: ! - - in v .1 :u tl. im.i j 
d i s c u i i b i l e . i . int i t in i .t • h i I 
f i m ' r a t i o un b e ! dcbi' .o . 1 v.- j 
sultati'.' O g n . •-! o r n o < i ' ." i- 1 

t l l i - i l : f i l t o o n s i n u . 
I.- j 1'auniotr.o d e l l a p ' .odu/ ir ino o 

fi is i \ :.i. I'M organis ' ino di oo!i 
S f f a n j . , : . . , mpos' .an/ . a p e r 1 
f , ovcrno . p o r o h e da u n a in 'or -
m o ' a / . i o i v n d,i ttn'altr.i de l -
)t' o i f ro . da l m o . l o c o m e si 
f o r m u l a u n a mi 'd ia sul oo<"o 
d f l l a v i t a f s u : c o n > u i u . . p o - -
sdi io d i p o n d o r o m o l t e cos--. 
Nun p e r nu'iitt ' M u s s o l i n i , t \ o 
v.t ;1 c o n t i o l l o d u e t t o Mil-
II S T A T 

Molt . i a c q u a e passat . i s o t t o 
i p o n t i . lua il i c g o l a m o n t u fa -
Sfir-M d e l 1!»'_".» e r i m a s t o o ad 
e s s o <i i s p i r a . la d i r o x i o u o 
t i c l l T S T A T . p e r i suo i o r i e n -

d i m L i l i a n p..^.,nt. 'JaD-Miut i , : i m c n t : j , o n . , < ! . -re i n t e r i m e 
m i l a l i r e (1. i n t o i o s s , a l ia i ; , ! u . | v ,„,;• M l , , . ; ; - ,1 c a r a f e r o 
Halioa na / . io l i . i l e d e i L . ivot . i j ,, a '.;,-:u'l . . if 1 .f - iupa'. ..• d.'l-
o b o f cl.ViMiuta i t I n. i i i / i I ' I , - j |., , , : , . , . , , .„„ , . dol l 'I- i t i ' i i t i . v.-iii-

| t-c di-: dur : . ! ip .M"ur f«vi-'i- j ,,,, . , . , „ . , . , . „,. . ] •]>•-• , | , - | 
i llit'Ti:. jti.-s li If - : v-..pist-f v e r s o 
I -">' '*-' si).,l.n>i i f . !... ti::'.'- ; ... u , . : n . n . p n .. .If-
; /:.>:if t l f l pr !!•' i :!'..• -tr'i • 
i l l i r l l to - S.Vf!:' ! f a •• .1 t -"l'.-

O H . ' i lol u. . f a I ' . M i i o . i r -
fit .It'Vf rif ovi'f; f. vM'.j-a- un 
t|i! t ls iasi f:'.' . . i . i io f lu- vo.'.l i 
pal ; • ' c iparc a! •• in: i if o l o . .: 
tl .-hiti . a l i a f mih a!. . al j v f -
S'ito p f r a.i 'aia .] -\ aMf '.\r-
v'i -si'.a d f l l a \ ' i liiiidt'Hia. 

I.'IstitUtO f • !:' :' i if (I: -t t*. -
s t i f a . f l i f d .p f i id i ' d.i't't'.a-
nit-ntt' d a l l . in . - . I f i ) / i .111 
(. 'oiis .Klio <tf 'ii M..-':": f ip.if!-
rtM'Kinisint) f lu- titriia -an-
t ini i i f a l f o l i f incla'i su t u " a 
l > f o n u i n i a ii t / . o n a l f : l if-1 
d i ' t > , C l i i l . T I I j a ' . . I d . S O f - ' l l -

HIKTI. 21 -- C.\: s u i d o m i 
d t ' l l ' I s t i tn to t ccn i fO c o m m c r i - i a -
l c - D u r a d f g l l Abru / . z ; •• 
t f i n - a '_'()(>> s o m i r:r.rati t |Uf-
s t a i n a t t i n a in s f i o p f i o duj)i» 
l.t nianifi'Stazioiit . ' d i it-ri. Lt-
li'Zinni s o i i o a i u l a t f o o i n p l c ' a -
int-ntt' dt'stTU" t- R H s t u d e n t : 
i n c o r t e o l i a n n o j j e r c o r s o h' 
v i e c i t t a d i n e s o s t a i i d o s o p r a t -
t u t t o lU'Ue ;id : .:uvn7.e <lel 
P r o v v e d i t o r a t o a-jli s tud: . 

I i n o t i v i p e r c u i Rli s t u d e n t : 
d e l c o m m e r e i a l e s o n o s e e s : in 
lott.a <̂>m> d a r i o e r e a v s : n e l l u 
i n i j j r o v v i s o c - a m b i a n i e n t o ih;J 
j jro j i ramnia o p e r a t o da.l u i i n i -
s i e r o d e l l a Pufobliea I-truzi«):ie. 

L o M-iopero <- s t a t u i'tnii-
jx i t to : t'sso »• s ta tu s o s t e n u t u 
a i icht ' da a l c u n i profes .sori «< 
lu stt-.ssu pre.sidi' prot'. Curj;»> 
l ion ha p o t u t o nun r i e o n o i c e / e 
la jliu.stezza d e l l ' a z i o n e .-.tu-
i l e n t e s c a d o t e r m i n a t a . a i i f h o 

La d i r e z i o n e d e l l e K F S S h a I ~ ~ " 
p r e d i s p o s t o n u o v : a u m e n t i s u i i 
p r e z z i d e i b i g l i e t t i . G l i i n a - ! 
s p r i m e n t : t a r i f l a r i r i n u a r d n n o I 
a d o m i : niodt> s o l a n i e n t e ; 
b : « l i e t t i a taritTa l o c a l e . 

II p r o v v e d i m e n t o a n d r a in 
v: f tore i l p r i m o n o v e m b r e s u 
n u m e r o s i s s i n i e r e l a z i o n i f e r 
r o v i a r i e d e l L a z i o o r i g u a r d a 
p r e c i . s a m e n t e l e s e q u e n t : 1.-
n e e : K o i u i i - F i u m i c i u u . R o m a -
O r t e p e r la t r a t t a S e t t o b a n n i -
M o n t e r o t o n d o . R o m a - M a n 
d e l a . R o m a - V e l l e t r i . R o m a -
Alb i i t i o . R o m a - K r a s e a t i . R o 
m a - V i t e r b o p e r la t r a t t a 
C e s a n o - M a n z i a n a - C a n a l e 
. M o n t e r a n o . 

P e r d e t e r m i n a t e l o e a l t a y l i 
a u m e n t i r a i ! » i i i n n o n o l a p e r -
c e n t u a l e d e l 100 p e r c e n t o . 
p e r al t re d e l 50 . c o m e n e i c a s i 
(1: S e t t o b a ^ n : e M o u t e r o t o n d u -
M e n t a n a . I p r e z z i d o : b i g l i e t t i 
p e r l e d u o l o c a l i t a c i t a t e s o n o 
s t a t i . i n f n t t i . p o r t a t i r i s p e t t : -
v a m e n t o a 70 e HO l i r e . L e 
t a r i f f e n t t u a l m e n t e in v i j j o r e 
e r n n o i n v e o e di 35 o !»5 l i r e 
V . s p e t t i v a m e n t e . 

I p r o C o t t a t i a u m e n t i c o l p i -
5 c u n o n e l l a Rra i ide m a S K i o -
r a n z a deL e n s i l e p o p o l a z i o n i 

c x t r a u r b a n e d e l l a c a p i t a l e . 
Q u e l l e , c i o e . o l io p e r r a » i o n : 
di l a v o r o o p e r a l t r i d i v e r s : 
m o t i v : s o n o c o s t r e t t e a r a g -
^ i u n u o r o R o m a e o n m a g g - o r 
f r e t j u e n z a . D a i C a s t e l l i r o -
m a n i e d a t u t t e l e n i t r e l o c a 
l i ta l . m i t r o f e comr T i v o l i . 
M o n t e r o t o n d o . M a n d e l a e o c e -
U.-ra g i u n g o n o g i o r n a l m o n t o a 
R o m a n u t n e r o s i - s s i m i v i a g g i a -
ti iri . S : i> c a l c o l a t o c h e c s s i 
s hno c i r c a n o v e n r J a q u o t i -
ri.anrimente. m a l a s o m m a e 
i - e r t a m e n t e i n f e r i o r e a l i a 
r e a l t a . G l i i n t r o i t i c h e a n n u a l -
m e n t e l e F F S S r i c a v a n o c o n 
!a v e n d i t a d o : b i g l i e t t i l o c a l : 
s: a g g i r a s u i 500 m t l i o n i di 
! . r e . C o n lo n u o v e t a r i t l e la 
s o m m a c h o l c F F S S i n c a s s e -
rr .nno in pi i i in u n a n n o s u -
pererft c o r t a m o n t o d; m o l t o i 
."ill i n i l i o n i , Lt» t a r i f f e l o c a l : 
l u r o n o c o n c e p i t e c o m e - t a -
r ITe c o n c o r r e n z i a l " : •-. I p r e z z i 
<lei b i g l i r t t i c r a n u e s o n o F t u -
d i a t : o p o s t : in e s s e r e p e r far 
f r o n t o a l i a c o n c o r r r n z a d o g ! : 
. j u t o s e r v j z i p r i v a t : . L e tnrilTe 
locr.l i s o n o ( | t i :nd : c o m p t - : . -
":vo. Ka n u o v a l i n e a adot ta ' . a 
r e c e n t e m e n t e d a l l a a n u n i n : -
s t r a z i o n c f e r r o v i a r i a ( r e c o n -
t o m e n t o r u r o n o n u m e n t a t o lo 
t a r i f f e l o c a l i d e l l a R o m a - C i 
v i t a v e c c h i a e d o ' l a R o m a -
C a s s i n o p e r !a t r a t t a C : . m -
p i n o - C a s s i n o i fa r i t o n o r o c h e 
r m e h o q u o i t f i fa so s:a o r m a i 
s u p o r a t a . T.a c o m p e : : z a > ! i e ' r a 
F F S S e d a i i t o ' r a F p o r t n t o r " s ; 

<ta i n f a ' t : r i - o l v o n d o a t u t t o 
f a v o r . - d t p i e s t i u ! t i m i n o n 
a t t r a v c r s o u n a conip»'tiz.«>:n-
r r n n o m : r n c h o a b b . a mes.-<> 
n'.:a p r o v a la n i a g g i o r e o m : -
::.iro c o n - i s t e i i z a teen' ic . , »:i: 
u n o d" d u e o o m - o r r e n : : . m a 
.ii p:--:it> ;a-cordt"> c o n I' .az.onda 
. lo.' .e F F S S C.'.i :-.u*o".ra?pr.r-
• : , tor: . i n f a v i . fino ad 0 2 ^ 
r ;nn h a n n o m a n t o n u t o io !r>m 
Tir :fTo. m o n ' r o !o F F S S m -
r:.::o a sm.-.riteii.^r--' pur't- d e i ' i 
! o r o r o t e c o d o n d o n r.pp-il'u 
propr . 'o n p r . \ ; . t . il :r.*i?pt"ir:o 
Jr- vr .B2 . ."t t i r : s : i " ° ! :ne»* ? o p -
p r t s s -

Gl " a u : n e : i - . d e L e tar.tTt 
-;oc.'i". • dr .nno m o d o ;.'. m e z z o 
--.radr.'o d. - s v ^ d o r r *a s u a 
:ft-ra ri Tifluenz'. < . V r : , r n 1 n 
s'.'.o F F S S isn ?.'r7ipr-- mr .a -
^ o r e :iu^it-r.> d: u"'-n* T f.."*: 
d r.iostran>> c h o -ia t e m p o .0 
F F S S . in o m a g g i o a l i a f.-.m -
a o r a ' a po".-tir;. d e : - r a m 
e o c c h i '•. f a v o n s c o n o co: i i 
! o r o p r o v v o a i m r n t i il ™t?r.-> 
r n n c o . r e n : e . I." a u m o n t o d o ; 
p r e z z d c : b i c l i o f . - loc^I • -
«« c o l l o e a t r t ai r o c o n : : p r o v -
v r d . T . o n t i d" s o s p - r . s o r . - t i f 
t:orv;zi f e r r o v i ^ r : 5'.J d - ' o r m -
rr,',-' rolr.z on* 'Civ-i 'avoo. 'h• , - , - ! 
Capr*n:c.V» fa tonn-ro " o n t a - ( 
*"v" ~<Tnpro p 11 do.* *. ri. i 
inr .r . '^IIr .n ior . io do'.ia rot-% 

f o r r o v i a r 1 !r.7.ir,'.o. I m ( z z r ^ r 
2 'incor-"' r-.'Ia o h '.lsurri (!•'• 

r s m *ocoh - sora» mo'.*:. 
T'r.o p:it> r?s( ,:>' p r o p r . o O . K ' -
v i . t o da l l ' . : i . ' . spr . :nor . :o d e l > 
t^r.fTo IOCJIT c h o .n u l ; : tv .a j 
. ir i 'I i?: ; . p o t r e b b o a n o n - r : 

s o l v e r e :n * n a « « . w . o f-«odo d 
u t r n ' i v o r ? o r,'.'~: m o z z d 
T > o p o r t o 

F R O S I X O N E . 21 — I.-, . -„-; ," A I . B A N O — Ii' n r e r * * « r i o 
do ! .s.jZnor G:u.-<-ppe Dona' . : . , q u a l r h r v o l t * f a r e d H r o n -
r . i : . z . o n . r o ,1oi".An:m.r: . -:r . ' - j f r o n t ' t a n i o p e r r h e la t r n i r 
' \ > n e P r o v . n c i a i o d- F m i i n o n * ' . j po<«« r e n i l r r s l c o n t o * r m p r r 
,• s ta ta T.'.ieta!a rUI'. . n r ^ o i ' j | m e x l i n d e l t l p o di r e e l m e In 
j un In ; m . _ - c h . e t : o . :' p r i m o r n i v l i ' i m o . r . t b t r a d A l b t i n n 
ele'.'.a c-eri«. ;.'. qua l , - o *:.'.*.o! n n o « p e d a l e c i v i l e c h e *e a n -
n « t o .'. r .omt di F a b . o . > d a v * b e n e p e r l e e > l c e n z e 

A; . 'o' . ic-sf .mo p a d r e , a i . a d e l l ' e p o e » in c u l v e n n e c o -
r..ierp»-rrt « i | inor . . En?; . M a z z a . | s l r a l t n o i t f i e d i v e n u t o a s -
;. no-nn" e »'. p .cco' .o F a b i o . .1 » o l n l « m e n t e Insuf f l r l en te . S o -

1 n o m 

Contro l'improvvisazione della riforma scolastica di Bosco 

Sciopero all'lstituto tecnico di Rieti 
Nuova manifestazione degli studenti a Viterbo 
Gli allievi del V corso per geometri del capoluogo sabino costretti a frequentare le lezioni a Term 
L'intervento poliziesco a Viterbo — Sospesi per due giorni gli studenti del tecnico di Formia 

d a l l a inadeguate / . / . a t e c n i c o -
r a ' e t t i v a in cu i v e r t e l ' : s t i tu to 
t e c n i c o - c o m n i e r c i a l e reat'.nti. 

A l i o s e i o p o r o d e g l i s t u d e n t : 
dell' istituTO t e c n i c o - c o n i m e r c i a -
l e si e u n i t a a n c l i o l ' n z i o n e <li 
p r o t e s t a d e g l i s t u d e n t i d e l 
i p i i n t o c o r s o g e o m e t r i . c o s t r e t t i . 
p e r i n i z i a t i v a m i n i s t e r i a l e . a 
i l u v e r s v o l g o r e il p r o p r i o t-orso 
p r e s s o l ' l s ' . iu i to t e c n i c o - g o v n u e -
tri di T e r n i . 

Gl i s t u d e n t i d e l q u . n t o t i iuo 
ti. c o r s o <ieU'i>tituto t t c u i c u -
g e o n i e t r i ili H'.eti s o n o c o s t r e t 
ti. m a l g r a d o la l o r o : < c n z : o i i f 
a l T i s t i t u t u r e a t i n o . a r e c a r s i a 
T e r n i p e r i - o i n p i e r e gl i s t u d i 
d e l c o r s o . c l u e f . .re ugni g l u r n o 
d u e o r e di t r o n o c o n r e l a t i v e 
s p e s e 

A Viterbo 
Vl' i 'KRHG. -M — C o n !.. m a -

n a ' e s t a z i o n e di u i j i u': s t u d e n -

'.. d e i r i s t i ' U t o t e c n i c o P . :o io 
Sa\-i h a i i n o co:.chi.- i i la p r i m a 
s i ' t t i inana (ii p r o t e s t a e di l o t -
ta c o n t r o Uli o r m a i iititi p r o v -
\t'diuit'!M: . .dot tat i da l l n i n i -
st i 'o <la- ai l . : P.I un. HosCO. 
C i r c a m i l i e s t i n l e n t i tlt'l s coo t . -
. lo . terzt). i p i a i t o e « | i i into a n 
n o de i cors i p e r i t c o m o t r ; e 
l a ^ . o n . f t i h..11110 d i s e r t a t o le 
lt>/.uni d a n d o v.t a ad u n a v i 
v a c e m a t i i f o s t a z i u n o f h e e it iun-
ta a l i a s u a s'e-t! e d i z i o t l e l . ' : n -
t e r v e n t o (ii rep.'M'.. d e i i a p o i i -
/ a e di t'iiiiiiiiiit'lio d e l l a c o l o 
re c h e (i 1 v a n vtmris: v e n ^ o n o 
n inb l i 'at: !>"!' a t t a f t ' a r e <• d:-
>|it,i'iii'."f t'o'i f . . r t i -e l l : : cui'tei 
tit', in.: :i f f s t a n t : e f i l e o~'^: 
e i i i t 'n i it i '^ti it i in m o d o da biof-

t le v i e c h e c o n d u c o n o :I 
f t i i ; : o d c i l a citt i i . ha p r o v o c a -
•o n n o s ta tu di t e n s i o n e c A. 
l i b e l l i n n e tra '^li s t u d e n t : c h e 
c e r c i v a n o tl: s u p e i .are l o s b a ; -

In uno stabile decrepito 
I'ospedale civico di Albano 

1 a m e u t o a p ff...; ;; . ippi : 11-
t:o::dos: sul ) t i o a p a 1.; f o -.. 
<la: r epar t i (!••!.; pnl i / ; i i A .-1 -
iMito di i n c i d e r : <iae ,-':i io- "i. 
u n ' j i ova t i e • ::.a i ; U i . ' / a MI 
::n s la t : l o r n : '. 1 a . ' fo:np! i ; i !a 
t; ill < |Uest l l :a :i:a r-tfio st *. 
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In p r o v i n c i a di R o m a 

; O G G I 

ICERRE.TO. ore 16: Lorenzo 
D Agostmi 

S A M B U C i . o r e 11.30: Giaco-
oio Ones! . 

V I L L A A D R I A N A . ere 17; fe-
i t . i d e i i ' U n . t j : R c m o M a r -
I r t ta 

i T. S. L O R E N Z O , ore 17: Oino 
Cesaroni 

L A R I A N O , ore ! / . assemb.ea . 
P r o b l e m i c o m u n a l i : F r a n c o 

' VeMetr, e F e r r e t t i 

O O . M A N I 
A R I C C I A . ore 19. at to o: Qlno 

C e s j r o n i 
C I V I T A V E C C H I A , X I V M a g -

9>o>, ore 13,30 a t t i v o : Gio
vanni R a n a l l . 

N E T T U N O t C r e t a R o t u ) , ore 
19. a t t i v o : Donato M a n n l . 

Oggi a Frosinone 

p-ib vl-rl * " * u : * - i n n l c h e *i p « r l a d i » l * n -
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q u e l l o e h e e In v l « d l n l l i -
m a z l o n e al R o c r o l o . V l e n r 
s p o n t a n e a l a d o m a n d a : d n v e 
p r e n d e I s o l d i q u e ^ t a g e n i e ? 

«-e i s t i t n t l rr l lg ioNi n u o v l . e n n 
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! 1 . • . , . , - ( , ' a I . : . : i ( , i 1 J , . ; 
( I l i T I v , i a i > t ; i t l i ' l l i t t . t l i i d i l . i 11.1- ) -' 

i ; , ' r , i 1 - . . . -
; ^ i m . - . , , ' 11 

• . - . I f ." ! ! 
; i : . a t > : . r : e ' . e ' 
,' - f . r t * T '• , i . ' -z 

. i i i i i i . i r o ^ la"• ' • ' . ' 
. I S u U i i . ' a . 1:- ". 1" 

,r,"< C e l i . e 

e n s l .: ,re • "J I" -«rtuit«> JlU- : i tn i r» i r doll , - p u p i i l a * i o n i dr lL i m e d i a \ j l l o C o t n i t a t o f c d c r i l e 
i i ' i . - i i in . -r - ' r!. j d r l l . i r i « o.iu»a d e l l ' i t H | i i i i M m e n t o d r l l r a n j u c de l l lun ir . j O Q Q I a l l e o r e 9 30 r 

• • T a r ..: • • .-.a i i l i t i i i l n <•• r.riui: s r a r i . j t i ,1a a l r i i u o i n d . i s J n r s i t u a t e n r l [ c a | l d c , , a p e d e r a j l 0 n ; a\'*r0-
rii-T' i.- t:i"' uuf-i ; piir«n n l t o d r i l . i r i . ,>are r l i r il n u o \ « i p r e f e t l o dt I n><«iiioiii- I s j n o n e . e C 0 n v 0 c a » 3 il C o m i -

.irt i : i iri i>inii . i ! , . a d ,- i ir r \ e n i i r . l . i n q i i l i i j n K n i « d r l l - t u q u e • t a t 0 F e d e r a l e p e r d i » c u t e r f t il 
r nn -.-r .» p e r . m l . i pr i l i - a l l i t o p u h h l l r * S o n , , mi -> rh- 1 I i e g u e n t e o r d i n e d e l g i o r n o : 

i i ' I ' i M . C. 
' J..'.ll l l .el. 'e j 

- o - i p . n i i . . i l i : . i Hperi . i lniri . t . - di S o r j p r n t e s t a n n ni-r ri: l i l . im.i i i - j . L a jo t ta d e g l i o p e r a ! " e d e l 
• . : > : • ! • • . '• I a l t c i i / i o . i o d r i l e j u t « r : l . l r o m p r l r n l i r i r» i»ons »h lh . \1.cl1r ' c o n t a d m i p e r u n a p o l i t i c a 4 1 

I\<-I p 1: - i r -1 noi ci >itimo occup.»t i *.i q u e ^ t o c i o r n a l e de l p r o b l e m * . Oi.». ' 

m e r a Rr^frlla. Ai g i n i t o r i e *ll.< 
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SPETTACOLI ZE oftavvt 1VM - "^Mm • 

Potitivo esordio della nuova tratmtssione 

Mina brilla in «Studio 1» 
ultima trincea della TV 

La prima puntala della rivista mttsicale (clw 

ditrcra 12 scUimune) i> statu piuvvvolo • Sod-

disfaccnte ritorno unclw (folic sorollv Kvsalcr 

La debacle di Canzonissima 
ha contribuito ad aumentarc 
l' interesse per la nuova tra. 
•mLssione musicale del sabato 
•era: Studio I. Ne e prova il t i . 
tolo che un s iornale ha dedica-
to aH'avvenlmento: 'Studio I 
-- vi si poteva leitKere — e la 
Stalingrado della TV -. Di vero 
e'e il latto che mai spcttacolo e 
stato atteao con tanta trepidfi-
z ione dal dirigentl di v ia del 
Babuino, come quel lo di ieri 
sera. 

Dopo il fall imento di Vohtbile 
t la rovina di Canzonisiima. 
solo Studio 1 poteva portarc in; 
po' di sereno. 

Tutto considerato, a nostro 
Ciudizlo. lo ha portato, c Leo
ne Plccioni pu6 accenderc tut-
te le candel ine della sua per
sonal e e certo cospicua dota-
zione. 

Studio 1 e una trasinissioue 
piacevole, garbata, di buona 
fattura e di s icuro susto. Non 
e'e un •• numero •• che stoni. .'he 
risulti fastidio.so. vo lua ie o sein-
pl icemente dozzinale. Tutto e MI 
tin l ivel lo piii clip dK'nitoso; r-e 
risulta un tono ed una classc 
che sono 1'aspetfo piu peculla-
rc dello spettacolo. 

Studio 1 si richiama alia Tor. 
mula di Giardino d'itiueriio, « 
poiche un confronto e inevita . 
bile, dlrenio che, entro corti 
l imiti. Ja nuova trasmissione di 
Guido Sacerdote e Antonollo 
Falqui non fa rimpiaimcrc ie 
p r e c e d e n t . Se e vero. infatti. 
che inanca a Studio 1 il fuori-
clasEO, la supcrvedette cnp:<:-n 
di ripetere i l suceesso di Henry 
Salvador, bisotfna anche d u e 
ehe il complesso, come •• Hu
meri - e c o m e ropcrtorio non 
e inferiore a cjuello di Giardino 
d'lnverno. AU'nssouzu del tfran-
de cantante e fantasista negro. 
infatti, 5i e cereato di rimedia-
re con -<numeri» non pari, ma 
in ogni caso di nolevole attra-
zlone. Mina, innanzitutto: il lc-
licato Marcel Auniont. il trio 
Matinson, simpatico e indinvola-
to, anche se il repertoriu »'• 
un po' vecchio. poi Mae Honey 
e poi il quartetto Cetra. 11 
•*jiumero>- delle tteinelle Kess-
ler, sempre altamonte sutiue.stL 
vo ma un po' monocorde. e s ta . 
to completato eon l*inua«(jio dei 
Blackburn, coi quali la TV ha 
voluto pensare. evidentetnente, 
anche al pubblieo fcnuninile 
Renatn Mauro ed Emil io Peri-
coli sono stati usati con misu 

nel la simpatica rievoea/.ionc 

cj?li anni 20. 
Studio / J'hi nttefco alia pro-

a, fra l'nltro. perdu? secnava 
ritorno. ;sulle -tcene. di Mina 
il suo esordio come ballerina 
ina ha cantato. baHatd o re-

?itato con yirande dlslnyoltura; 
stata hrava; la troviahio ter-

ibl lmente in forma: peril. al-
eno per ora. si e limitata a 

iesumare il suo repertorlo. 
uel lo che Tna portata alia ee-

ebrita. La prossimn volta non 
otra fare altrcttantn. Moglio 
spettare. dunque. per dare un 
iudizio piii shicero. 1-e tr.i-
missioni sono 12. e siamn appp. 
a all'inizlo 
Tutto considerato. dnnquc. ci 

cnibra di poter dire con una 
•erta tranquillita. clip Studio I 
ion ha tradito le nsppttntivo. 

erlto del vari interpreti. d*i 
alletti (con le deliziose. intra. 

nontablli Blue-bel l . ) , merito 
e l le bel le eoreourafie di Don 
^urio. del le scene, dei costumi. 
elLi regia di Falqui che ha 
bbandonato — e questo e un 
'antagsjio rispctto a Giardino di 
nverno — certe stucchevoli r-
ibizioni tecnicho. 

Sfoltendo lo spettaeoh Hi 
ualche balletto di troppo. eli-
inando ccrti inutili narcisisnv. 

l iminando gli inutili elamori di 
ma claque che tutti saopiumo 
ecistmt. i . Studio 1 potra di-
'entare la trasmissione di pun-
a di questa difficile ct.ici«>ne V-
evis iva. 

A propa^ito del titolo. a n'ttill-
are que l lo che ha detto Mina. 
cordlamo che '1 nome di Stu

dio one e statu assunto in Ame
rica da un sruppo di scrittori 
di teatro televislvo ehe lavo. 
rarono in eomune e in conunie 
fecero Je loro esijerienze. II 
rappresentante piu autorevoie 
di quel gruppo fu Paddy 
Chayefsky. Questo per Vesat-
tezza. 

RIS. 

Vadim ha«danneggiato» 
Choderlos de Laclos? 

PAR1GI. 21. — Dinanzi alia 
terza camera del trlbunale c i
vi le di Parigl e in discussione 
un processo destinatu a fare 
epoca nelle eronache giudizia-
rle. letterarie e eincmutografl-
che: le parti sono il regista 
Roger Vadim e la Society des 
yens dc lettrcs, che chicde la 
condauna del eineasta al pa-
gamento del franco simbolico. 
La societa rltlene infatti ehe 
la memoria dello serittore Cho
derlos de Larlos sia • danneg-
giata •• dal film ehe Vadim. pin 
o mono fedelmente. ha tratto 
dal roman/.o. 

Concerti- Teatri-Cinema 
u> 

pro\ e 

TEATRI 
A H I . K t t H I N O : Riposo . 
A R T ! : Riposo 
HOItCO 8. BPIHITO: Giovedl ul-

le 10.30: « Klisabett.i i r i lnj i lH-
n a » tre utti in lu qu-iflri di K 
S in i ene Pnv.z i famil i . i t i 

DV.' SKKVI: JllpoHo. 
DKI.I-A COMKTA: Alt<- <'ie ia 

ti t.'oino in ogni stagii'Mi' >». ell 
Robert Bol t e o n l» Borboni . 
A I'rast. V. UrazloM. K Bal l io . 
N. P.ivehe. I. <; i / / i . A Pit ' t f i -
i l t r i f i . M V.inniici i lUg iu cii 
c;. Hi Mart ino 

1)1X1.K M l SK: Veiu-icil .ille al.l.> 
C la Franca Uonnnic i . Mario 
S l le t t l e o n Corrado Annlee l l i . 
F a n n y Marcl i lo , (;uurdabn!*>ii. 
I ' l ini ' ipinl . Hetll. H c s u l . Sptnc l -
l i : « La m o r t e v i e n e tlul m a r e >-
Kitillo tU'l t e r r o i e di Kll«a I'fz-
z inga 

i: i ,ISK(): Martcdi (.,l)h n 2) e 
inereoledt al le 21,.10 • 1'Ai'eaclf- ' 
niia Fi lnrnimiiea Hom.in.i pre -
sentu I'oper.i « L'tncoronazlone 
ili Poppei i )- <ll Moiitevi-rdi con 
1.. S o n d i . H. Jlonia. h Z a r e s k j . 
t;. T a d e o . C. Strudhol t . 

MAHIONKTTK IMCt'OI.F. MA-
HCIIKHK: Riposo 

M l f X I M K T n O : Hipnso 
I 'ALAZZO 81STINA: Allf 17 t 

2I.1.> pn-eige la C la Modugno-
Sea la enn Pao lo IMiielli in 
« Hinaldu in e a m p o >. eonimrdi. i 
nuiKicale di Curint i e t ; i o \ a n -
ninl 

IMIIANUKI.I.O : I 'ro.^im.mHntf 
rappreKfilta/.ionl str.iordinarii' 
de l la CompaKni.i tliretta d.i 
Gianni Manera: '< II pr inc ipe 
eoi inorte )< di A. R.n i loppi. eon 
Vanieek . Miehclot t i . t 'e / / ing. i . 
F. S a l e r n o . Tonnln l . Uologne><i 
Hegia S e r g i o C1ra71.nn 

PICCOLO T I : A T H O 111 VI \ I M \ -
t'F.N'/.A: A l l c 17.43: « Clil l l d e . 
t i d e ! >. ( s e l e z i o n e ) ill Ci7./.etti-
C.iis.in.i eon Lando. Spauce-d. 
C a r t o n e . Mll i ta . Bertnlott i . Vi
va ld i . Reg la clt L P.i«-e«ttt. ter-
•/.u m e s e dl MIC'CPMIO 

Qll i r t INO: Hiposo 
ItUJOTTO KI.ISKO: Conipiigiua 

T-'Ol. A l l e 17.15: « Cregor io Ca
baret '1100 » eon C. Bene . N. Ca-

Mutui I pot tea ri 

CASTELFIDET 

Cess/one del Quinto 

CASTELFIDE1 

Credito a privati 

CASTELFIDET 

Un nuovo film del giovane regista 

II dramma d'un uomo eomune 
nei «Gforni contati» di Petri 

Via Torino, 
Roma 
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s-.de. H .Seeinnii . I' h.din.i. M 
iN'ev.ihtn Hegl.i rii C a r n u l u 
B e n e 

SATIKI: Al le o i e 17,13 h p e l l . u o l i 
glal l l dir. C. l .omliardi- • Soe i e -
l.i mionlni. i f iate l l i i toylott » di 
C'.iannini. eon Lombard) . P l a t o . 
ne. IJi Cl.uidio. Ven/.i. B e i t o e -
elii . I.upi. Vivo Kiieeemo. 

VAI.I.K: A l l e 17,:i0 C la del la Coni-
inedia C'umic.i Mae.irlu, eon 
Carlo i.'.imp.mini. M.-.iia Flore 
HI: ': La bell.i Idi^in » di H.iu.-.i-
no-M.irt ini Ul t lme repl ir l ie 

CONCERTI 
AI LA M A t i N \ : Martedl a l le :>l.lj 

eoneer tu tlel « Quarte t to K o e e -
kert >/ In p iogr . imnta e s e e n z i o -
ne integrate de i qi inrtett i di 
B e e t h o v e n . O.SA-CIT. 

eon 

Pr inc ipe; A p p u n l a n i e n t o a lochia 
eon A. Lualdi »• n v i s t a 

Vol turno: M.iriti a eongrepso 
\V. Chiarl v rivista Nola 

CINEMA 
PRI.Mi: VISION! 

Acirui iu: I due \u l t t de l la \ i n -
delt . i . e o n M. Brando (ap . 13. 
ult S.U 

Aiiii-riea: O iu teppe \ e u d u t o dai 
f iatel l i . eon B L i e lap l i . ul
t imo 23» 

\ppli»: II f ede i .de . ci>n V 'In-
gna/./ i 

Arcli lmeuV: 1'epe. eon Catinl las 
(al le 10 l")-ly-2Jl 

Aris ton: Pepe . i o n d n t i n i l a s (al
le n.:io-i7.i3-i'i:>o-22.4j) 

Ar lrr i i t inu: Vcnto ealdo, con C 
Colbert 

A w n t i i i i i ; V i l l i " ea ldo eon C 
Colbert (ap 1 ">. 15. lilt 22.40) 

l la ldi i ina: II e e n e i e n t o l o , eon .1 
Lewis 

llarln'rliil: I a Viaeei.i. eon C Car-
dinale ( .die Ih-1H 2'i-20.:i0-2.ll 

ItiTiiinl: II f ede la le . eon I'go l u -
gna/. / i 

Ur.i l l i- . i i i in: II t ede ia le . fun L'go 
Togu.i^/ i 

Capitol: A lirigli,. M'lolt.i. eon I) 
Bardot (al le J5.10-I7/J0-I'».la-2I-
22.4.'.) 

C'.ipranic.i: Pepe. eon Cint inf l las 
C.i|ir.uili b c t ! a : Moinea e il i les i -

d e l l o 
C"la ill Hll'iizo: C a v a l e a i o n o m-

hieine. e o n .1 S t e w a i t (a l le 10-
la.j;i-20.45-2J.3JI 

Corso: I eannonl ill N'.iv.iione. 
eon (, Peek (al l" 1 1 1 > - !t..")0 -
!'t..n-22.23) 

Luropa: Una uni te muv un- nt,.t i 
e o n I) Mai till (al le 13.:u»-17.03-
18 33-20.43-22 30) 

I'i.inim.i: Don Cauul lo moii'.igiii'-
i e 111.i Don t ioppu. con F e i n . m . 
di I (al le \:>:M 17,"il) 20 13 22 30) 

Fiai in i i f t ta: \ ' e i v Important Per
son (al le 1t..l3-lll-2ii-.'2) 

C.dli-ria: ("lie gmia \ n e i e . i-mi A 
Oelon (ap 13. ult 22.30) 

Golden • Imminent" in.iugura-
/ m i l l 

Maestoso : ("lie gioia \ n i i e . eon 
A Ueloil (ap 13. lilt 2.1) 

AL BRANCACCIO 
IL Ff tlPALE 

Una \ict*iula |t.ri\a di arlifiz 
cflVUiialc dal vivo, in Inoglii n 

spcUacolari <i die sfnla If ronvfiizioni finemato^rafii;lie — L« ripreHf 
ili. tra la p'litf — - Salvo Kaiuloiif dalle seeiic leatrali ap;li schernii 

JJII IIICMIK: scttimmic, la * Iroii-
|)C» di Giorni contati e costrct-
la a un riposo forzuto: lu Inn-
tut piiusa i'hti iiniwstd Sulro 
Rdtidoite. ufflitto da una scia
tica ostniutu. - I'nrtropjjO — ci 
dice Klio I'ctri. il reyista dvl 
film — Itundonc durante lr n -
prcsp non si e TixpurniHito. e 
udesso yuyu lr conscyuenze del 
suo cutusiusinu -, IX nostro in-
rerJoculorr e ytorunv: Uu suyc-
ruto du ))oco In Iroii i i iu. lui di-
rctto L'as.sassino, <" lo uccotnuna 
di nostri jnteres.ti iin'infciisa «l-
liinlu pionmlislicii cspli'lnlii in 
cnnipo ciitc»K!loyr«/ico. II suo 
nuovo film, deduciamo dal col-
loynio. »"• iiieonsHPfo: suru intc-
rumente yirato dal vero. in mcz. 
zo allc st rude .fra la yente co-
munv, iynorando ],• piii accrc-
ditate rcyole dello spcttacolo 
ciiicttKitopni/ico. .Viente dirt d o . 
tuti di fascino sinyolarc. dun
que. nienie mtuuzioni ud effet-
to. nieute mcccunisiiii nirlu-

druininatici. nieute artifizi e so-
yrattutto uicnte trucchi. 

- llo scrlto di proposito Sal
vo Kundone. un ottimo atlore 
elle iiiiei'i) (lid iirulo eon me 
ncR'Assasjino — ajferma Pe
tri — un attoii- ubituuto a re-
citure still,• .scene, e I'ho un-
mersv nella Tenlli'i dt oinii pior-
no." .spe.s.so /o ,sc(/in(i»io di ini-
scosto, maselicrando la macchi-
na da presa in modo che i 7)d.s"-
santi non .si nccurj/diio della sua 
presenza, e il risultuto vhe di 
volta in rolfn si uttienr e sor-
prendente -

Lu storia die 1'etit tntende 
condnrrc a trrmine non ha unit 
vera e propria trama, una pro-
(irt\s\siiinc (fnitiiimtticit scdiidilci 
da pussayyi ubbliyati. "II inio, 
ci spieya I'uutor,-' dei Giorni 
(nntati, .s-iirn «» film suddiviso 
in vari blocrlu, unili (in un / i -
lo loyieo r ideale -. /Jro/(i(;oiii-
sta della vicenda e uno stayni-
yuo in etu uvanzata if qini/e. mi 

S a l i o Randonr P e t r i 

(llorno, nieiitre i'((i|)(ini .sit uu 
train, ,si riccor(;t> che un pussey-
yero. colto du un improvviso 
mulore, sta esalando I'ultimo 
rcspiro. N driiiiunnlico itoueni-
niento ha snllo .stupiiino pro
fundi- Tipercussioni: il pensiero 
improvviso della morte lo indu
ce a tnediliire snl suo jxi.s.sdto. 
Che cosa pli JIM offerto la vita, 
.sin da qitatido era ruyazzo? Lu-
voro. .solfdNto laroro. Quante 
esperienZf non ha vlssuto'.' 
Quanti yiorni hit consumato, ri-
petendo sempre yli stessi yesti, 
compiendo sempre yli stesxi at 
ti? Che coxa yli rimane di cin-
(inant'anni spesj, ayyiunyendo 
sacrifici a rinunee? (;ij inferro-
Hiifii'i si nccdraKano e dit'enfa-
in) ossexsioimnti. I'er ciaxcuno 
di exsi n'e una sola rixposta: 
prima cite ,iin troppo fnrdi, oc-
corre recupcrnre ti fenipo pcr-
duto, 

Deciso a non lusciarxi sfuyyi-
re (iiu'lla che potrebbe esserc 
la s'Kt nittPiii occdsione. 1'eroe 
dei Giorni contati abbaiidonu Ja 
bodepu e si yuarda intoriio. 
f.'a/i. cJi<> non a r c r a 7iuii sol-
levnto lo syuardo oltrc Vanya-
slo orizzonte del suo ncyoziet-
>.o. si uetta nel fiump della vita. 
desideroso di nuovi inconlri. 
I'lsifa mi Tiin.s'fi). ma si rcndi* 
coiito di non cssere in prado di 
apiirozzare la beJlec'a del le 
oprrp i'spaste: rit'ede. a distnn-
za di nio.'ii anni. la sua e x fi-
dunzata. ma scute che non e'e 
piii intexa con lei: torna al suo 
paexe natio r constnfa che ntol-
te coxa xono cumbiatc (i con-
tadini dirertano la campayna. 
fuyaono in citta: yli amici a 
miilnpcim lo ricordano. cono-
xce una rayazza yiovane e fre
sco. via riceve una dclustonc, 
apprendendo che e una call-
ttirl: li'ppe .ini jiiornnli le po-
IcniicJic coniro il nnrtno afo-
mico e. cclpitn ilallu prdritii del 
proIiJemc. s> rcca a JVriifiia, 
purtecipa al'a murcia della pa
ce. Quexti e nltri fatti prc /ado-
nu a una rrallied concJusioiie: 
il pro'anoni.tiu Jia fe ore coa-
tate: ttuando nprendr In xua 
i.bttualr atttvittt. In attende una 
fine rapida «• inasprrrafd' nn 
itifartn 

il raceonto. lo si eomprrnde 
aiicJie da una indifdeione som-
utaritt. Jia una renutura amara. 
Lu test e truspurcntc e il tenia 
verte sit un dramma delta con-
temporaneita: Vuliennzionc, la 
xolitndine deyli individui che la 
societa spreme e loyora. xenza 
offrir loro una consaperolecca, 
inio scopo. un senxo piii alto 
della purtccipuzionr civile. Na-
turalmrnti-, xarebbe avventato 
uvunzurv yiudizi nei confronti 
di un film che c ancora alio sta
to embrione.lf, eppure la scclta 
compiitta de Petri, per titolti 
a.vprffi. e xintomatica ,• deyna 
di lode, li cinema italiano s; 

e rivelato troppo timido e pa-
rido neJl'n//roiit(ire i drummi 
del tnondo motlerno. perche .ti 
passu accoyliert' Giorni contati 
conic inio dc» fiinii. troppi film 
che entrano in cantiere. 

C'e. ncll'intento chr ispira il 
yiovanp reyista. I'ammirevole 
proposito di avvicinarsi a una 
realtii innepnbil innife coniple.t-
xa, densa di ntativi ."sociali r 
di articolazioni psicoloyiche. che 
axpetta di exxerr trasferita e 
anulizzata sullo schermo. Qui 
ci xembra d'intravvederr la no-
ritu dellu proposfa snppenfn da 
Petri: fiui ci pare di sconicre . 
al ifi J(i (Ji oyni particolarp. ri-
eercn .st'Jtsficn. I'etrmcnto piii 
interexxante c oriaiiiaJe del film 
Son e un caso d i e siu tut rcpi-
xta yiovane a farxi interprctr dt 
una neccssita yeneralmente tra-
scurata da una cinematoyrafia. 
la (pifile. COD eccc.ssira insisten-
za. va rifuyiandosi nellc vicen-
de del pasxato. quasi foxse in-
capace o temexxr di yiudicarc 
il nostro tempo. Le nttove yenc-
raz'oni sono. infatti. le pin s o u 
sib»Ii ad nna probjemarica scof-
fanfe. attuale: e se e vero che 
non .sempre lu cliiarercn dcyli 
obiclf iri »"• ttata snffrayata da 
un t'ouivatcntc riuorr anuhtico. 
sta di fatto che certe inirnrioni 
coxtituiscono "a fertile terreno. 
una sicura iiroiiicts-a 

MIXO ARC.KNTIKRI 

lnterrogazioni 
sul divieto 

« Non_uccidere 
ileputaii 

AL RERNINI 

fLFEiKALE 
ATTUAZIONI 

MUSK.O DKLL1". CKItL: Eniuh. di 
M a d a m e Tousaond d i Londra e 
Grenvi t i d l I'arigi . Ingresso 
e o n t l n u a t o da l l e ore 10 a l l e 22 

INTKUNATIOMAL L U N A i'AIIK 
(Piazza V i t t o r l o ) : At traz ion i -
RiHtorante . B a r . Pare l ieggio . 

CINEMA-VARISTA' 
Albanibra: L'oro dei Kette santi. 

eon H. Moore e rivista 
Aiiibru-Jo\Ini'lll: L'oio dei settc 

santi. eon R. Moore e rivisla 
Aitsonin: Robin Hood dei pirati 

e rivista DorsI Calli I'agnoni 
Kspero: II e.irabinii-re a eavallo, 

eon N. Manfredi e rivista Soi-
rentino 

I.a Fenlce: I nomadi. eon I*. Usti
nov e rivista 

Ollinplco: Conip. nviste Sbarra-
Carlni e Illni: La nvolta dei 
niereenari 

Orlelite: La donna dei faraoni e 
rivista 

al CAPITOL 
NA BRIGITTF. BARIIOT 

SCATENATA 

M.iiestii-; 'I nin. i a se t tembi i ' . eon 
H Hudson (al le 13-10.30-1H.30-
20 30-22.301 

Metro l ) r i \ e - I n : M a e i i l e l i u n n o 
piu forte del inondo (al le 18-
20-22.:t(J) 

[ Mrlropnl l l .ni : II gtaidi iM del la 
I v lo len /a enn It. Lancaster (a l le 

15.:)0-111-20.20-22.50) 
iMigi io i i : II poz^o de l l e t i e v e u t a 
| e o n M Morgan 
I Mode rim: Cava learono niMenie. 

eon .1. S t e w a r t 
Moderi io S . i le l ta: Vi\ tax i per T o -

b n i k . c o n J . Mil l s 
Mondlnl: II federa le . con U. T o -

gnn77l 
Nei l \ i i rU: Spartaeu.-,. enn K n k 

Douglas (a l le i:t::o - it.no-pi.nu-
22 :to) 

\ i t t o r i o l)e S i m ritomerii al teatro mettemlo in scena a Ronin. 
da niartedi 31 ottolire - I.IOI.A' • di Pirandel lo, in una rdl-
/ lone eece/ ionule rienirante nel (|iiadro delle eelebrazionl 
piriiiidelllaiie per il \ entleiiuiueilmii unnlversarlo del la morte 

del sronde draimniiturRo 

BRIGUA 
SciolTA 

Le prime 
MUSICA 

Quartetti 
Beethoven 

I 
di 

all'Aula Magna 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
i t - A i n i 

' llinaldo til campo . tuna 
hi inpal ica comniedi.1 i n u -
^ic.lle d i a m b i e n t e gar i -
ba Id I no I nl Shttnn. 

CINEMA 

i "-Vparlaeiis » ( i 'epiea t . -
volta de^Ii •icluavi ne l la 
in t i e i Ifoma) nl Xciv 

York 
•I \i'tte Miidicni- Uin'av-
venturot..! v i cenda del 
M w l i o e v o giappoileae) u! 
I'tuzu 

i -In amo tu ami . (p i t to -
riT.e.i antologi . i de l l 'an io -
i e nel inondo) al lioto-

(iiin. (lartten. A'liroiu. $taz-
rini 

- I.,i c ioc id /u - iptoria di 
d u e d o n n e iii-Ma mifera 
del la guerra ) at Portuen.ic 

l - / maumfici xette ~ i\ve-
(-tern epe t taen la ie ) ill Mur-

I ' H ' . I 

Bras i l : 1... spiaggia di I des lder io . 
eon (> Hamilton 

HrUlol : I.a \ e r g i n i di Honia 
Ilr<ia ( lna\ : i nomadi . eon P Usdi-

l ) o \ 
("allfornia: Rosnumda e Alboino . 

eon J Palanei' 
t'lut-star: La g i o n i a t a b.ilordn. 

e o n L Mas.saii 
Coliirndo : II buio in e ima a l le 

heale, e o n D. Me d u r e 
Cristuiln: Hito Ji i to 
De l l e T e r r a / z e : I g igaut i de l la 

Tespagli.i 
Del Vasi'i-llo: Huio in e ima a l le 

scale , eon I) Me d u r e 
D i a m a n t e : Cinque inarine.s per 

e e n t o tag.iz/.e. eon \* Lisi 
D iana: 1 iiu.iMio i l isperati 
D u e Al lor l : Cli spo.stati. eon M 

Moniot-
Ktlrn: L'mipievi ' - to . eon A Ain iee 
Kogl iauo: AU'ii lt inio ni imito . c o n 

Al F e i i e t 
Oardei i : l o amn tu ami ' 
Glul lo t 'esarr: II e o l o s s o di RoUi. 

eon L. Mass-ari 
l larl i- in: La spiaggia del i l esu le -

rio. eon C. Hami l ton 
lloll> i iotul: V iagg io in f o n d o al 

mare , con J. F o n t a i n e 
I m p e r o : R o h m Hood de l la Contea 

Xer.i 
I i idi iuo: 11 padruiie tie! n iondo. 

eon V I'riee 
Ital ia: L:t g iornata bulovda. con 

L Alassari 
. loi i io; Rosmiliula e A lbo ino . con 

J Pa lanee 
M a s s i m o : I quat t ro d isperat i 
M a / z l n i : lo amo tu ami 
N u o v o : I i inattro i l i sperat i 
O l y m p i a : La sp iagg ia del d e s i d e -

n o . eon C. Hami l ton 
l'ati-strina: II eoraggu i e la snda . j 

eon D. Bogarde 
I'arioli: I canades i . eon R. Hj mi 
I'ori i ie i ise: La e ioemra . con S o d a 

Loreii 
P r e n e s t e : Ho-niunda e A lbo ino . 

eon J. Pa lanee 
Hex: II oenerento lo . c o n J. L e w i s 
Klal to: II flglio di Giud.i . con B. 

Lancas ter 
Uitz: Le v i e segre te . con R W i d -

niark 
Sa lone Martilierita : l \ e d i pr ime 

ve- ioni ) 
S a i o i a : lu a m o tu a m i 
Spli»iulld: Sot l ine sconosc int i . 

cmi K. N o v a k 
S t a d i u m : II c a r a b i m e r e a eava l lo . 

c o n N. Manfredi 
T i rrrno : V iagg io in fondo al m a 

re. c o n J. Fonta ine 
T r i r s t e : Gorgo 
l l l s s e : Tot6tnifTa Y.2 
Venlt i i lo Apr i l c : I (p ia t t io d i s p e 

rati 
Vcr l iano: Macis te c o n t r o d v a m -

|)iro. con G Mitel iel l , 
V i t tor la : La g i o m a t a balorria. , 

c o n L Massari 

' y - ^ ^ - ^ y - ^ - j 

Mi P u c c i n i : I so l i t i i . ip iuator l * 
lano. c o n M Arena 

Reg i l la : TotbtrufTa "b2 
Itoina: SatTo v e n e r e ili Lesbo, eon 

T L o u i s e 
It i iblno: L<i mi l iard. ir ia . con Sofia 

Loren 
Salu I ' m b r r i u : Cimarron , e o n G. 

Ford 
S i lver Cine: Vacan/ .e al ia ba la 

d 'argento 
Sul ia t io : V a c a n z c al ia baia d'ar

g e n t o 
T r i a n o n : L e verg in i di Roma 
'Iiiheolu: V e n e r e m v i s o n e . c o n %. 

T a j l o r 
S A L E P A R R O C C I I I A L 1 

Mrssa i idr lno: La trappola dejtll 
lud ia iu 

\ \ i l a : La g u e r i a ind iaua 
I l r l l a r m i u o : iUgaz . /o tut to fare . 

c o n J. L e w i s 
l l e l l e A r t l : Non mai ig ia t c le n u r -

gl ier i te . c o n A Sordi 
Cblesa N u o \ a : Revak lo >ielilavo 

di C a r t a g l u e . e o n J . Ba lance 

ALL'APPIO 

IL FKEtALE 
Coloiu' in: All ni.igo tl ( i iu- i i t i 
Cidiiinbus-. U gi .uul i p e s c a t u i t . 
t'ris igoi iu: L 'uomo d i e v i s se nel 

fu turo 
Degl i Si- ipioni: Gli u l t i m i g iorni 

ili I 'ompei . e o n S. R e e v e s 
Dei F iore i i t iu i : II p r i n c i p e ladn> 
De l la V a l l e : Tuoii i bill T i m b e r -

land. c o n A I.add 
De l l r G r a z i e : Le a\ v e n t u r e rii 

Cadet Riiu««el 
Due M a c c l l l : B a b e t t e \ n al ia 

g l l c r ia . c o n B Bardot 
Kui'lide: W h i s k y e g lor ia , eon A 

G u i n n e s s 
r a r n e s i n a : So ldat i a e a v a l l o . ran 

W. Hidden 
t i i n \ . T r a s t e \ r r e : I \ laggi di G u l -

l lM'l 
G u a d a l u p e : Sold. i l l a c a \ a l l o . e o n 

W. Holden 
Libia: L ' a m m u t i n a n i e u t o del Ca l -

ne . <-on H. Bogart 
L i v o r u o : La s t i i p e matai le t ta 
Medag l i e d'Oro: II v e n d i c a t o r e 
N a t i v l t a : Sen?a famig l ia 
N o i n e i i t a n o : Gli u l t imi g i o m l di 

P o m p e i . c o n S R e e v e s 

Al CINEMA 

SAVOIA - BOLOGNA 
MAZZINI -GARDEN 

IN EDIZIONE ORIGINALE! 
TERZE VISION! 

Dali la . enn 

» 

I programmi Radio-TV 
P R O G R A M M A NAZIONALE — b".33: Musica s c r e n a : 7.15: 
A l m a n a c c o ; 7.40: Culto e v a n g e l i c o : 8.30: Vila nei c a m p i : 
8.55: L' informatorc dei c o m m e r c i a n t i ; !».I0: Quartetto 
d 'archi : 9.30: M e s s a ; 10: Vnngclo; 10.15: Notizie dal nion
d o ca l to l i co : 10.30: T r a s m i s s i o n e per le Forze A r m a t c ; 
11,15: Canzoni prcscntate al IX Fest iva l Napole tano . 11.45: 
Circolo dei g e n i t o n : 12.20: Album m u s i c a l e ; 12.55: Mc-
t r o n o m o : 13.10: Cari l lon: 13.30: L'antidiscobolo: 14.15: • Le 
d o m e n i c h c di B i c e c G i a n r i c o » : 14.30: Rtcordu di Carlo 
Gare l l i ; 15: Orches trc dirette da Werner Muller c Herich 
S a n t o s : 15.15: Tutto il c a l c i o minuto per minuto; 15.45: 
II m o n d o del v a r i e t a : 17.30: Concerto sinfonico: 19" Un 
giorno col personagg io : Ange lo Litrico; 19.30: La giornata 
sport iva : 20: A l b u m m u s i c a l e ; 20.25: Una canzone al 
g iorno; 21: Mus iche da f i lm: 21.40: II giorno della laurea; 
22,05: Voci dal m o n d o ; 22.35: Concerto del violoncell ista 
P i e r r e Fourti ier c del pianista E u g c n i o Bagnol i : 23,30: 
A p p u n t a m c n t o con la Sirena. Radiogiornalc: 8. 13. 14. 
20.30, 23,15. 24. 

S E C O N O O PROGRAMMA — Radiogiornalc: 9. 13.30. 14.30. 
20, 21,30. 7.50: Voci d'italiani aU'estero; 8,30: Prcludio con 
C a n z o n i s s i m a ; 9: La s c t t i m a n a del la donna; 9.30: I st iccessi 
de l m e s e ; 10: Musica per un giorno di fes ta; 11: Lc or-
cher tre de l la d o m e n i c a ; 11,45: Sala s tampa sport: 13: La 
ragazza de l l e 13: 13.40: P a r o l e in v a c a n z a : 14: Scatola a 
s o r p r e s a ; 14.05: T e m p o di Canzoniss ima: 14.10: I nostri 
cantant i ; 15: I dischi della s c t t i m a n a ; 15.30: Album di can
zoni; 1G: T a c c u i n o d'autunno; 17: Musica «• sport: 18.30 
Ba l la t e con noi; 19.20: Motivi in t a s c a : 19.50: Ii taccuino 
de l l e v o c i : 20,20: Zig-Zag: 20.30: Venti c trcnta e x p r e s s : 
21.45: Musica ne l la s e r a : 22.30: Domenica sport 

T E R Z O PROGRAMMA — 16: Parla il programnusta : 
16.15: Mus iche di G F. Haendcl : 16.45: Ritratto dcll'ar-
t ista c o m e g iovane imputato : 17.45: Musiche di B r a h m s : 
18.30: La R a s s e g n a : 19: Musiche di K. Ditters von Dit-
lersdorf ; 19.15: Bib l io teca; 19.45: L'indicatorc cconomicn . 
20: Concerto di ogni s e r a : 21: II g iornale del Terzo; 21.30: 
M e d c a c s e n e c a s fragmina : 23.45- Congedo 

Tc leg iornale : 18.30. J0.30 c 
in chiusura 

10.15 LA TV DEGLI AGRI-
COLTORI. Rubrica <le-
dica'.a at problcnn del-
ragricoltur. i 

11.00 SANTA MESSA 

11.4* C'E* UNO SCONO-
SCIUTO IN MEZZO 
A NOI. Rubric i icl i-
Siosa. Second:* t i a -
smiss ione 
• II mondo » A ctira di 
Gustavo Boycr ( i i ibn -
ca rel igiosa ca t tohea i 

15,00 EUROVIS IONE . Bo
logna CAMPIONATI 
D E L MONDO Dl 
PATTINAGGIO ARTI -
STICO A R O T E L L E 

17.00 Torino - F I N A L E TRO. 
FEO NAZIONALE ALL 
TOMOBILISTICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
a > II Club di Topohno 
di Wjiltei Disne \ 

S o m m a i ID. 
Topohno presentatorc 
Visita al le i to le Faroe 
L« m a c c h i n e lavacani 
Le avventure di Bill e 

Marty: L' insegui-
mento 

Topohno papa. 

18.45 

19.35 

b> Le avventure di 
Robin Hood: - La pa-
gnotta - . Telefi lm con 
Richard Greene . Be i -
uadette O'Farrel l . Ale-
\ a n d e i G a u g e 

Cronaca regtstrata di 
un a v v e n i m e n t o ago-
nist ico. 

L'UOMO E LA SFIDA 
II s e n s o della colpa. 
Tehjtilm con George 
Nader 

20.10 C I N E S E L E Z I O N E Set-
t imana le d: attualita e 
vanc;; i 
RIBALTA ACCESA 

21.15 | PROTAGONISTI. - 4 
storie per un attore >. 
Quarta pun'ata: - I 
due Ivan - . Da un rac-
conio di Nicola Gogol . 
Persoriaggi ed inter. 
pre tr Giuseppe Foi -
ti--. Franco Sportei;i . 
Tr .o Bua/ze l l i . Miran
da Camp.1. D o n D c n -
k.i. Leonardo Scver:-
:u. Donn\ Marchio 
Del.zi.i Pe//:nR.i 

22.40 Chiamata urgente 

23 La domenica sportiva 
Rtsultati eronache til-
m a t e c c o m m e n t ! sin 
principali a v v e n i m e n l i 

ocialisti R'Tlm-
j^uer. Avol io . Sclti.ivetti. BUJSO. 
j Luzzatto. Paolucci e Pinna h.m-
• mi rivolto una interroR.izione 
al tjoveriiii per eonosccre •• M« 
e (pi.il; prc.-tN.om abbinno i:e-

, :orminato a vieiare all'tiltiniora 
. e sntto as<urd: ed iUegn': pre-
itosti l.i pruiczione priv.i'a del 
i film .Von uccidere. malsr.i . ln il 
icrandi* <• tinanime =ucc«',^cii 
idell.i precedenie proiezion'* per 
'i p.iil.iinent.iri. •• per cono-ce -
> re pure <e tale div .eto prehtd.i 

i (1'iellii dell'i proa^zione j.'ib-
jblic.i de l lo «;i'5*n film 
j I/un Pre:. , del PSDI. h i pre-
<cn'.i!n pure una n'erroj >/. .»-

;ne :.I m.n:>tr.i deu!i Intern:. 
j Da p i r t e ileul! iiub'-'ii': p i -
( M-rn.it .\ :. dopo i e: iinoro-: c p -
j-odi delf . i l 'ra MT.I I Horn •. >i 
ji* avut.i so'.i.inM una no:.i ufl's-
c o-J.i. d".tlu*.i dalle -IJ»CT)7. C. in 
e.«s.i -: r:b.tii.?ce chf il div'^to 
e stato enie«-o dal: i QwesMr.i 
d, Rom.t. in a <• cunfemin pure 
q'.n:i;.i da tioi ,<cr."o" «• c o e 

| che i-p-r-.tore ,i, Tord .n mz i 
pol:7:e<e:t e <: ,:»» 1 nrn'-'-TO 

'del lo SpotMcoIo I i n , i ' . r fe-
|r.<ce mf.i::. che - a\i amlr^n-
i* re<pon*.ib h de! minis* T O .. 
jh^nno r.'iir.tt.i ,i: il,-»v*»r rav."!-
i «are nel'..i ni in.fc^tazinne vn 
jc . ir . i fere provoe.iTor.o. in co n-
ciden? i con :>• po'.crt che ;or-
;e dopo l'..ppro\ z ,>:ie i e ! ri -

'•jccno d it'cso -iu:!.i i">n*"ra 
;ci.. p.»r*e do'. Sen i t o - . I:i r^d-
,'.• la pro\oc.i7 one i' voir.i'.i 
propr.o il il m.n ,; i>u. .> ri.r 

l «ti«i 7el.in: fervi'or. don> che 
i l i lefiRO e'.er c.'.o <nlla cen-. i -

rr. er.i p.i?.< i'.i. .« P.daz7.-» >T.i-
jd . .m. . col \oti» f . \ o r e v o l e riei 
•soli dc. mon ireh.c «• fi-;?.-"'!. 
r.i*:on.*.one de: - converger 
e :1 \ o ' o c.m'r.ir r> Hel'e »:n - -., » 

I diciassettc Qnurietu di Bee-
I'.hoven (uiclusa la tirande /"-
tic op. 133) sono parte del pro-
uranmia di questa Stal lone au-
tunnaie deirfst i l i /c ionc nnircr-
.orariu dei concern. I /esecuz .o-
ne affidata al L>nurffifo Koec-
kerl e stata suddivisa in se: 
concerti due de i quali sono g!a 
stati effettuat. . Rudolf Koee-
k e n (primo v ol-.no). Willi 
I'uchner (secondo v i o h n o ) . O;-
kur R-.cdl i viola >. Josef Merz 
(v io lonce l lo) tengono in pied: 
da p.u ann: .1 Quarrctro. che 
ha sede ab.tuale in Monaco d: 
l lav.era. Le dette composiz:on. 
beethoven ane sono appun'o - .'. 
c» \ . . l lo d. b:.:tasi! a - (iel com-
P'.CSMI. .'. i-..mp.i il pro\ . i clu 
niettf -il luce le >p:end.d«- ipi..-

• ; :a »ii- ipi.»"ro ..rch . "..i loro 

I' r iff n.."..i in.ic.-:r .• mii-.c.ile «• 
profond til ii: n'erpre'.iZ one ' 

Con ipi.'il lii-I.c.'e • tiK-c.i.nt. 
note e r.« cheilg '•>'•''• .'ili'Anla 
Magna ne!lVspii«.z one del 
Quartetto. n H. op 5!» ( - p e e e 
i.el .Volro .4dcipio) la \ o c e div 
lente e melancon.ca che s. le -
\ a cosi espress.v.t e v.br.inte 
da ques 'e stnpondc p.-.g.ne E 
con quanta ch.arezza s. e d.pa-
r.ato .1 "enero :ntreccio dee.".-
archi da un'akr.t part.tura non 
menu eclebra':. . -.1 Qimrrctro 
n 12. op 127 o \ e la pol.fon.a. 
I • c o m p l e t e variant; f:gura-
z.on. s. sono present./ .e .n ur. 
quadro d.'.lle m-.surate propor-
z on. e d.ille del c.i'.ss me I:- : 
r.ee. un quadro che <. rendeva I 

i.,r.cor p ii n." do grai'.e alia 
ipnr.'i resa t mbr.ca. ;.!'... stu-
d ..!;. .n:ir.-.*.i dei >i!oiw. :.lla 
prec >.• ni sura de! r jnio 

Gl. t sccutor . >o:io •••*»:. :.p-
plaud.t; v.\:,nien*.e d.d p u b b l -
e«> prcsentato*. numeroMi n 
quest", due pr.m. cor.eer.. n 
cui s o n o stat. e secu . : . ?e. com-
pos':z;oni del l ' intfro c o l o II 
pross.mo c i inceno >. svolgera 
niartedi pross.mo alle 21.15 

Vice 

Ai lr iac lnr : S a n s o n e i 
V Mature 

Ai i i c i i e : Gol iath c a n m > i pif»„nti 
j A p o l l o : I nomadi . c o n P. U.ctinnv 

A q u t l a : Wal ter e i sui>i c n c i m . 
! e o n W. Cliiari 

A r e m i l a : M.iriti a eongressn . t o n 
W. Chiari 

A r i / o n a : A q u a l e u u o p iace calcio. 
c im M. Monroe 

A u r r l l o : Rubin Hoixl e i pirati 
A u r o r a : A quak-uno pi . ice ea ldo . . 

e o n M Monroe 
A v o r i o : La s e h i a v a di I loma. con I 

R. P o i i e s t i i 
tlo<iiiiii: Rnbin R o o d de l la Contea 

Nera 
Capa imrl l r : I'M do l laro di nfa. 

e o n J. L e w i s 
Casein: Le s e t t e s l ide, c o n R. Lupi 
Caste l lo : Mae i s te c o n t r o il v a m -

piro . eon G. Mitchel l 
CloUlu: II earnbin iere a eava l lo . 

c o n N. Manfredi 
Co lonna: Gol iath c o n t r o i g igant i 
Co lossro: Noi d u e sconosc lu t i . 

e o n K. N o v a k 

P a r U : Pepe . e o n Cantini las (a l le 
H.30-I7.15-20-22.43) 

P laza: <; C i n e m a e artcr." I s e t t c 
samuara i (a l l e l.'OO - 17.a"5 - 20-
22.13) 

Quattro t 'oi i lai ie: II pu.-to (a l le 
15-17.20-1D.IO-21-22.501 

Qulr ina lr : V e n t o ea ldo . c o n C. 
Colbert Lille lo - 18.15 - 20.30 . 
22.45) 

Qulr lnrt ta : La eittA sp ie ta ta . c o n 
K. D o u g l a s (a l le lti.15 - 18.:>0-
20.S0-22.50) 

Radio C l l \ : B e n Hur. eon C. H e . 
s tun (a l le 13.-I3-17.45-2I.*.» - m -
j*rvscn c u n t m ) 

K c i l c : L'eriia tlel v i c m o e Fcmpre 
p iu \ e r d e . con D Kerr (ap . 15. 
ult . 22.50) 

R i \ n l i : La granite rapina di B o 
s t o n (al io lti.45-13.50-20.40-22.501 ! 

R o w : Pepe . c o n Cantinfla» ( a l l e ' 
lt;..-!0-19.30-22.4.".> , 

Rtt ia l : i; n u n m o n d o n iuore u r - , 
Luulo (ap . 13. u l t . 22.50) ' 

S a t o n c Marnl i fr l ta: Candido ( h i e 
6001 

S m r r a l d o : II ce i i ercnto lo . c o n J. 
L e w i s 

S p l c n d o r r : L'n.i not te m o v i n i e n -
ta la . con S Me L a m e 

S u p f r c l n r m a : Exodus , c o n Paul 
N e w m a n (a l l e 14.15-13-22) 

T r c \ i : Cava learono in«icmr. c o n 
J S tewart (a l le 15.45-13-20.15-
22.431. 

Vlcn.i r iar . t : ( ' . . v . i l e a m i o in«ic-
i n . l i e .1 >'< W.IT: (..II- 1 • ' . e -
1S.1 5-2i» 25-22.40 > 

siiroxnii VISIOM 
\ l r i r a : M.iriti .i i . : ' { i i > - . 

\V Cliiari . . , . . . 
\ i r o n r : 1 U I » V i m i t t . ' i i . . n : p m . | , ' . ', i r ' '„ • ,. r n , ( . , /•- \t.»..i , ii l n « : I tart.iri ci n I. Orfci 
M - . , . . M , l . eoc lnc : T..t.»tnin.i '«.' 

_ ,,, •», A ^ „ I M a n / n n i : M.ici«le contro 

2. SETTIMANA 

al M0DERN0 SALETTA 

UN TAXI PER T06RUX 
Coral lo: II ng l io di Giuda. c o n B. 

L a n c a s t e r 
Dei P i cco l i : C a n o n i an imat i 
D r l l e M l m o i r : Estast. von D B o -

tfardc 
Dr l l r Rondin i : Dal la tcrrazza. 

c o n J . W o o d w a r d 
D o r i a : L'oro dei s e t t c sant i . c o n 

H. Moore 
Edt - lur i t s : V iagg io nel \ c n t r e 

ilella terra 
l . sprr ia: ! M>liti r.ipinatori a Mi-

j lar.o. c o n M Arena 
i rarnr>r: L'oro dei j e t t e sant i . 
, con K Moore 

') f a r o : L« *e ln . i \a in Honin con 

il \ d i n -

A , k i / s k i > \ i » • [ N i a g a r a : L-. \ c n i l e t t a de i b a i b a r i ; 
A L M O N D I A L JN'oMJclnr: Tesco c o n t r o il M i n o - | 

IL FEMtAU 
con \ I c \ o n r : II grar.de peccato 

J Montand 
\ m b a * c l a t o r l : II u r . i a n t o ' i 

J Lew I* 
\ r a l d « : L.i \ «Ti l«n . i di-i b.»r'oari. 

con A S l i t 1 
Ar ie l : La <piaggi.. l i i l i le^uierio. 

i o n C H.iITllitiMl . y 
A l l o t : II c. irahimcrt- .< r a \ . . I l o . | ^ 

con N M.u'fri di 
A > l o n a : l r \ i.- »«grrt i . con H 

\ \ III:T...:K 
A*lra: HiN -H.! .-
A t l a n l r : Kreoli a! ' , n : . . ,ui- . . . »••.> 

Al lantu le . i . : - L M M l e r n o \f 
At lant i c : V iagg io in f o m o .il n:a- ' £ 

re. c o n J F o n t a i r c 
\n<i i*t i i«: II c a r . . h i n u ; e .» c . . \ a l 

io. con N Manfredi 
\ n r c o : ErcoU- .ilia coe»|i.i<t.. di 

At lant ido . c o n E M Sa lerno 

i . \ \ a n a : G i o \ i i i t i i inula, di M 
C a m e 

R e U l l o : Gil *J..CTS!ati. con M M o n 
roe 

J n o l l e : l 'r»u* 
' R o l o s n » ; I" ..ii.i> t.i .iiv.i 

l auro 
O d e o n : Tototruf la "«>2 
O^tirnsc: I tre cabal lerus 
O t t a x i a n o : La g iornata balord*. 

con L Massari 
P a l a z / o : Rocco e l c s o r r l l e 

t . , . ; l ! P l a n e t a r l o : Ercole i l i a conqui^ta 
d i At lant idc . «»MI E M S i l e r n o 

P l a t l n o : Rocco c le «orel le 
Pr ima Porta : Jo<el i to 

( i r l onr : I g i g a n t i del mare , c o n 
C Hes ton 

O i l a \ l l l a : II sett mi > v i a g g i o d i 
S lnl iad 

P a \ : La nu.i terra, c o n R. H u d i o n 
I'iii X : L.i banda dei huct> 
( {u ir i l i : I d a n n a t i e gl i ero l . ( o n 

J H u n t e r 
Itadio: La regina clt I d t s e r t o 
I t iposo: M e r l e t t o tli m e z z a n o t t c . 

con O. D a y 
I tn lent i i re : La t i g i e 
s a c m ("nore: L.i slld.i del t r r t o 

u o m o 
Sala Er i trea: La n a \ e p iu acag-

sata d c H ' o c r c i t o . i o n J L^m-
m o n 

Sala P i e m o i i i e : L.ula la Mglia d e l 
la t e m p e s t a 

Sala S. Sa t i i rn ino : II grat ldc i m -
pustore . c o n T. Curt i s 

Sala Srxsor iana: II "=cl\ «gg io e 
r i imoce i i t t ' 

Sala S. S p l r l t o : Spe t taeo l i l ea tra l i 
Sala Tra<pnnt ina: Lo z a r de l l 'A la -

ska . c o n R. B u r t o n 
Sala V i c n o l i : La \ c n d c t t a di E r -

c o l c 
S a l r r n o : II s e g n to ill P o l l y a n n a . 

c o n R E g a n 
San F r l i c r : II p o n t i c e l l o sul flume 

dei gua i . c o n J Le\vi« 
Santa R i h i a n a : L'uomo del Co lo 

rado 
S a n l ' l p p o l i l o : is p.idri.iii a e l l c 

f i-rneri 
j S a i r r i o : Le K»i>oiii di ( 'In p.itrrt. 
j con E M.inr.i 
! S o r e r n i r : Si«- i l.i ( .•VOTI'.I dr l l" 
' Zar. t o n K S< h i v i d c i 
! Ti/iar.<i: Viv.i 1'It.ili.i. i o n p a o l o 

Stopp. . 
T r i o n f a l r : ^"='i I., (. .vorit.i d#l l" 

7...r c o r R ^el-.neuier 
Virtu*: L'..rn:.i dell. i g lor ia . #fin 

S G r a n g e r 
A R E N E 

l . i t o n i o : L.i s t i rpe m a l e d e t t a 
P l a t l n o : R o c c o < le •.orclle 
Regt l la : TototrufTa f2 
> a \ r n o : Lo It g u m tli Cleopatra , 

i on E M a m a 
s . ippo l i to - u p , d - » r « d e l l e f f r -

,1 
| 

al 4 FONT AN C 
TERZA SETTIMAMA DEL CAP0LAV0R0 DI: 

1 
ERMANNO OLMI 
1LPOSTO 

»VVVXNNN>XNXXN>.NXNNVXNVVNN\VtNXNNNNNN>XXVXVN\NX^^ 

LAMPADARI 
»iit*imni:»rtiHtifiiinmiwiHiHiiwrHii:imwMiww^ 

BOEMIA - MURANO S V E N D I A IM 0 
IMPERO e A N T I C H I c A U S A 

ANCHE RATEALMENTE RINNOVO LOCALI 
SCOMO 

TIRRENA 
II C0RS0 D IT ALIA 86-7-8 
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Due scalatori italiani hanno dominate un grande Giro di Lombardia 

TACCONE MAGNIFICO 

Massignan a 3 
Fonlona It'i/o duxanti ad allri selb> italiani - L<> 

di iNciii ini • A<l Aii(|iit'(il i 2 iiiilioni <li (ram-In d«* 
a l l u r e .sfuriult* di Van Loox r la .-lorlnnala a/.ione 

I Trolt'o I'tM'iittd - A Itriituinmi il {',. I*, del i.si.io 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

CO.MO, 21—1 na aruiule. 
terribile. maon:lii a p u n i , 1 '0'' 
un piccolo, forniidabile, me-
raviplioso vincitore: un piova-
ue di Arrzzano. un M i n t " ' ) 
di poio put di rfiitun anno. 
Hurl T i u c o i i e ihe pit) nt'l pirn 
a'ltidia. .snl t rapuardo di Po-
f f i icu i i r c r u o l f e r m mi M W -
pio (/«•//<• .->/(<• s p l e n d i d : doti 
tli apilna. di .s'.nito f di p o -
t'"ii-<:. e .SWJM" monuipiif s'l'rti 
>|)I'VMI IIIMJOMO con In sieurez-
"(i. (d •ipiii'tildfrhi dfllo .' c n -
la'ure superior?, sicuro di s c , 
d e i (MI e cnnii|iiiu.-.o 

A'o/i c d i e oiliii. n f I piio 
<l: Lombardia. Futl* ta del-
l' Atnhi - ubb'.a .\chiticfiiito 

i nr«;Ij .siil super (.'diisallo e 
sill muro d' SormuiW no A 
(luotn DT'i c'i' qiunto Moser, 
r u tiuoui 1124 e pnssato Mas-
.\i(iiiitii L m . T u c e o u e . Mil mti-
ro d: Sornuino. seauiru a /.»'", 
c .siava per licensure una 1rti~ 
vera erisi di crawpi F' stu-
to t u r b o . Son lid ' o r r u t o . <• 
In dtscesa Vim rimes-so a p o -
.%fo. Allow. <"i- M't/tt'ittKo £'. 
pui i ' l ic e rc.M.stoift' (<i sua cac-
eiu finale a Massipnan r a 
Fontonu e dirennta nno spet-
tacolo di rccezionule valors 
tecniro. e bello. bflliA.w'mo a 
reder.ti 

Tilccone ha lottato a lunpo. 
rt distance, di poehi second-. 
con Massipiuin e Fon'ona , \ o n 
--'(" arre-to: votca vincere, ed 
Un rinto Quando ('onto era 
ornuii in vista. Tacconc e 
pinnto nulla eopp.a delta - l.e-

L'ordiat •"arm* 

I ) l a c c o n p ( A l a l a i c h e 
r o m p i r i 33J k m . i n 7 t i r e 
6 2 " ( m e d i a k m . 35 .601»: i> 
M a s s l g i i n n a 3 " : 3 ) F n n t m i a 
a IMS": 4 ) l l r i i c n a m i a 2 ' 3 8 " : 
5 ) l l a t t i s t i n i s . t . : 6 ) l l a n t r 
a 2 3 8 " ; 7 ) I l r l l l i p p i . s .1 . V I I " : 
8 ) C'o i i l rr iKi : 9 ) M o s r r ; 10) 
P a l i i l i l n i i c n : 11) H o r t c n a r r s : 
12) I ' n i i l l i l i i r : 13) C o l r l l u a 
3"37": 1 1 ) N r n r l t i l * . t . : 15) 
A z s i u i s . l . ; 16) R o h r l i a r h 
( F r . ) a I"I0": 17) A n i n i r t l l 
s . i . ; I 8 i S a r a / i n a 1 1 1 " : 19) 
T o n n l i a V 3 0 ' ; Z0\ ( i . i n i -
p i A 6"37". 

<;ii s i r a n i r r i : 2H> l . r IJi»-
s r / ( F r . ) .1 S T - ; 2 9 ) N<n . iK 
| F r . ) a 1 2 2 6 " ; ' .7) V a n S c l i l l 
( I l r l ^ l i i ) s . l . : I I ) l . r o u s - a r a 
| F r . ) 1 S 7 - . 

II t i r a n I ' n - i n i u d r l I . . i -
r i » c - . l a i n \ i i i i n t la I l r i i g n a -
m i ( p . I 6 i r la*Nl l iraml i>' . i 
p r i n i o s i l l t u l l r i l i l l a « i l l " . 
s r c o n i t o Mil M i p c r s l i l s a l l o . 
q u a r l n a l M u r o d i S u r i n a m . 
r q u a r t o a l l ' a r r l i " . 

italiani. di sepuito'' It ntro 
di Lombardia. dopo Taccone »• 
Massipnnn. elenea Fontonu. 
lirupnaini. liaitistini. Dunf. 
Defilippis, Conterno. Moser «• 
Pambianco. L'affcnnazione <• 
st'fjiiii'ftiinti*. e c> fa bene *P''-
rare 

I campioni nazionali e .str<i-
nieri del passo e dello scatto 
— In t l i . cli i pifi i l l ! iin'iii) --

/ i i in/ io deluso Van Loop ha 
scherzato e, coniuiKiiie. nellu 
fuse d'avvio. non e limastn 
sitlle mote. K Xeniiiti s'r ben 

comportuto uella fuse centra-
le Ma litildim, per esempio'.' 
Lasciamo perdcre Oppi e 
lliorno di festn. F poi e ma 
tempo di far panto, ed (in-
dare a capo per la eronaca 

It sole jra la chiara neb-
but del mattino I/una pun-
."<• i iupcHii . F' uutunno. e pare 
primaeera. Delta priinaveru 
la cors i i hu fa vivacitd. la fre-
uesia. Pasquale (il prcsiden-
te del Calcio ha fitbato la 
t imtdicru ul president e del 
cielismo: c I toc lom i-"i' r : » i n . t o 
male, proprio mulct lancia i 
corridori sitUa strada plattc 
di Mcnza. ed e siib'io i i im 
furiosa confusione li sni'ti 
Si distinuue Bailetti, •• si di-

.Nliiipiiono i p r e p a r i ,'i V(JI! 

p n a ' i o -. •* I'iii: "i"*'-
ro i . i l ric ri;l'.''i'..'U 
'inan i i r r r i ! <> n, . ' i 
i r i i uKi i 1'U" 

.;<;. f u n -

nr ne r> ' 
.•olo V<i 
i l i e - i . p ' ' 
S t i ^ . - b b r 
F <"»>M" •' 

K: lev. 
correvi. 
d ia. 

\.i> 

! o 
ilo 

. . v ( • / ; i -

M- tft'-l.O-

end -r r>. i 
!.' i i; (i. p u -
.'uj rci'ietii -i 

n u n •" ra 

f. < '»•• n-

'l!UO "«' 

sta'ti 
'< L c \ 1 L I i d ie i. 

t i . i j i . : t u "• e . 
e.bbri.cc.i.va t/'ie-

ii . ( j u f . I o Da-re-o. cyU 
<i i > r . r a O . I I ne"a i elle F. 
: % I.I coi.'.en'-'zza cndiiv : e. 
\ ; ' > : i > ; '*.:. rn - i ..' ie b:n • • . " • , 

• it s I L : i i . 
:l 

. I 

i l l . 

• I I ] 

:n c: 

,.\r, 
}'• 

i :i . 

e.i> ii 
r\ i\( 1 •-, 

."1 

I l * T I < 

T r.o 
- *. i ;" H I : on' ide r. 

ro. \ :"<">' 
— N . i . A:./ 

r ^ I : » . . T : I > 

t o •• .-, r ' . i 
• :.*.> S f . ' i 
T ) e">* !> . -\f»/ "<« 

: . ' : - M : . I . . . l . . . • • :<: 
»r r , , - - , , , ' , (i»i; t !';•!• 

n » o '-defe •- a J i • < ' 
» . t > p r r > i : o r'i>" l O ' i On-
'. i , r ' r i d i ' t i O lie. i, »"i , 

\ •!.: . u "e • <,i. • J CI l i 
ps. 'ti' w r a': «.'" ' 

Ti:-:or,e •* ,.,'<.x.<:.j i.;»i ) •• 
• * : i i ' ; ' i i i i • • i . f ( : o i j ' n ' i o o 
L ' T I I .i .' «V*]b.: r«i . . . ' . ' ed-i'a •* 
i o 'rey.o. *••-• i 
<i'i•.(;•*«*. dato 
".c.:o-i '• c> he. • ( , • ( / . 'o urn 

MJ '.. . . '""I - .* O Tt)r.n> *'.Cr1c."I -
A r>< i1 ~ii ' '.*: ' o 'ii. . o " e. 'i 
he. , . - . • ( ! ' ; i i. ie i) e 'do ".' 
. ; m i n t n : *••-•', \ •.*!> » "' r '<" ; -

s n . i i \ t-v.; • . <• ' •" . , / ' . • •>'' • o 
»- i . :r ('. ' ; ' " i ' i> LI< I ' " . ' 'i l-d 
• c i i r • •-!/ i:• i i . i • , ii '• 
It. 1' p O' c» " t «• ' '"•* 
r t. >•(! c. nn 'i 'i r.i . 'n ! 
rer<.if<> :'d • • ) ' • ' . ' ; \ " . . / '<:' 
t o r\ic - . j-ii» , : • • .{•!• ! . : > • 
nw-'.r, ,. J o i n : - ] , , r, ,,' . « . " . p u 

D t , (iut.nlu tempo l i o n • i ' l ' i ' -
roTr io O ; I I i n i ord.ne i i " u r r i r o 
cm d t f r l n o u n d i eendo". 

.if i n : .rilt 
;• f r r • /n 'o r,; } t.'i'a-' 
.n'ir.e. l'in<ecu'r>,rnto I 
< i ii. p I D M ; 'J<' p a r ' :• 
Tar-it. rl in'icchit. •• »- i !V 
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i r o \ <"l-

«•«. " • J i M ' l ' ' 

I ' d ' . / O • 

ii i ri.\<i i. o *l . . 

(I 'O 
r . i f . f t . 

•' 1 f 

fi( /or. Haf f i s t i i i i . Tni'ro'K*. -An-
I /III 'III , f Nii i tcri iu. Ci .n i ip i . 
/Jd i i tc . f)<Ti!ippis. La selezio-
ne e ui'tfii. .S'ul t r i i | i t /nn io di 
i / ( io;a P7."i, f Moser che ta 
spunta eon IT" di r i i i i tap i i io 
.sii HriifUKimi f .Yi'iicMif. D o p o 
l"J7" passu Hntiamontes e M I -
biro dopo dalla polverc sbu-
niiio Massunitin. I'onlidor. 
I'aeeone e u h u l t n 

/ ) : n n o r o ant Di nuo ~o pin 
in un'altra discesa nui.Tii. d i / -
ee i\ riscluo •• in npui »!•«•-
tro. in oiliii r i irct i l.e b i .u-
( i icri ' ro.s.M' del p c n i ' o J o ii ' i-
ur inc i i ino I'tirnjDipiiM'a MW 
Muro di S o r i u u n o . Ia m o n t a -
una delta d<Ti>io»r I na ar
ea. ed i n n . uiii'orii insieine. 

l i i ' i . mit or,i ptii Ma ii'pihin 
e Fontonu M b i i d a u o a corpo 
)iior((> iii'ffa ilivct'Nii ' / \ i rc .mi ' 
cite / a - ' Itallenta I crampi 
I ml leuperu ensi di er nnoi 
iiilc ttanibe ID tormen'ii Si 
ri |) i i ' inlt ;ii fi-Hipo. .'I ri.'ic,--
zn F Li -iiui n i u ' o r t a i' >'i-
m r p i t NTI) l.iirt" tfri.iii'ii t - 'f / it '; 
i III I H K () | - s - , | ( I t ' I I d t l ' S J I I T i I -

."Kim' Tin a n t e III'-C'I; p;n 
teelto che p u n MI: :ji"i(,l;. ed 
arrivu .siiihl coppta tl«"''<i • !.<•-
I / I I C I K I - . unando t i ia i icf pui o 
jiiu dt ine;-a dozzina d' r l i i -
IiJiiiefri id f r a a u i i n f o / onto 
na. ylium uto. si r,al:a I d e. 
perciti, u n a fiiij«: a I>III* r ln ' 
riiolrr 

A n n (• M)no tl'ib'ii. iier ta 
Moser. Xenc ui »' iJuic/aai ' i i | vidata Va^siunaf • U-n'o. 
L'attacco .• <li Mo-ier. ed In: i I f u l ^ i ; »u> F. FaccO'ie. \-iilu 

Loop, cite fa \Hirtire So^aee-
lo.\ Reapisce Spin '"o. ed e 
la prima scappata 

la lirlanza mo.i'.ra i ~uoi 
d r l i c a l i . h t u p o i d i c o l o r , : , , r 
quali ancora si p o v i m: pul-
v.seolo d'oro. Il ritmo e sem-
pre veloce, ncrvo\0 vv ip .^o i i . 
r o ' i l i u l i e Barns a t v ' i i u p p u i i o 
^•orpri'Ios r Spinello .-i.'Iora. 
il prupuo reauiscr Ma Simp
son non si rasscpna. •• f r . w i -
»i« D « r b o r r » . Schrof.lfrs c 
T i u n r r i E* c o n quattro frec-
ce che la corsa cntra i Como. 
dove dall'arco del - i r u p p o a-
vanza Van Loop, con i ' .rur-
zuck e Groussard la reo'.ica 
di Defilippis- e -teali nltri r 
»roma. sicca 

Van Loop in.s..\tc I! i..muio-
ne del mondo tiinoei. M iir.--a 
r in.si^toFio i .snoi urejjri. Sul
la tuminoia. nzzurra ?trade. ]• 

fort una lino a nietd de'.Ui sa-
lita. 11 eampione detla - Chi-
p; -• /ii.<('in Xcncini. m crisi. e 
lirupnaini .\on dura Moser 
Perche rntrano in sft'/ii; Mi.s-
s.iinan. Tacconc e Fontonu. 
:I iris- d'as\i della .-iit)iir-:(pii! 

A/a.i.Mpnaii. 7'urfoiit* <• r<>ii-
Juiia .'iiipono con -,'c-i rezzn. 
anehe la dove la sir,.da ,N." 
impr i i i i i i i a nni i i i cra . spu'Tu-
fO">a .S'fd r r a a i n i r d o '; quota 
1124. sfreceia Massuia.m. con 
i sepnenti vantapoi: I V s-u 
Taccone. IS" su FonUtua. V1 >" 

sn liiuanamt. F40" su Hui:i-
stin.. F'llt" su Dame. .V MI 
Conterno. 3'10" su .^fov.-r. 
:>":'5" .in P o u l f d o r , 4' tu /)<•-
flfppi.s. -J'OS" su Pambianco. 
4'W" su \ t in ili; •• I-.'il" MI 
A iiij II i'ii! 

p sin di C'omo. P'td permc!-
ter.si l lus.su di rin -ere c 
b r ( i c i M j alte. staceare 'J r.na'.e 
di •• ' La pioia di Vilo. c ie 
delusione di Imei,,,. , , : , ( , • -
/ I I « I O > » » ' dctil. til'.n. • tunti 
illiistr. battuti Solt'l'ito Au-
qucltl M COIC-0/iI / ." 1'c.ri l iC-
f". M .V; n i r f f t ' . ( o i i ' / n i i y i i t ' . 
; n I U M ' I I ; due i i i t l i o i i i d. ' ' i . n 

r i n f i ' i j a r n «frl f r o f t - o - PY i -
nod -. perche e vero che Pou-
lidor <• piunto prima, m i Ii 
p i u i i r u p o . al- da rawon--

\ T T I I . I O I ' A M O I I l W ' i i 

# N i - l l . i l e l i - r o l o u r u i i d t ' T u c -
t - o i i c t u i c l l a v l i t o r i a s u v f e l l -
i c H t r a g i i i i r d o d r l ( l l r o d i 
l . o n i h a r i l l a : n r l l a f i i l o j i i r c i i -
l.i M A S S I ( i X \ \ r i n - i-

R l u n t o • . p c n i i i l o 
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Duilio conserva il titolo mondiale dei welter jr. 

Lezione di Perkins o Loi 
ma ii verdetto e di paritd 

Un giudice ha decretato il pari, l'altro giudice ha dato due punti a Perkins e l'arbitro Barrovec-
chio ha dato un punto di vantaggio a Duilio Loi - Sconiitto Fortilli - Vittorioso l'« europeo » Burruni 

v D a l D o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e t 

M l l . A N ' O . l.'i I..i i . . p . u . t . 
• . u h l t . t .i M . J j i i m ii;.l i . . « . i / / o , 
i n ' U i t i K d d - o I V i ^ i i - il (_'h - ' 
i- .v:o. i L i ^ i T i a l l . -'<>i , g u i 
- ! ' i - i ' I , i , MI'l • ' i l . i . ' / i i l i t ' l l t l I 

•-piit t. l i . i v a n t i a 1 ' ii. ia >•'.!' ii-
• fr.i pat i i int i v • p.«i Mulii-.-.. • 
D u . i . o I .o: li.i Mib '»> unn .ai-
'.I'ntu'.i lo / . iom 1 il puf i . la to , 
iii.ii n i ' l la s u a lun^.i I ' . I I T . I T . I 
uh o i a a c i v i d u t o i|ii . .U-lic ccb.i 
ilt'l uiMiori' M a l m . u l o o.iY il 
M'ltii-t'.o d o l l a u H I . . e .•-';.tii 
d p.it tii • 

1-N -:«-\ a tin ab - - i ' . .ti f i t 'o 
(i. punti'UHiO. a 1 iv-'t ' i lrl f>' 
it >t ft ii. »nitiid in -t'nil»r.i 
IDU'l'O l-llil'dt'l'l' >'..'..il>.tio s i -
Kmir H.u'rovi'i'i'h ii d Hoina . 
r i i m o .. i::tidii*i - i:nnr' Mart i -
iu'1! d I lo loun . i i- t ' h c i v h . 
il F -ro i i / i ' . il s i i : ! t M e\\e lia 
prtiiir<:-.i) a D m ! o d: r o n s o r -
v.Mf I.i • I'intin•> •• nitiiiillr.il' 
d i ! ! . ' HO I ' b b n 

Al t iTimtit* del < 1 ' l pi i'"-!' 
il I' . itnp.otii1 d. i'..-... mpott ' t i -
tf ,i frontt'UKiai c 1 u n c o ra
ti d .--> HID M'ppni' ' i< unci n 
tl i ' l lo -1 d a n t i ' . -• inbi . ' i \ . i i;i<-
M m i a t u i'd ani' l ir n> 1 MID an-
« o ! o su i v o l t i d. S t o v e K l a u s 
f d Ui'iis-.. no>i i-"ot-a c o r t o 
d i p . n ' . i l 'nlli'Rr ' 

I.a m.ii*",.or p i '< di 1 p u b 
bl . i 'o — p o i \ ' v i viM'o 
i.i \ i t t o n . k d i Yvi'r. n - . p iTMiio 
: p ii ai'i-atiiti t fii-. d' T,oi F 
S' I i i m ' v a n o nel ' i ' - p . i l l i \ p o i -
p'.t - - . d l ' l l W l ' M,'l I , \ " i l - . i l ' . l 

.ii un in r.u'oln 

I. 'P.i! a f nn ! • • I c •' 
p- I i i n . r a c o l . in . i ' . .ro! d 
o-iM iMMicri". 1" ' - :i" "in; 1.-
i-' i- . ( | i in t ido ill -' ' i -- < d do 
li lii'MUiu r i iTVi* ' un . - . i l \ a -
i:i'iitc p r r cVit •. .1 n . i i i f ia -

• t 'nn fast' i l o l l ' l n r i i n l r o : P e r k i n s i> n I Po l l u n i t n i o n t u - l . o i s r i n l n a In i l ir f iro l la <Tidc fu to ) 

) p f ' t ' i i / , - , . . t . f i i u i p l t ' i s d j t i m t ' 

I p i i'ol mini n . l u i p p o piri ' nt 
! i nit'si-hiii . p u r t r o p p n . f l i c 
| l . . u n n d e l . i iu i nu >il.*» I'uti M -

I i'".i. ciin c o n c e n t i .1/ o n e p< : 
j • o n ! el e 1 i 1 d u e .'. pet ro-
j \ l l . ire i l l ' ' , ) t |- ,' ,m\lt,illdo -1 

j; o (,}uer.::i n o " - .-.il l UH i m o n d o d e l l o s p o i t , i« p - e \ i d o 
iii'l . i iu'M'. ;1 tun ..Ml') ha a v u - 1 ; i i , . „ n r i n i o ! c : . t o <;empi< 
to .n / . o c o n ' c . H t e l l o d e ( | , l V l l I l . <•,,., fur b . u v l l o i l ' 
d c a t o .1 punt i an o d e l U u- C e i t a i n e n t e r . u l i i t i o e d u u 
il I T M ; , u n c i l r I V r k . i b p 7 1 . - . u d . e e . 1 - . m i o r M . i i t i n e l l - . 
Loi p u r e 71 L" u n l i i n l f / " p ! , . . , . „ ' , i . . n n o .! l o r o :d ib . -
d i e M'oncer! i j , : , . , c o m e n o n h a n n o j i o tu to 

S u b Jo d o p o u i i . u i .. t i i i i in | \ t ' d e i e . d o p o I.) r . p i e > i ' d i pu-
del ' . ' . i l t lo ».lld.ee. .1 Clieccl l" I K l;,'ti <|u;.<i u t l . Ia t l ' f .de . I.i 
l ' e i k n s p 71. I .o . p u n t : KO | \ . t t o i . . t a m p . a d e l m i K l : o r e . 
t^uevto piir.'i'L'L* o •• •' p u r e | , | K'ddu. P e r k u ^ 'il i p i e s t o 

c I.MI'' N e i n n i e i i o il t e n e n t e 

ji . i i i- I l o p p o In d l . u i t e . . u i / . 
\ e l - . i . .> i o o t i d 1 1 t l i m i .ii -
l e u ' i e l,i f o i l . i f iM-h ,i p e r tl 
U i . i l U t u o l e I ' m o p U I I . ' 1 e 
.' u h M o n \ ' a i d u e n i t ' , ' o 

l l l l I t ' l l l l^ p e l li) - l . d . i l l t e , .11-
\ I 'I 'I ' , i \ \ i l i e it c o n ' l ,il o 

A n c h e i | i t . i n d o D i i l . n s , ,if-
I d.i .,'.'. i t o t / i n o - ) o ' t . i n t 
II e l i t e tl \ l! t i n . d i C i ' i ' 1 ' i-

it .i b . i t t e i> . c o n m . i n m o i e d e - i h . lc D i i i a n t e la 1- l . p i e 

ii-ui e-- ittti \ , tii'-i;. •' Inli
n e I't'i'D l ' i r b t r o B r . r r o v r c -
< h .o I'erk n- p •'•" '' I n . 
p 70 

V l t l i e d . C. d . i l e . i . ' .o .-Cfitl-
d.t io . p e r c h e d uiiti s c a n d a l o 
p ut 'o . - to v o . n a r e •; 'rrdta 
L o u . c . i i n r i i t e 1 r s u l ' a t o c h e 
i <• d e r . \ n e tii p:.r ta •• Il 

S l u r d a n e d altr'. «.ei;ui4. d e l , 
j ; e n e r e s o n o for>e in nradt i di 
i l i . a r . r o <p ios f o n i N t e r o c o n 
p . i t t i l e s u d d i - f . i e o n t i S i d . c e 

n u i m c h e D u d ' o L o i e d il 
: t i o i n . . t i . m e r S t e v e K l a u s 
a x i e l i b e r o a f f e r n i . i t o . d t i p t ) la j 
p c n o - . i s v ' e n . i . d ' i" .>i»re ^nr 

Hi I . . c o i n p e l D u . l II I.O orri I p r e - l p e l il \ t ' l t l e t ! o e c h l 
,•,>•. I f r * i j m p p u r e . n I t a l . a c . >-. p i r o 

I ' t - i o d o p o > . i n . l . p i o d t /?i ; t i i l a r , . d e i j j . u d . c i d . I ' . ^ - I ' 
1 ' n u i t e i n a t . c . e d :.\ p v i R ' I M o j ; t i n . , i r . o i o d u n q u o c o n v l n t : 
c e - . v . t i i o d V ' s e r P u n a c o s n d ' . i M ' r \ n ' o ^. ' r . t ' t a d< 11.i 
M-r . . . u i a c c h ' l ' t i n a e T r d t r o ' b . . i / e i ; t ' : i d e l n u -•• D . f a ' t . 
i i n . i r . K o n o .n b a l i n a « i . u m o - I :. I ' a i u . .• I . o i i . l i . . . .. C"h - ] 

. n ' o i e - s i . a l i a i n c o r n - t . . U o . :n • • n i i u . t o v u n i p i e n u n o | 
c h e •. M ! . n o . Kdt l e P e r k n.' | 
. t v r e b h e o t t e n u t o . - . c u i . u n r n t e I 

t .•* o n e e t l e n t l l s , ; e « i n o . i d c i i u i 
^ p e i ' a l o r . c h e i i c o l d . . n o d : 
a \ » i ' p . i u . i t o 'JO i n I.i I . r e u n a 
s e t l i e h e d o n o - . a i c a s t c i i n e n -
t e i \ l i f e i l ' . i - .. .Mil q i l t ' S l n 
t iiii i i i i i ipuuiiiru di*! inoi i -
11(1 ' 

I due. n l o n d o , ce i c . i l i i ) d . 
d a l ' - t ' l e . M ' l l / . i l . l l ^ l M V i 1 ) | | . -
1 o L o . m. M'HIIM'.I I ' t i inbia 
Uiev i .• - t .u ir . i d e l D u d . o 
Loi c h e . .n pr . inav e r a . M-OII-
l.'-se C a r l o - Or ! . / . I l i e l l t i e 
Kdd.e l ' e ik . l l - : e u n Vo le l l t e -
IIINO. . i i t e l l . n e i i ' c . i ' , i o \ . i i n . 
\ eloci'i.s.int) i n . c o l p . c o l l i e 
; i u p . e d . , in.i . n v e c e d i l i c -
c h . . . i e t o c c h e n u . a M a l t f r a d o 
e . o IIH-tte t '•I'HIlii p U U l l l Ml 
p i i K i i . , p u . •-. a l l o u l . t u a p i . m a 
c l i e l ! - .un n e i n . c O p o - ' s . l r e . i -
i: i f i o n e f f . d e i I n a'.t i •• 
p a i u l e f l .d '• r o u n d .11 a v . o i -
! . . ! K . O C O v o l . i i i t o d : K d d e 

I ' e r k . n . s a r m u l l a e v t ' o m b u - -
- t i l . t !' i i d e c .-a a / . o n e tl- I . n l . 

! t - . . n i p . o n " d o \ c \ a c<M r i ' 

11 liet',i o t : . i t t . i .1 c a m p o n e 
c o m e u n i p u l i c e n t r a n d o l o 
.i p .iC n n n ' o . n e t i o u n d >e 
n i i e n i o I . o . M 1 \ o l a e c a d e , nt ' l 
p e n i u t m o t e m p o K d d i e P e l -

1. l\> K o c a a n c t U a l ' a V V e l v . i I ' i o 
l i e ; l i u e c h i ! ! . t i l l . l i e d l i l a l i -
' e . H e | | i n u t ! d e l l.'i. t e m p t ) 
I . o . s i u e ' i . i l l e l l . t ill - e l l . . . . 
p t - r o M ' l i / i i c u p e r . i i e 1 t . o i 
' i i ti 1 1 . n n p e r d u t o 

N 'on ^. p o t e v . i .-.b.iUi , . l e l l 
M ' l t i i Mo K d d e l ' e r k n-. c o n 
.'. s i l o u . i i i t i p . u i . t p . d o I'd 
. U t e l L i i i ' i i t e . p . i l p i e c . v t ) e r a -
/ o n . i l i - a \ e v a d i s t a c c a t o L o i 
d . i l iuei i . i 1 p u n t i , n i a n a n 
c n i p i e C h e c o - a e m f o n d o 

1 piiK.l- ito" t 'n u . o c o f ttto di 
d e > t r e / / . i , d . prec .MOiie . d: l i 
l ies .- . d I ip .d ' a . di t a t ' . c a 
. i l l c l l l 

K b l n ' i i e tpi i ' - . ! . t M' l . t , fp l u 
M . l a n o . D I I i .o Loi ha d o v t l t o 
at 'cet t . ire uu i I t / o n e .n tuMo 
<• i u n r . \ d e . - o r p r e n d o n V -
m e n ' e t ff t'.ice n «pic«.»: riu-

m e r . . Ntd I . I I R . s. c a p l s o r . 
c o n t a n o p u r e !a v . o l e n z a d e l 
c o l p i . r ; iKBres<iv . ta . l ' c f f i c t -
e..i- K b b o n o <e c i o f e c e d!-
i c t t o ;i E d d . o P e r k - n * . n o n 
lo si e a f f a t t o v . s t o . n o m m e n o 
n i t i i l t o v a j j i m i o n t e n o g l i o p « -
c h i m n v i m r n t t di L o . c h e a 
Mia i l l s c o l p a p u 6 s o l o L r a r t 
in b a l l o In n o i o s a f er i ta rl-
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purt* d l . i t rat to d a a l tr i p e n * 
s:i»n. Kcco perchi> h a Mibl to . 
an/.i i n c a s s u t o b o t t e d a u n 
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1 c s u o b u o n e c a r t e , n o n v a l e 
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<i Win I no:. 'ra».,Jr. <;-<ndu-
cue :'..'('' !*i, .' 'to i o r --f.-
:o c o n 'c. ":«J.J' a .IrFi'.'i I • < I-
1'ii'iproVi :s(, mo 'a S'lt 'o <i 
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; G r o t t l A I a \ l r o J a n n l . T a r r h i n l . ; <{i« t t . u o l o <'. »•, 1 1 . / / i 1 I .- > t 1 lit- I 'Tn < . . p . . . I - . I 

l ' O T I . \ / \ M a s i r i t . . ->pann ! »', . .; . , j 1. i r i . . t 1 . 1 . 1 I ' l i - i e- 1 | . i ' . t i | . • . • • l ' i . . M I . !.. H--
I • • a n t u n i . N 'rs t i . \ . i i u i l l r ( i r . i - . - ' . . . • /,., . : , , - i . , . - - . 11. d. . r n i i i ' - ' . •• - ir- i • u n . . ••• I 1 i t i iM. . 
• s i ; I r r r i l l l i \ u r j i .1 l i l l m j - , , | r . t m | ' : . I I - . . I i . - iv . . u 1 . ..1 \ . ' . « I ' I 1 - l i . . . m .1. s , . i . . m | • -

M a r a n c i I It ' l l , _:: l i 1 ; i . . i . . i : ; ' i i u i i i - ' i <e I 11.. • <'• •> < \ i i i ' i ' i . - M . - i , . . 

t . . i . .1 - c h t r u i . i S i l . e . 1 ) . / a'.'. l o 
,1 

n i f 

M M I I T I U * . i n c l i a i i i a i l / l l l i . 

1 M X K f ' X l O R I : " r l l» « : I f i 
j r u l l i a l 7'. r l l i n l U I I ' r m i l 
j l a i t n r f i c i al 12' 

1 N r l l a n t l t i ( m d r l n m m r « t • 
I d r l l a s r r i r - t • la T r \ r r r h a 

I ( . . . i . r i i " : ' i 1 • I ' M I 11 . i m i i i " 1 I.i 1 u n ' ' " • •• n t ' MI !• ' 1 ' ' • ' n i ' 11- , 
0 . > . . 11 . 1 I,h» . : i l l . a l l [1 1 1. t . i i" . l ' i - 1 '• I . \ ' l I . u . i l " I • - I 1 I 
11 H . . H ' - . - l l • ' • . 1 n . r , ."<! tl • S a t < h i .1 ! ' . - • u* . '. 1 I'I . l ' i . 1 a .' 
I), r^'- 'i. U i I) . ! . . k k i : • " I f i . M i ! " M . . - 1 1 - I t l i . l u . r . t . . ! < 
- . •• t . ' i i i . / i . > i 1 I . . • " .1 ; f !• s i , I " | . t i i t " • 1 . 111 '" ' . 1 •• r a . 
0 1 ; • . t 1 r : . r • : n l e ' i n 1 . 1 1 i n i ' i 11 1 1 e "Ii 11 ; *• n l . 1 . 1 1 n . i l l I 
) i " i i . - i l ; i . i t - ' . ^ i ' - s . i i e i r t l m t ' t l i . i , 1 

I 

1:1.1 ' - 1.11 j 'I \ 0 

j L t . . c i i i ' o > l e r i ' . i 
•< 1 - . : / i . ' i . !• \ • . . . - c i " 

i " 1:1 11 1 1'. 1 1 ' • . 1 n t ) , : 1 
' •. • j ! : . n i . - ' . . '. 5.11 si* •» t i • 

' . : '. 1 1 • ! . : 111 •: • • •. • ' • i n 
: . - b n . i k - • -" • .1 ii C ' i r | • 

; . .1 r : i"o n . i 1- i.i •• l ' i i f . I . - . 
r iU^ i n . ^ i D ' l . o •.••! - e i i n n n 

1 ' . l i t ; i '. c i - i i p " l i t i i i - t i " 
1.. > TI .•0:11b : :. :, 1" 1 l ' i .- T' • 

'lO 

•n-

s i i h l t . . i r n p . - m r r l i t x i o s u i I r r - 1 \ ! » : - '• .T • • • w ti. 'I.. i . , u i . - . r . i r - ' 11 .- 1...I..1 • ! ' . ' i . . - S i > i , | , r : , • i c - . . - ' • • . ; . . . • . 
r r n n d r l l o s l a d l r t F l a m i n i n u n a I I.» .». i-«-1- - i t i t l . I H I M I I I | « U . . I ' I \ ' . u ' i • • ^ N . i i n i M m - j . , , , , , , • . , ' . , , . • , ^ • • - . . « . . " ' , i - ' 
s r e c a s r n n f l t l a a d " p r r a d r l | i t . n i \ 1 P . 1 n M i . i " . I', ' I ' U ' I .11 i! \ .11 i t . i . ti. ; - I . . . m ' i . : - »' '̂  ' . ' . ' ' ". ' ,' " , ' , 

I P o l r n j a . II t r r a / r r t i n o n a m - J t u . » V i t . 'I . . . . . . . . I . M \ \ 11 - '• : a . r :< • \ • ' . i n . . l l ' l u - i • ' ~ ' — • ' " : • • " '• ' . . \ 1 : - , . r o , 
' m r l i r r r p l i r h r | w « l r h r \r r j i. 1 • r . . n i . . I 1 t.. .1 . n . . 1 1 /1 .1 1 "' '•>•] •' '•' " " v ''•* ' ' ' '•'•• 
I » r r « r l i r 1 c i a l i n r . i s s i h a i u n . ' D , . . . r - . -.'."n ^ . : . . i i . . ! " . . 11 . • 1 . n 1 .. •• 1 .• 1... I - k ' i « i ' . . . ' . m l ' ' • " • • ' " ' '•' *"•• < f *- ~-'!i\.. 
j i l t . v n l o r i i i i i n r i a r r i l a l 2^ , l r I ,' . . 1-1 . . - u j , - : . . , 1 . . II, n- , i l i m i ' M 1 l n " . i ! i IVi. . t l l . t n * - • b .1 •.• .. .> . • ' • • c • i- I - . , 

I " 

\o ." i : ' ." . >ier. 
B - n n , . ' i n F,. \ 1' -
et'i'"' 

S' 'ti i'i 1 ser i> 11 
J i \ . „ • I1J11 < • . •' 

lamn-ii ileli'azione , h-- 'a. 
«iv<e.«<o .<iilf<" rcrr.,-.c let n.i;-
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Alle Capannelle il « Roma Vecchia » 

Molvedo ffavorito 
nel Jockey Club 
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Tre «partitissime » a Milano Torino e Bergamo 

Prova del nove per la Roma 
in casa del dlavolo rossonero 

| ™ ' i - — - > • > * • * — . I . . » • . . — — . — — - - • — . . . . . . — I , ~ _ . . , 

U Inter spent di infrungere la tradizione eontraria a Torino - Debutteranno Ghiggia e Del Vecchio oggi in Padova-Palenno? 

Una inconsucta ImmuRinc clcll ' i i l lenatore rossonero IIOCCO Ira 1 carublnlcri: forge 6 questo 
II mezzo prcsccl to per tcntart; dl urrcstare I'attucco dcl la Ho ma? 

77 c imrlilisKimc, almoin ul 
tre due partite di buun livel-
lu, cmozioni <• colni di .scorn 
su tittti i campi: questo pro-
mette il vampionuto id sua 
rltorno sidle scene dopo la 
]>arentesi internazlonule. Inu
tile dire che itnche la classifi-
ca potrebbe riscntlre i con-
trdcculpi di questa (lioniutu* 
piuttoslo conviene ricordure 
chc tru tanti lititianti ad ave
rt? la ineglio potrebbe. esse re 
Id Sampdoria the usufruira 
del compito piii facile otpi-
tnndo Ui mmlrsta Vd'mese mil 
suo terreno. Ma passlauio co
nn* ul solito ad un csame piu 
dettugliato del programma 
odicmo. (Tra parcntesl I pun-
il che ctascunu sqitadra hit 
in classifica). Ricordiamo che 
tutte le partite comlnceranno 
oggi alle 14,'JQ ad eccezionc 
di Juve-Inter e Sampdorla-
UdiiH'sr rite anranno Init io 
alle 14.4T,. 

Mantova (10) 
Fiorentina (11) 

Dopo /<• polem'uhe sulla 
impoislbilitd di acqulstare (d-
tri rinforzi, la Fiorentina «"• 
attesa da un difficile confrou
te* sul rnmpo di una delle 
squudre-rivcluzlane di questa 
fase del campionato. Si cuol-
sce percifi che una sconfitta 
delta Fiorentina sarebbc im*«i 
male accolta dal clttn giglin-
to nonostante /c. gravi assen-

ze di Castelletti <• Jonsson: 
un rmultuto [ioi tiro uirece 
contribuircbbe u placare le 
poleiniche interne e u ripor-
tare la formuzionc di Ilidcg-
hati a ndosso Urllc prime 

Milan (11) 
Roma (12) 

(Ireuvvs ha promf>..o di ju
re case ecceziouuh nella sua 
purtita di adtlio <lul p i ibb'uo 
milune.se: ed appnnto su i/uc-
stu promessa dcll'mulf',!' -i 
fandano le muggiari spcian-
=e di Iloeco. Intulti I'attacio 
del - diuralo - non da aUrc 
guranzie specie <ontro una 
difesa solidti <<>'/i<' tiuella 
giallorotsa: tautti < lie . v (Wea
ve* non riuscira a mantenere 
fede uUr sue pinnicsse. per 
Rocco saranno timu perche 
nell'altro cumpn n saranno 
Lojacona ed Angelillo decisi 
a fursi upplandire dui iniht-
nesi, sopratntto il sccondo die 
propria a San Siro ha cono-
sriufa i rimf/f/ioii M/<e<\s">-i. In-
somma una partita aperta ud 
oinii risultato e che xfiuigp ai 
pruuaiticl 

Juvenlus (9) 
Inter (14) 

I'utt considerm^i la ptirtita 
clou dclln yiornata soprntitttu 
per la veechia riralltu tra le 
due aqundre, allmentata daVe 
poleiniche per la JOSJIPII-
.s-foiic del precedente tncon-

II campionato di B riprende con le « cadette » galvanizzate dai successi in Coppa I ta l ia 

la LaMio senza piu Rozzoni 

II Bari cerca contro la Lucchese il primo successo stu^ionalc — II Catanzaro ospita la Sainbenetlettese 

11 campioi into r ipronde. K 
riprende con niayfiiori — i> 
n u o v i inotivi di interosso. II 
m e r i t o v a al s ccondo turno di 
Coppa Ital ia dal quale- li: 
squadrc del l o r n r o cntlctto 
sono.'-quasi tutti> tiscito a t e 
sta £ltn, (iiinlcuria t iddirittu-
ra fajcendo u r i d a r e - a U a sior-
I»resdi»' E' il caso del Modena, 
del l iovara . del P'rnto e dj pa-
rcccb'ie altre; scjuadre ehe 
lianno cose ienza di s e stes.se 
ed pra riteiiKono e h e il g io -
co valtfa la cande la o s i acein-
Kono a ri toccare l e proprie in -
quadraturc per miRliorare il 
flioco e rafTorzare l e speran-
ze intraviste . 

II p iu t ipico di quest i casi e 
que l lo del Modena , una c o m -
pagine presentatasi at v i a del 
campionato con scarse v e l l e i -
ta, quasi con Paria d imessa 
de l la recluta . e d i e invece . o 
forse inaspet tatamente , s'e 
trovata a respirare aria di 
alta classifica. A tut to c io che 
e buono cl si ahiti ia fac i l -
inente. ed ora il Modena c o n -

M 

s idera che quell 'aria j*li « io -
vii, e v u o l e restarei . Ecco per
che Malagodi — motto di 
buon j»rado — ha visto di 
miovo al lentarsi i cordoni <Iel-
la borsa del suo presit lente 
«• si 6 messo al ia ricerea dl 
quanta f»li occorre, sul nier-
eato ai i tunuale . P iu di tutto, 
pero, }>Ii occorre intanto s u -
perarc il difficile ostaeolo 
che jl calendario uli I«a riser-
vato per questa domeniea: il 
Messina. 

L'impresa non t? facile: la 
stpiadra s ic i l iana t>a Bli s te s -
si obiett iv i . Con la ditreren-
za c h e ajjli emil iani l"api>eti-
to v i e n mangiando, mentre il 
Mess ina aveva c o m e program
m a iniz iale proprio que l lo di 
inserirsi nel la eventuate lotta 
tra Genoa, Lazio e Napoli . 

Prato e Novara. invece . tan-
to per completare il discorso 
sul lo squadrc niaggiormentc 
r i lanciate dal la Coppa Italia. 
vog l iono r iconfermare il l o -
ro ri trovato stato di grazia 
c sperano. il Prato . di stipc-

rare agevolmente il Verona. 
ed il Novara di imporsi al 
Coseuza in nindo tla scava l -
carlo anche in classifica e d 
attende con piu llducia l e 
pross ime fatiche. 

E passianio al le d u e capo-
lista: Lazio e CJenoa. La ri-
presa del campionato sembra 
favorevole itlla Lazio clio po -
trebhe flu da cpiesta sera, .se 
j pronostici saranno rispettat i . 
trovarsi sola al comando de l -
la classifica. Oli uomini di 
Todesehini . difatti . non do -
vrebboro tnsciarsi sorprende-
re da am Simmenthal Monza 
fin qui abbnstauza d e l u d e u -
te. Sono queste . perb. le par
t i te di cui bisogna magg ior -
mente diffldare: prender le 
sotto gnmba signiflca andare 
vo lontar iamcnte incontro a 
spiacevol i sorprese. K la La
zio non d e v c dlstrarei. Finora 
si s o n o coprattutto elogiatj la 
Biia consapevolezza ed il s u o 
senso di respon.sabilita ed e ^u 
questa strada clie d e v e cont i -
nuare. senza lus inghe. senza 

montare in superbia . M a e'e 
di piii: nol corso del la st'tti-
niana 6 stato ceduto Itozzoni 
aH'Udinese. Molt i sport ivi la -
zial i hanno accol to con r m -
cresc imento la notizia. Etl «» 
naturale; Jtozzoni ha dato 
niolto al ia Lazio. 

S e la cess ione <!• stata d e c i -
sa e segno ehe si «"• vo luto in 
I>ari tempo soddisfare !»• 
aspirazioni del giocatore. chc 
ci teneva a giocare nel la m a s -
s ima divis ione. ed a c o n c l u -
d«'re tin boon aflare. Ora p e 
ro la Lazio ha l'obbligo tli 
non deludere , di non far r im-
piangere Itozzoni. 

II Genoa, di contro. va a 
cacciarsi nel la tana del l 'orso 
alessandrino. N e uscira i n -
denne? Francamente: 6 i m -
l>robabite. Vero e c h e l 'Ales -
saudria rischio la sconfitta ad 
opera del Modena nel l 'ult inio 
turno di campionato. m a 6 
proprio per questo che C a p -
pel laro e compagni non m a n -
cheranno di aggredire la for
te avversaria s in dal le pri-

'//////////////////s. 
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| II rotocalco moderno che ferma l'attualita i 

me hattute per manteuere 
inalterata — e jmssibi lmente 
migl iorare — la In i l lante jm-
siz ione di classifica raggiuuta. 

Una partita chiave , (iiiindi, 
r ispetto alia classi l lca. come 
lo »' <HieHa di Modena. e cu-
ine potrebbe divontarla <|uel-
la ill Cotno live jl Xapol i 
luettL* in gioco l.i sua classifi
ca e la sua tranquil l ita. La 
.sconfitta c s a l m g a con la La
zio, difatti . ha lasciato lino 
strascico di poleiniche siilla 
opera di Haldi accusato di e s 
se re procl ive ad un gioco 
troppo chiuso. E la prcoccu-
pazione e appimto che Haldi 
si lasci inf luenzare dal le cr i -
t iche c ceda al ia luusmga di 
un gioco piu al legro e ineno 
essenziale . In tat caso. data 
anche la buona disposiz ione 
del Coino, confermata contro 
il Genoa, il Napoli potrebbe 
nccusnre la sua seconda scon
fitta con il n s u l t a t o di v e d e r e 
!<• sqnadre di testa nl lontn-
narsj ancora di piii e proba-
bilnient(» entrare in una pre-
occupante crisi. 

Important!* anche I'mcon-
trc. di R a n . La squadra p u -
gl iese . r infor/ata dal l 'ott imo 
(i ianiuarin.iro, spera di c o -
glii-ri' contro la Lucchese il 
primo successo stagionah' . 
iniziando cost que l la riscossa 
che non puo piu es sere r i tar-
data. 

Catanzaro e Parma sono 
impegnate a i iprendere (jun
ta dopo le sconfttte de l l 'u l t i -
ino turno. Ai calabresi il c o m 
pito piii agi'V4it«» perche la 
Sauil)eni'di'tte.s,'. in attesa dci 
rmfor / i . schn'rera molti d«'i 
siioi \o lenteros i ragazzi . mon-
*re '! Parma vlovra mi.irilnr-
M non pv«c«» d.iUTissalto de l la 
Pro Patrin che senza c l a m o -
n s'e assest ita al sccondo po-
sto m cl . i« i l ica . 

E tntine Hre-cia-Kegmana 
Due .stpindre in difflcolta. II 
Hrescia sin dnll'ii i izio. la 
Hcggiana dopo una macnit i -
<-a p.irten/a 

>II(III:I.I: MI'BO 

tro. Quunto ul pronoi'lico non 
a si pud appigllare e.tclusiva-
mentc alia clussijica; infutti la 
Juec pun trovare nelVorgo-
gllo e nella volonta le armi 
per battere un'lnter- superio-
re lecnicamcnlc*ma con i ner-
vi risidj piu fragili, come si 
e potato rederc nel «derby-
con if Milan. (Non.e un cu.io 
cite Vlnter non vlnce a To
rino da died anni). 

Aialanta (13) 
Torino (13) 

Conjronto diretto tra le due 
.siiuudrc piu intere.isanti di 
tpiexto scorcia di campionato. 
Difficile dire chi riusciru a 
spuntarla slant e Vequilibrio 
di vulon tru le due rivuli: 
certo c d i e continu/iic I'cduuo 
le co.se (it squadra Vincent*' 
.• i t rorcni in pnsscsso di un 
serto di inestimabile rulore. 
Da ricordure d i e la tradizio-
ne c favorevole ai granata i 
tiuuli sono imbuttuti ul - Bru-
tnana - dal torneo ]f>,"i5-S(j 
nrci ido uttcnuto tre vittorie 
ed mi purrof/io ncji'i uljimi 
u II ui. 

Catania (6) 
Bologna (12) 

Pain pimio il Ifolognu sia 
fucendosi strada nelle prime 
posizioui della clussificu our 
etsendo ancora alia rlccrcu di 
un qoleador pin convincente 
di Xlelscn e m n giovanr di 
Vinicio. In attesa di lluller 
oggi liernardim ha bisogno 
di ottenere almeno un pareu
nia. compito tion intposxibilr 
.siuntc hi differenzn </i valori 
in campo, ma nemmeno fa
cile date le insldic di cui e 
cosparso il - C i l m l i - . Comiiii-
que la possibilita di schie-
rare al completo la migliorc 
/oriiincione ilonrebbe nj;pro-
lare 11 compito dei petronianl. 

Padova (5) 
Palermo (7) 

I'nn partita di scarsu uite-
resse e di un certo ctpiilibrio, 
i-onsidcriifo che la solidita 
della dlfcsa rosanera potreb
be rivelar.si un ostaeolo wi-
Aornionfubilc per I'anemico 
uttacvo patavino. Nelle ulti
mo ore pero si e rafforzata 
la possibilita che nelle oppo-
ste file debnttino ogai i re-
centi acqiii-di Ghiggia e Del 
Vcccliio: In fat cuso i due 
esordi saranno i motivi di 
maggiore attrazione. 

Sampdoria (11) 
Udinese (2) 

Hi'iichc p r c T i d e r u il tnioro 
ucquisto Rozzoni c sara affi-
data al nnovo alienators Me-
negotti I'Udincse dorrebbe 
nutrlre assni scarse speranze 
per la partita di oggi: ma non 

e detto che la Samdoria po-
tra fare una s cmpl ice pas-
seggiata dt salute. Certo il 
compito del bliiccrchiuti non 
e difficile come i compitl del
le altrl graruli: ma bisognera 
chc non sot foralut ino oli or -
versari, a scrmso di spiace
voli sorprese conic ( i u d l a su-
bita ud opera del Palermo 
proprio a Marassi. 

Lecco (5) 
Venezia (7) 

I luminari puntauo a l m e n o 
dl pareggio come dunostra 
evulentemente il loro .scht'e-
nnnenfo di partenza che pre-
vede la presenza del media-
no Frascoli «N'n/«: *• non e 
improbubile che rie.iiMiio.nc/-
1'infcnto data In sferilitu drl-
I'attacco lariano nelle ultiine 
tlomeniche. Da segnulare tui-
tavia che il Lecco potra sctue-
rur.si oi7f/i nella fortnazione 
migliore: per cui potrebbe 
anche fare mugiiu di «/nu/«io 
non nbbi'a fatto in prcccdcnzu. 

Spal (5) 
Lanerossi (9) 

/ ferraresi non sembrano in 
penodo dl grazia >' per di pu'i 
e noto che sul campo amuo 
non riescono a brillare: lo-

yico percid che ,st pensi ud un 
successo parria/e del r i c n -
tini. ovvero al pareggio. Aon 
at crede perd che il Laneros
si potrd fare di piu. m qudn-
to sara privo di Krutcer e 
Panzunato. 

R. r. 

Gli arbihri di oggi 
# SCRIK A — Aialanta - To
rino: IllRato; C'atanla-lloli>«n.i: 
Itlfihl; Lrrcii-Vrtirzia: Di Ton-
no; Jiivt'iilus-Intcr (on* 11.13): 
I.o Hollo; Mantovu-riorcntiiiu: 
KrancPM'on; Milan - Ituma: llu-
iicttu: i>a(lii\a - IMIrrntu: .Mia
mi; Sampilori.i - I'lllni'se (alle 
11.15): Seliastlo; Spat - l.,itic-
Hossi Virrii/a: (?amlianiit.i. 
# Si:itli: ii — Mrssanilna -
Conoa: Cifncl: Hari - l.iicclifNr: 
Satiiani : llrcsii.i - Iti'KKl.tii.i : 

Sbanlrlla ; t'aian/aro - Ssiiulii'-
I I I I I I I I M I I I I I I M t l l l l l l I I I I I I I I 

iii'drlU'*!.': Triv/a; Cumu - Na
poli: tic M.irclil; l .a/lo - Stm-
inriitlial !\lon/a : Angoneae : 
Modflla - Mcisiii.i : Annosrla ; 
Nii\ara-t'oseii/a: Orlando; Par
ma - Pro I'atrla : Ilanchrr : 
Prato - Verona Hrllas: CM rone. 

I l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l i m i t I I I I I M I I l i t 

Tre tedeschi 
«mondiali» 
di artistico 
IIOI.OfiN'A. 31. — l a 

scinila dl |iattliiai;Blo ifdi--
sc.i ha nnnvi'.nn'iitr trinn-
fiito al « nioiidlall » di put-
linai;!{io nrllsllro i>la//and(i 
al priml line pif-tl due M«"1 
\alldissinii rappresonlanli: 
I.osiii o Thlcs, clasvltU-atlsl 
rispi'ltivaniriitc al primo c 
:il sccondo pn'.to, dlstan-
/iando larBaincntc tuttl sli 
allri rnnciirrriitl, H »»•-
Kliore del ciiiall «• rlsnllalo 
il nostro MdicRotto, i-lassl-
llratosl temt davanti a s h 
ami'ricuni Post «' Znkowsky. 
Siiri-cssivainriite I tedeschi 

vinrrvnno un sccondo tltoio 
con la Martircs la l ise , inipo-
M.-isi nella prova fcinniinilr. 
A rnniplriare anche in questa 
Kara In siiperloritii Eermani-
ca Minn \ rnut i l»»t 1 post! 
il'unore della niirinei'.ter «• 
della Schlleliner. clas>iHcatc«.i 
rispcttUamrntc seconda e tor. 
/a . Al iiuarto poslo si e piay-
7aia i i n r c e Paz/nrra Clianna 
I'itrlia: il suo piuz/anuMitn 
iliiiiidl puo considerarsi vera-
mi i i l e Iu.sln«hiero. 

Inline nella tarda nottata i 
tedeschi coimiilstavano un ter-
•/o tltoio nella prova a cop-
plr. con nita e Prtrr K « i r t . 

?- * " * * 

fl'NU0V0HAS0/0\ 
PtltWTTtItBMBti 
BAFFIilXBASETTE' 

Org«nit<«t ont . f AMUIU5 • p«r ltli«li« 

tOoiitD^lLOllQeil.irenir^V.n^5.nti » ^ 0 

I mmacolato candore dei dantl 
artihciali, senso di freschezza# 

igiene al lOOTo con Clmex Uquido. 
Clmex libera subito le dentiere dal 
tartaro, dalla macchie di mcotina 
e dagli odori sgradevoli. Con nes' 
suna fatica e con modica soesa. 
Pre«o tutte le farmacie. 

clinex 
I PER LA PULIZIA DELLA OENTIERA 
i 
1 llllllllilhiill I'lliidiiiilllllllllllllllllliiiiiiu a 

Oggi, alFinsegna deir incertezza 

Ritorna il torneo 
di Dallacanestro 

Crnia 
So a v e t e da lamentare DISTUKB1. FASTIDI . 
IXGKOSSAMENTO DELL'ERNIA ed altri in-
convenient i . NON A T T E N D E T E OLTRE! P R O -
VATK « miovi CONTENTIVI RREVKTTAT1 

BARRERE di Parigi 
Super IMl. MCII/.I coiiipressorl . Snilici. leK^crissuni e ileltu 
ina^sini.a comodi la . Oaran^ia dl Conten/ iot ic c durata 

PREZZI ACCESSIBIL1 A TUTT1 

C1XTUKK PCIt T U T T E LE PTOSI . CINTUKE I 'OSTOPE-
KATORIi: . B U S T I PER A R T R O S I E OBESITA* eccetcra. . . 

P r o v e gratui to . Applicazioni a: 

• * ^ ^ , T " ** (v i c ino Staz ione Termin i ) 
Cl i iedete prescr iz ione e cata logo at Vostro medico di n\ 
ducia . (Antorizz . Rlinistero Sani ta n. 1077 - 30-l-I'i .H) 

ANNUNCI ECONOMIC! 
2) CAPITALI SOCIETA L. 30 

()«Kl scalla il campionato dl 
pallaranrstru. B" forse, «|urllo 
clir prendc II via. il piu In-
trrr.ssatitc dl qnrlli sin qui dl-
'iputnti. Non piii una o due 
squad re svfttantl sullr altrr. 
ma un griipprlto di qnattro, 
clie Icnis, Simmenthal, Virtus 
e t'ontr Lrvlsslma dl Cantu 
liaiinn tutte le strsse possihl-
lit.'i di \ ittorla finale. 

I'orsr. nn.ili//ando iiiciilio II 
valore del slneoli atleti. si po-
trrlilie conceilrre nli'Ignis tin 
\aiilaf;^!". ma^ari piccolo, sullr 
ri\ali . I.a Mpiadra di Oarlinsi 
ha prr^ii. i" veto. Viancllo. ma 
e rlii>clia a recuperate Totli ed 
a rimrttere a n u o \ o Itnfalinl. 

A Varese. iiuinili. si spera in 
un « his *. un his che sola-
menle le tre awersar i e piu 
ipiotate potrehhero anntillarr. 
Ira le squadre di rrntro cl.is-
sillra. tittrllc cioe. che atlron-
teranno il campionato srn/a 
srossr prrtrse. tro\ lamo il Pe-
>aro. il l»etrarca - Pado\a . I.l-

bertas - Illella e la l-izio. 
I,a squadra romana nun ha 

fatto gross! arquistl; II solo 
Itocehl. infatti. e passato a rln-
forzarr i uiiadrl della squadra 
dl Pcrrclla. Ma Itocehl. ap-
Kiuntn al complrsso Ria orpa-
niz/alo dri biancoar/urri. po
trebbe port a re un rontrlbuto 
enorme. 

Per la retroces^ione doxranuo 
\edrrsrla le rimanenti (|iiattro 
squadre: Stella A77ttrra. Gori-
7lana, Vincxano e I. i \orno. 

I.a Stella -\77iirra e in fase 
calante: le parten/e ill n<ir-
rhi. Chiaria. Fontana e 1'ir-
ronl potrehbero rssrre deter-
mi iunl i . Sin da oss i . alle 17.15 
al Palazzetto drllo Sport, si 
potra \ertrre qtianto c r a \ i sono 
per la « Stella » i prricoli della 
retrocesslone. |„T Stella infatti 
inrontrera la Goriiiana in un 
incontro che dal lato tccnico 
•lira ben poro. I.e due sqna
dre s | arTronterauno con ITdea 
di non prrdrre punti: 

A I X T E R E S S F : minimn c i n q u e . 
percento si proenrano immedi . i -
tamente mutiii ipotecart anche 
iscritti Camera di Commcrc io . 
durata mass ima trentcnnale . In-
tcrvent i vantapgios iss ini i acqui -
sto appartament i . Ass i s tenza 
grauita a costruttori . Cess ioni 
s t ipendio . Prest i t i t iduciari 
cambial izzat i senza intervento 
datore di lavoro. Ant ic ipi su l l e 
operazioni in corso. S tudio F i -
nanziario L.A.P.I. Eirenze. p iaz 
za D ' A z e g l i o t:i Tel . liTG.aBl. 
Livorno v ia Grande GK. Tel . 
32.3K4. Arezzo piazza Risorjii-
mento 15. Tel . ^I.tiOK. Cortona 
Tel . 24.781. Fol lonica v ia Hi-
cocclii 125. Tel . K4 21K. C.ros?oto 
Te lamonio 4 C. Tel . 2."i.2S)5. Luc
ca S. Giorgio 4(!. Tel . 4!t.0H7. 
Perugia v ia dei Priori 03, Tel . 
5H 311. P isa S. Andrea 23. Tel . 
23.250. Pontedera S. Faust mo 
20. Pontremoli v ia Reisol i 12. 
Siena v ia Mamel i «t. Tel. 24 303. 
ViaregRio. v ia Frati ti7ti. 

K A X A K . KAXAK. KAXAK 
Via Paolo Kmilio 22 au.uolo 
Staud.i. Canibiate vecchio ' e l f . 
visori* con nuoviss imo modell«> 
sccondo proRiainni.i. C'ambi 
vantaRiosissum. Visit at eci: 
K A X A K . K A X A K . KAXAK 
con modica spesa appl ichianio 
secondo proRramma vostro v e c 
chio televisori ' o«:ni t ipo. ORIH 
marca, lavoro sol lec i to rt ac-
curato. In terpe l la ted: 
M A C C I l l x n MAOLIKRIA nuo-
ve-usate . aRhi. accessori; Ital-
mncl la . Sal i ta Gril lo 1-A. (131 «31 

O C C A S I O X I S S O I A c a m e r a 
niatrinioniale nnov.i vendo . Via 
San Gal lo . 10H rosso. Firenzc 

111 I .F.ZIOM C t l l . l . r n i I . all 

STEXODATTILOGRAFIA iste-
nofirafla - Dattilografia. 1.000 
mensi l i . Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli . 

3) A S T E E COXCORSI L 

A S T A - V i a Latlna 30 - Al»-
hinnio a prc /zn eonrcn ien t i s s i . 
mo tutto quel lo clie eercotc!! 
tcl . 777.301 - VISIT.YTEC1V.! 

4) AUTO-MOTO-CICI.I I.. 50 

MOTO M U X n i A I . miovo vas-.o 
assort imento usa'o nioJtic i r n 
l.imbretta. Venditc rate,-l:. V:.i 
S. Co.-:m <!«. 1(» 

17) C O M P R A - V E X D I T A I.. 50 
n i M O B I I . I 

POOERE acquisto pressi Rom.. 
Di.-tfmza ma«<ima vent i - trepta 
c h i l o m e t n . Scr ivere dcltaRlian-
do c s e l l a 40-P S V I. Via Par-
lamento . !». Rom.t 

23) ARTICIAXATO I. sn 

<) OCCASIOXI E. 30 

ARMADIO Riiardaroba 3 porte 
sopralzo occas ione - Via San 
Gallo. 108 rossi. Firenze. 
BRACCIALI - COELAXE -
AXEEEI - e c c o r o d i c i o t t o k a r j -
ti l i rese icentogrammo S C H I A -
VOXK Montebel lo S3 (480 370) 

LABOR VTORIO ArtiR.ano fab-
Lncaz ione n ol>:Ii oRn; s i d e 
pre \ent iM !.t\ori MI miMir.i per-
mii 'e _ c.iiii(.r«*. •- il". arniad.. 
inRressi pronti Vi » San Gallo. 
Gallo. 103 r o ^ o . Firenze. 

?fi) OFFERTE 1MPIEGO 
LAVORO U 30 

A F F I D I A M O o v u n q u r CUCltn 
federe. Buona paea -• Mannfnt-
ti •• GheR.i. K Tr^.- 'r 

giuoco del quadrifoglio d'oro 

t JO 

imminente estrazione 
Richiedete subito il regolamento presso i negozi Concessionari 

TELEFUHKEN o direttamente alia TELEFUNKEH - Milano 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 
(a mwica nwndiak 

fl@@ Niyeiriio 
in gettoni d'oro 18 Kr. 

oppure a scelta ininvestimenti di qualsiasi bene per pari 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagna, 
un arredamento per la vostra casa. una macchina fuori-
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken paga: 

vlncite per Per partecipare al giuoco basta acquistare un ap* 
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L 19.900 in su 

O. M. J204J d*> 4 . ' . 5 6 1 

http://milune.se
http://stes.se
file:///olenterosi
http://co.se
http://rie.iiMiio.nc/
file:///alldissinii
file:///rnuti
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file:///edrrsrla
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file:///ertrre


1'Unit A Domenica 22 ottobre 1961 - Ptf. § 

Alia tribuna del XXII congresso del P.C. delPU.R.S.S. 

Vivace dibattito tra Krusciov e un colcosiano 
sugli 

(Camlnua/ioue dalU I. paginal 

vie (che quasi certamentt 
U Congresso espellera dal 
Part'.to) e degli altri mum-
o n del * g m p p o » : c qut-
sto e lo .>pirito .il costume 
dell'intei vento di Uhilalov. 
(A propositi) del *g iup-
po ». la Prurdu di que
sta mattina. in un ait icolo 
mtitolato * Corso lenini-
sta ». scrive: - I delegati 
del Congresso, durante i 
loro mterventi . hauiiu con-
dannato il gruppo antipar-
tito di Molotov. Kaganovic, 
Malenkov, Yoroscilov, Bul-
ganin. Pervukin. Saburov e 
Scepilov, che avevano cer-
cato di deviare il partitu e 
11 Paese dal suo corso leni-
ni>ta. I delegati alia uua-
n'mita hanno approvnto gli 
oiatori elie hanno posto la 
i|uestii(iie dell' espulsionc-
dal partito dei membri di 
questo g iuppo fia/ ioni-
sta») 

Ma tnrniamo al nostro 
colcosiano. Nelle t e n e col-
tivate dalla squadra del 
brigailir Ghitalov. il rac-
colto del ganoturco e stato 
qt iesfanno di 78 quintali 
per ettaro. 

KRL'SCIOV: * S e r i \ e t e 
a Carst che avete fatto 
nuove esperienze e nuovi 
ralcoli c ditegli i v o s t n n-
sultati ». 

C.IHTALOV: « Certo. gli 
scr iveto >. 

KRUSCIOV: « Garst e 
un eapitalista intel l igente e 
onesto. Bisogna impararc 
anehc da questo america-
no, e tenere conlu del le sue 
esperienze >. 

GHITALOV.- .. £ ' proprio 
quel lo ehc abbianio fatto 
noi e anzi quel le esperien
ze sono state migliorate •-. 

KKrSCIOV: Forse non 
tutti sapete chc il compa
gno Ghitalov e andato in 
America. Garst nii aveva 
proposto di niandargli 
qualche nostro colcosiano 
perche voleva insegnare ai 
russi come si coltiva il gra-
noturco. I.o abbianio pre-
so in parola: Ghitalov e 
andato nel le fattorie di 
Garst con altri conipagni. 
ha lavorato un anno negli 
Stati Uniti ed ha impara-
to bene. 

GHITALOV: Compagno 
Nikita Serghievie . bisogna 
aggiungere che Garst ha 
fatto 74 quintali per ettaro 
qualche anno fa ed era il 
piii grundp raccolto della 
sua vita. Xoi quest'anno 
abbianio prodotto 78 quin
tali per ettaro. E no pro-
durremo anche di uiii. 
quando avrenio completa-
rnente meccanizzato i] la
voro. II fatto e che da noi 
e'e chi frena ancora la 
meccanizzazione, chj pre-
ferisce per esempio ij rac
colto a mnno. Ci sono dei 
colcosiani, anchc tra i d i n -
gen ti. che hanno una nien-
talita sorpassata. Poi ci 
sono gli agronomi. cioe gli 
scienziati deH'aericoltura. 
Quando diseutiamo con lo
ro sono semore d'accordo 
sui mctodi che noi propo-
niamo. ma all'atto pratico. 
quando si passa alle sc-
mine. dicono che questo 
non va, clip bisogna semii-
re altri metorli Per esem
pio. noi vogl iamo mecca-
nizzare tutto il processo. 
dalla co l t iva / ione al tas l io 
al raccolto c al trasporto. 
ma glj agronomi non mol-
lann su certe fasi della 
nieccaniz7azione. Saranno 
degli scien/iati . non Io 
metto In dubbio. ma sul 
piano pratico non danno 
niente. Guardate queste 
nannocchie (mostra la sua. 
bel l i ss ima) . qucsto c il 
f rut to de] uostiu lavoro 

/ trasporti 

e I'agricoltura 
KRl'SCIOV (di miian-

d o i : K guardatf queste. 
(Estrae due pannocchie di 
granoturco da sotto il ta-
\ o l o ) : e'e ch; fa megl io di 
vol. con tutto rispetto. 
Queste pannocchie vengo-
no dal paese degli Asseti . 
dove hanno prodotto 128 
quintali per ettaro. ?u una 
e-tens:one cl; 50 ettari V. 
sapete chi Ic ha col t ivate? 
I nostri raga/zi del le scuo-
le medic. 

GHITALOV (entrando 
ne!!a parte critica del di-
?corso): Y.' un bcl risul-
tato Ma anche no- ci ar-
r:\eronio. H fatto e che c! 
sono ancora molte deficien-
2*. Per esempio quel la de; 
trasport ; . Quando abb.a-
mo fi'i:ti> i; raccolto man-
can.' ; i.im.o-.i per portarlo 
a'.ramma-so: ! e >!:ade i..vi 
agevolaiio I"an lata e :i ::-
titrno de; camion c po: «*: 
- i i j c e m .i:;ettor. d. rol-
c~>* che hanno la mentali 'a 
de kulak C non cedono lc 
lc :o march.ne 1 here 

KRl'SCIOV- I)a on ii L-
c: ami: parl.amo de ; *.v-
spTr*.: Vuol dire c^e col-
t r t t i v i z z a c ' •-n«oi->:";- •• 
pjO ( i i f f ' i '^ c^e *- Mettiviz-
7 -.-> '"AJricoltorp ^ »"ete 

• — ' , - ' - » . ' i i - ^ » i 4 > »^ ' T * f ; ' ' f, -

1 : i . ' I ' I l-nlrk o h ' . ' " . • ' ^1-
lr automoh:'; romp *p f.«*-
» e - . , •]' ! • > , , •T-r>p')f-" ' P o h . 
b i ^ n i ' ' . n ! i ' ' ! . i ' i ' i i e s . „ 
ps.c' logla tin ku^ak e c e a -
r» dei rrpar*" d : tra«oo7-
!•» che ii po.viMio l iasft-

M..-.- fV/.-S . v j . ;-, 

i alio sviluppo della produzione 
rire dove e necessario. 
Molti dirigenti di colcos 
ilichiarano di avere le <lo-
ro » macchine e sappiamo 
sin troppo bene come s» 
lie servono. Per esempio. 
un camion da cinque ton-
nellate e mandate in giro 
per trasportaiv una pianti-
cella di ficus e iucontra un 
altro camion da cinq'ie 
tonnellate che trasporta 
una rosa. Pcis ino certi sc-
gretarj di pait i to hanno 
questa nientalitu. Bisogna 
finirla. I camion ci sono e 
devono essere utili/znti 
bene. 

GHITALOV: Ne| nostro 
colvos abbianio diverse cul
ture. Ora ilobbiamo racco-
gliere il grano. ora il gran-
turco. ora '1 girasole. Si 
raccoglif in fretta e biso
gna t;asportare subito il 
raccolto all'ammasso Ma 
quando niancano j camion 
si nerdc tnolto tempo. 

KRl'SCIOV: Quello che 
non capiseo e coni..» non 
|)os>iate risolvere da voi 
questo problem.', che e piu 
seinpltce di quello dell'au-
mento della nioduzione 

GHITALOV: E» una 
cpiestione di coordinamen-
to. I direttorj 'lei cnlcr.j 
debbono studinrc megl io il 
problem a. 

KRl'SCIOV (scheivan-
d o ) : l"n po' di colpa I'ave-
te anche voi uciaini . L'an-
IIO scorso avetc prodott.i 
350 milioni di quintali. 
tmest'anno nc avete pro-
dotti 800 Chi ri^sce n <;»ar-
vj dietro? 

GHITALOV: Ma alio:a 
per aumentare la produ
zione dovremmo a^pe'tare 
che si oreani7z'mo megpo i 
trasporti? Staremmo frc-
schi. Qui bisoena far qual-
cosa o imnnrre un m i s l n . 
re cooidinamonto delle 
nestre forze 

KRL'SCIOV: Bravo. 

II ruolo 

dei aindacati 

Ghitalov c salutato da 
un lungliissimo applauso. 
Ma non se ne va. Si avv i -
cina al tavolo dove sta 
Krusciov e si tnctte a par-
la re fitto del suo grantur-
co. ad agitarc la sua pan-
nocchia come un'arma di 
combattimento. 

La giornata odierna era 
stata aperta da una rela-
zione di Griscin, presiden-
te delle associazioni . in-
clacali soviet iche. che ave 
va toccato t i e punti :D 
ruolo dei sindacati come 
organizzazioni « sperinien-
tali > del le prime forme di 
autogoverno che si sv i lup-
peranno uel corso della 
realizzazione del passaggio 
dal social ismo al comuni -
smo: 2) cducazione coniu-
nista c atteggiamento c o -
munista verso il lavoro. 
come esempio col lett ivo 
per liquidarc ogni forma 
di parassitismo e ogni at
teggiamento antisociale; 
3) controllo sindacalc su l -
la produzione. sulla co -
struzione degli alloggi e 
degli istituti di interesse 
collettivo. 

Dopo l'intervento di Ghi
talov. sale alia tribuna il 
segretario del Coniitato 
centrale Suslov. 

c Con giusta fiere/za — 
dice Suslov — noi prescn-
tiamo al XXII Congresso 
il bilancio del cammino 
pcrcorso dopo il XX. alio 
cui decision! storiche ab
bianio informato tutta la 
nostra attivita politica. in
terna ed estera » 

Suslov ricorda che nel 
prinio periodo dopo il 
XX Congresso il Comiiato 
centrale trovo una acca-
nita resistenza nel gruppo 
antipartito. « Qucsto grup
po spregevole — egli dice 
— si opponeva a tutti i 
provvedimenti tesi a mi-
gliorare la produzione in-
dustrialc cd agricola e al 
ripristino della legalita 
nella vita del partito e 
del pae>e Sopiattutto Mo. 
lotov. in politica estera. 
era nemico acerrimo della 
politica di coesi.-tenza pa-
citica chc il nostro partito 
•iviluppiva per assicuiarc 
una pace stabile nel nuni-
do. Tutto il partito ha bat-
tuto ideoloficainente que 
sto grupjio e la vita slu-sa. 
in seguito. ha dimostrato 
che 1'impostazione di Mo
lotov e dei suoi complici 
era errata > 

AfTrontando la vastn t i -
matica 'iel prograirma. 
Susiox soltolinea la con-
tinuita ideologica dei t ic 
programmi dei comuni-ti 
sovietici e aggiungc: * II 
programma del conuuii>mo 
non era niai stato M:it;<> 
prima e non poteva es-er-
lo. perche solo I"espcrien/a 

I poteva pcrmetterci ^^-t 
talc inipresa. Pei quests . 
quando Bukai in ^uggeii a 
Lenin di illustrare. nel M -
condo programma. Ie ca-

j ratteristiche della futuia 
| sneieta comunista. I-en:n 

î oppo-e Noi non po-sia-
nio. d i c e \ a Lenin. -:crivere 
«u quello che sara la so-
cieta comunista. V. come 
lo potremmo? Non sappia
mo ancora con quali mat-
toni sara fatta questa cass 
v quindi non possiamo de -
scriverla. Ora noi abbiamo 
potuto tracciare i l inea-
nicnti oi qucfto edi'V. io 

ilovere dei cmmiuisli — af-
ferma Zedenhal. dopo aver 
.Milutato calorosamente il 
Congivs.xo — d e \ e esM'te 
ill mtiaiiMgen/ti VITMI il 
na/ionaliMiio. d: attacca-
iiu-nto alia comunita del 
paeM .'ociali.-ti. A questa 
idea si oppone I'atteggia-
mento sbagliato dei diri
genti del Partito albanese 
ilel lavoro, che dauueggia 
la nostra politica e l 'avve-
n n e del popolo albanese >. 

/.edeubal illustra. a Mia 
\olta , I grandi Miccessi ot-
tenuti dal popolo mongolo 
nella costru/ione ilel socia-
li>mo o conclude: « Sti-"iio 
ieal i /7ando il nostro ter/o 
piano qiiinquenuale Con 
I'.uuto co.otante d e H T n i o -
ne Sovietica e ill tutti I 
paex. xociahxti i iii-cn i-nio 
nel no.stio compito Rin-
gia /nuno calorosamente il 
Pai tito I'omumsta e il go-
\ erno dell ' l 'nione Sovieti
ca e cvtnfe'-in.amo la nostra 
tedelta alia bandiera del-
r.n'.cin.i.'ionali-mo prole-
taiio » 

Cuba v la lot la 

deliAmerica Latino 
perche abbianio gia i mat-
toni per comincia*e a co-
slriui lo *. 

Quali erano le princi-
pali ilifficolta di elabora-
zione del programma '.' La 
scelta dei metodi. del le vie 
concrete per la realizza
zione della societa co
munista. Basandosi sulla 
e spenenza fatta. sui niezzi 
produttivi a disposizione 
del paese. il Coniitato Cen
trale ha potuto elaborate 
un docuniento politico e 
ideologico nel quale sono 
contenuti i principi e i 
mez/ i . hono i l luminate le 
vie sin qui inesplorate del 
passaggio dal socialismo al 
comunismo. Ualla costru-
zione ilella base tecnica al
ia formazione di un uomo 
nuovo, alio .stabilimento di 
nuovi rappoiti sociali e 
uuiaiii. d programma ap-
profondisce ogni problema 
e ne oll're una soluzione. 
Kcco perche possiamo dire 
chc questo programma e 
un atto coraggioso e scien-
titico del nostro part i to». 

Ma. >e tutti i paesi del 
campo socialista hanno 
giu.xtamente appre/zato il 
programma non cosi e sta
to dell 'Albania. 

« In Albania — dice d 
compagno Suslov — il pro
gramma e stato sligurato, 
per dare aU'opinione pub-
bhea una falsa in fonna-
zione >u cli esso. Questo 
gesto non e casualc. A v e n -
do abbracciato i metodi 
del culto della personalita, 
i dirigenti albanesi sono 
contrari alia l inea politica 
del X X congresso. volta al
ia l iquidazione di quegl i 
errori c dalla quale il p r o 
gramma e scaturito. Costo-
ro ccrcano di infangare il 
nostro partito e la sua d i -
rezione, mentre la stampa 
albanese falsifica i sent i -
menti del l 'Unione Soviet i 
ca nei confront! del popolo 
di Albania. Ora i dirigenti 
del Partito albanese del 
lavoro hanno scritto una 
lettera piena di calunnie 
contro di noi. Diciamo lo 
ro con fermezza: adesso 
sappiamo da che parte 
stanno i nostri amici e 
dove i nostri nemici . Essi 
devono capire quale dan-
no recano alia causa del 
socialismo in Albania con-
trapponendo se stessi a 
tutto il campo socialista. 
a tutti i partiti fratelli. I 
comunisti e gli internazio-
nc!:sti non pnssono non 
essere allarmati da que^ti ' 
fatti » 

/ / programma 

e i socialdemorratici 

Suslov esainina ora i 
commenti sollevati nel 
mondo dalla pubblicazio-
ni- del p i o m a m m a e rile-
\ a che i partiti M>cialde-
mr-cratici ripetono. sen /a 
nessuna originalita. le opi-
nioni de' piccoli borghesi. 
Ma chi ha ragione? I co-
munisti o i socialdemocra-
tici? I socialdemocratici 
non possono dire di non 
aver avuto Ja jiossibdita di 
fare Ie loro esperienze di 
governo; le hanno fatte. e 
in ntimerosi paesi alta-
mente sviluppati « Ma noi 
comunisti — dice Suslov — 
abbiamo costruito il socia
lism*. nrl l ' l RSS. abbia
mo create un foite campo 
socialista Quando. mvece. 
i <ocialflemocratii i M»II(» ! 
andat: al pot ere. chi in- ha 
tratto un guadagno non 
sono >tati i lavorato; i ma 
i (apitalisti Possono n<> 
gare oggi questa \ e n t a ? 
Melti partiti socialdemo
cratici hanno recentcmen-
te formulato nuovi pro-
qrammi: e lo hanno fatto 
per liquidarc il residuo 
contcnuto marxista che esi-
steva ancora nel le loro 
dottrine Ancora qualche 
tempo fa, a lmeno formal-
mente . i socialdemocratici 
prcvedevano la nazionaliz-
zazione dei grandi c o m p l o -
si industriali nei rispettivi 
paesi. Anche questo c 
Mompaiso dai loro pro
grammi. Ol lcnhauei . nel

la repubblica federate tc-
desca. ilice oia di esse ie 
per la consei vazione della 
propneta pnvata »otto 
controllo sociale Non a 
caso Ailonauei vmce le 
e le / ioni >. 

Suslo\ allronta poi i 
problcmi dello Stato ih de-
mocrazia socialista, so i to 
neU'lJnione Sovietica con 
la fine della dittatura del 
pro l e tar ia t , della funzio-
ne dello Stato nel periodo 
di passaggio dal socialismo 
al comunihino e dell'estin-
/ ione del lo Stato a conclu-
sione di questo processo. 

Ma. accanto ai problcmi 
politici e teorici. rileva lo 
oratore. rimaue di fonda-
mentale imnortanza la so-
lu/ ione del pioblema ilel-
I'uonio. Anche con le mac-
chine piu perfezionate. con 
la politica piii giusta, con 
la ideologia piu avanzata 
non si puo costrui ie la 
societa comunista. se 1'uo-
mo non e all'altezza del 
suu compito, se cioc il pai
tito non riesce a prepara-
re quadri e uoinini che ab-
biano uno s p i u t o pari al 
compito che li attende. 

D.\ qui r importau/a del 
lavoro ideologico e della 
cultura sovietica nel suo 
in.->ieine. * Non ci ^pieghia-
mo — dice a questo p io -
posito Suslov — come noi 
possiamo spendere quatlri-
ni per crearc films come 
quel lo attualmente in pro-
granimazione a Mosca col 
titolo " L'uonio che viene 
dal nulla ". Non v il per-
sonaggio, e il film chc non 
si sa da dove venga e d o 
v e voglia andare ». 

Si succedono poi alia tri
buna i delegati dei partiti 
fratelli . per portare il loro 
saluto al XXII Congresso. 
Primo tra questi . il primo 
segretario del Partito co
munista bulgaro. . l ivkov, 
illustra i successi dei co
munisti e del popolo bul
garo nel la costru/ ione del 
social ismo. II terzo piano 
quinquennale 6 stato con-
cluso con due anni di an* 
ticipo c oggi la Bulgaria, 
con l'aiuto dell 'Unione So
vietica. puo mettere alio 
studio un piano di prospet-
tiva di vent'anni. chc pcr-
mettcra la costru/ ione <lc-
flnitiva del socialismo nel 
paese c I'mizio della fase 
di edif ica/ ione della so 
cieta comunista. 

« Lo sviluppo del no-
>tio paese — dice . l iv
kov — esige una sempre 
pin st ietta roesione ilel 
cani|M> socialista ed v pt-r 
ipiesto che n<»i condannif,-
mo categoricamente la li
nea dei ding'-nti albanes:. 
contrana a: principi d-.-I 
XX Congn\-M>. I metodi e 
la condotta dei dirigenti 
albanesi port.mo a posi/io-
ni antunar.MSte. all'isol.i-
nii-utM deirAIbama d.dla 
far^iglia sonal ista Se i di-
n g c r . l i a l b a i l e » i \ o i : l l " i l o 
to-M.M»- . i l l o v p i s i l i i d e l l ' i u -
t e i n . ' / i o n a l i ^ i n o pn» le t ;> -
11•>. -t- lianno a etiorc lc 
xoiti d" 1 lo:. , popolo. (It h-
boiio abliandonaic la loro 
.•rr.it.i j.'o.-i/ione Per noi 
il pi'tv.o do*, ere <• di ^;d..>-
uunrd.-.rc I'uniTa del carrp." 
socialista. ill eon-olid.'i:l' 
xiiila b.e-«. drile dichiai . 
zioni c m un i di I 195" • 
<\i i 1060 > 

/ / saluto 

di Ho Chi Min 

K.M- I. Sen. p.e>.ae.r.e 
del part.to del iavoio co 
r«-ano. ha portato l*ade.-io 
ne de; comun.sti ^ella Co 
rea del nord al prograrn.n; 
del I V l ' S . alia polit ic . 
enter a deH'l'nione Sovieti
ca. alia linea del XX Con-
g:e.>so. Huh dice, c La '.on-
ferenza d: Mo>ca del 1060 
ha avuto una grande im 
portanza per il consoli-
damento del campo sociali
sta. H partito comunista 
del l 'URSS nmanc per noi 
1'avanguardia del movi-
mento coauiii.sta mterna-
z.o-iale 11 IION'.IO pait . to 

ha a cuo ie 1'ainu'i.in ilei 
comunisti sovu-'.ici e .-i un-
pegna a consolul.ue sempie 
piii I'lmila fra I popoli del-
l ' l 'RSS e della «'oiea. 
V.<)v. uuiamo al >-oinpagno 
Kiuscatv il HI'MM ap|)og-
gio alia sua pel '.n-a. la no
stra fiducia neirunita *li 
idee dei nostri tine partiti. 
Recentemente, e .stato fir-
mato un trattato di aiuto 
reciproco tra la Corea del 
nord e IT'nione Sovietica: 
questo trattato. .i^u'iiic a 
quello coreano-iiiiesc che 
ha fatto seguito. e un gran
de contribute al con<o|idn-
niento della pa.-e ta I-Ntrc-
niii Oi ientc e nel mondo* 

M presidente Ho Ci Mm 
nvo lge ai delegati un calilo 
saluto personale. i icordan-
do le tappe del'.a Mia vita 
di militante. * Quando ave-
vo tteut'aun: - - -lire Ho ci 
Mm — assiste!'- alia fon-
da/ ioue del Partito co
munista fiance e; ogui ;is-
sisto aH'apj)io\ ,1/ione del 
programma del comunismo 
ne l lTnio i i e Si>\ letica * Ho 
(' Min da qumdi lettuia 
del nie-x.iggM un i.ito al 
XXII ('lumrciMi ti.it ( ' o -
m f a t o centrale del Par
tito <lel lavoro mdocinese 
II messaggjd l incra/ ia il 
PCI S pe. r.Mi icchunento 
della dottuna ni.u xiMa-le-
nista che il progi.imm.i 
contiene. aiigura al popolo 
sovietico i piu gianili suc
cessi nella costru/ione del
la societa comunista e 
afferma: < Confcrniiaino il 
nostro accoido con lc deci-
sioni delle conferenze dei 
partiti comunisti e operni 
del '57 o del '60. Sempre 
ci batteremo al fianco del
l'Unione Sovietica. per In 
unita del campo socialista, 
per l'unita e la fratellanza 
tra i popoli dell 'Unione So
vietica e del Viet Nam >. 

/ succesui 

in Mongolia 
L'ultinio saluto della s e -

duta mattutina c portato al 
XXII Congresso dal primo 
segretario del partito po-
polare rivolnzionario mon
golo, Zedenbal. « Il pi imo 

La maiiife.sta/ione d i e 
ha accolto il compagno 
Bias Roca. che poita il 
.saluto al Congresso a no-
me delle organi/' .a/ioni 
i ivolu/ iouai ie cubaiie uni-
licate e til l'idel Castio. e 
una di'llc piu i'alt)iosc di 
queste gioinate Roca a i -
leuna che, sen/a l 'aiuto 
dell'Unione Sovietica e di 
tutto il campo .socialista. 
Cuba non avicbbc potuto 
les iste ic . i l i a piCdsionc 
ameiicuua. Oggi Cuba , si 
batte pei coin-t'Iio >••: la 
Mia uidipendiu/a e per il 
socialismo. Analiz /ando la 
Mtua/ione ueirAnie i ica la-
tiua. Roca i i leva che 
1'ideale socialista avan/u 
a grandi passi contro il 
neo - coloniahsino ameri-
cano. Gli Stati l.niti. ag-
giungi'. debbono convin
ce rsi che Guantatianio de-
v'esseie pacdicaineute i e -
stituita a Cuba 

* 11 programma che \ o l 
presentate — dice Roca a 
questo punto — e una 
sconlitta dei levisionisti . 
Oggi piu che niai. pioprio 
per le prospet tnc che «d 
poiigono ai pae.si sociahsti . 
bisogna \ i g i l a i e cont io i 
tentativi di s p e / / a ' e la 
unita del campo .socialista. 
Ii' quindi anche in ba^e 
alia nostia espi-rien/a che 
ci du luai iauio d'accordo 
con il compagno Kiusciov 
nella condanna delle po-
.sizion. negative assunte 
dai dirigenti albanesi *. 

Bias Roca e salutato (\.\ 
mi t iagoioso applauso. 
Una giovane delegata cu-
bana otl ie una bandiera 
di Cuba a Kiusciov. che 
salutn la i i\ ol i i /anie cu-
bana. i! popolo <li Cubn 
e la sua delega/ ione ottc-
neiido in li.sposta t ie po-
tenti ' i n i a * dei deb-gat:. 

II compagno A.dit. s e -
g ie t .u io del P..i tito comu
nista indone.siano. allerma 
che l.i sjtua/ioue interna-
/ioiiale e favo i e io l e ai 
niovimenti di l ibe ia / ioue 
d e i p o p o l i o p p r e s s ] II p o 
p o l o i i u l o n e . s a l i o h a t : o -
\ a t o la sua unita nella 
unioiic (Idle f in/e na/ io-
nali e oggi anche una p.nte 
della hoighc.sa na/ ionalo 

Produce macchine utilitarie 

La delegazione del PCI 
visita una fabbrica 
Caloro>a acco^lienza delle maestranze 
Brevi parole di Tocjliatti e Terracini 

<Dalla nostra redanone i 

M O S C A ?" - .'/ r«rii|.:.";-i« 
Tvnr.ul': •• h. th:« (W*iori<- ./.•.' 
Per:.to i oni'jMuru dai ano al 
XXII f 'on, ;r . . so i/r.' IV1 .\ si 
tono n-i iL r«-c/:' ;n r - t . : . i i;.'J'i 
fabhr.i c il. ,. ; !onii)b /; u'.L'a-
r ir - 7.MA -. nvr si r svoUo un 
COm;~:n_ «-,J ci rrn'Irrc nmnt l.O 
cl Mci\oiri> id Ifiitn e su.i ii 
sulla Pia::-i Ho', a 

To{/l''it'-. «'•! com\*igna .\ilff>* 
Jolt. < conif,injn. T C / T U C K I I . 
Barm. Ii'-. • <jr|.-J/.. C.r.ll'i;:, 
.<rp<r.U nrl U,rn .t-.nrrar.o. 'la 
g-.ornn'.i ;t ,- fntO'jrciH — hnn- io 
Oi'u'n un im o n ' r n ran i •l:*i-
afut'. (I^lla i jbbrirrt . cut < >f-
(3'iiic. u*ia < ••••n'a riwtrt d<"ll az-
trfZTiV-ira fi.-.'jfl ftbbrica c del 
p r o f i v o ii l(iror<i-;onr- • i •_• 11 •' 
Oii'OTiob'/: 

l.c - Z"<IA - hi: i iTcci t),. nd-
clrn'Ir. oprrni < ),<• rom,>.nno 
setf o r r d larnm o! V O T . O 
IM iabbr.rr. chf tf'tpori.' ;/: i >i 
Cl^rO'o di ruUurn «Ir un j . ro -
p r . o f/Ofirlituro. if. m m ±C>JOUI 
proifymrtnl-- <-rmlc di un cvi-
lo d'inlan:ui. r n i ' m h r o coJ/»I-
f i r o dell A - or ia^ ionr i:RSS-
Ital.a #• maniirrf rcQolari rap-
porri con la rqtiiralente c w a -
m::azionr , nxtentr alia FIAT 
di Torino 

Al urm'nr tl.-JJu vls-ita. ntl 
ror.fo dtlln nualr i membri 
d'lla drleynzumc. ' v p ^ s o a p -
pland.' i i . hanno potuto teambia-
Tf alcunc ixirotr con o j x v a i t 
opfraie che .ntrrrompevano per 
qualche mmu'.o il laroro. lavo-
ratori e otpti *i rttrorai'jno 
nel piii fjrnnde padiuhonr del-
la Uibbrua ove a:a:a luojo U 

r o ' i i i . - . u S n / . f d - ' / 'iu j alt II m-
;>'0:- ' - iMi*n i ' i : '.'• m j . , hi '<•• d-l-, 
.'.' o'Ucilli- •• .'r. ,J i ; ' | | | | , . ' . 

rr. dit j r I ; < T I I . Y I J , ' ! J I I I » . i d< i e - . 

(jnti il'l f'f'l renii-ann *iif»ir«if: ! 
lin'.iii bi'iiin d> 'ili .>»*--M i i | ) ' r a : 
lf)'7 />• un*.- :/ ;,r i di , ' i> (i<ir* -I 
y. . l 'U> i . ' ( . ' . . i ' .o e <m:'i h u r n la' 
IntcrttiizionnU ] 

/.' .- rtjT. - ( i r . n ,\'\ i m i l M.'ii • 
5 n'laenli- , / | . ' M a ' I H " I . - I I ••' 
dara la t>i"i'.a pr m-i i.l mi. ; j . 
Alernndrin- pr.>*.,!rr,;,- dr'.l A. - , 
. ' f>i\ i:- .o'i«* ! HS.\-IUil i i . jiir al 
COTII ful'ir.n T o j / . ' . n " ' If if ' . (/'•-
t r r . ' i ' C r d <. i i i ! i : I C M C H I C 'jl-\ 
a^(.''f:. i i . i i ' ' i r i i ' ~ r r i ; i i'i l i i -I la > 
cut.diz.ori. i»|».-rn:.: il 0,1,11 . i l , 
/fo.'-ti i- "iliiicni. tn-uU uorruni] 
e n-lli- du !'••• i l l r lo tWO.'Hl-j 
rar.n. I CO\'ruynri ihlla XH-.eUli 
co'n-iM'ln . l i ' i ' r a ;>o. In f m r o J i l j 
I 1 omjiC'intt Trrrcc i i i i c.tl •'•e-i 

I I ' I I I I I M I . ]ifr j o r : < l r i * . ' lnri) MI i 
lu'o. un « ( . ' - rn . i> •• u n 1 o j o T t i i i ] I 
ili-'li: fabbrica j 

Caitli tipiJa'fi t:n oTtifMiiiutiti 1 
'I.: >i'u. i i . ' / i u r . i inirc 1 .- 10mi',a j 
rl«;.;'ii t* r i <>lc o r t l j . " :cti <Ji l i i b -
br.fa. M'j j i inr iJ ' io la / . r i r di'lltl' 
run 1 f> «"<! . - .OT-

.-t.'.ii • '/.VA - wiu i'.utc a!-1 
trr «/i\'r(;ur ,o'ii .'.al-.anc ciltu- • 
-»7' r ••cie-itl>.ch-\ fra i Ijro-' 
ra'.ori era fiQ'ticolarmenle r i r o j 
i.' r.<ordn drU'iiiconiro t o n j;/ ij 
en,-' d'l p.ccolo Teaim di t 

Milano j 
Jr. (/«-J«'i/3-'Onc tl>l PC!. *c-

'Tiiita ed npplonrbra / i n ^ni 
cnnceUi della fabbrica dai la-
roratori raygitingrva q u i n d i la 

P.az Hoxsa ore. da rami al 
Mainolco deponcra una corona 
di tiori a nOTrii" dei comiinwti 
j fn i . 'Hi i 

(.1 inn VICARUI 

nun solo e su posizion: 
antinipetialiste. ma tu bat
te contio il capitalismo 
aH'interno del paese. 

< ll luminata dalla luce 
delle decisioni degli 81 
partiti coiuuuisti e opera: 
— dice Aidit — si radioi/.a 
runitii di tutti i movmicul i 
comunisti per il socialismo 
e la pace >. 

Chose, segretario ilel 
Partito comunista indium*. 
r i le \a che i Miccessi del 
movimento comunista in-
terna/.ionale non sareb-
bero .stati posedbili sun/a 
11 XX Congiesso. « Le sue 
decisioni — egli dice — 
hanno avuto un val ine 
storico ed hanno pennesso 
la e labora/ ione del primo 
programma di co.stiu/Umc 
ilella societa comunista. 
La non compiensione del 
XX Congresso provoche-
rebbe gravi danni a tutto 
il movimento comunista 
mondiale * 

XelP ultima paite della 
seduta pomeridiana inte i -
viene il primo vicepresi-
deute ilel Consiglio. Kon-
sighin. che nello svi luppo 
equihbrato di tutte le foive 
economiche del paese in-
dividua una solida base 
per la realiz/azione dei 
compiti del programma. 

Anche Kussighin, par-
tendo dalle decisioni del 
XX ('ongresso. chiede la 
condanna del * gruppo • 
dellnendolo il iil"ng:o di 
uomini itaecati dnlla vitn 
pratica. incapaci oiinai di 
capiie le novita * Se noi 
1 ltoiniaino MI que.stt* tenia 
— dice Kos.sighin •— non 
e ' p e r c h e abbiamo timore 
del gruppo antipartito. ma 
peii-he vogliamo most ia ie 
i danni chc ha poitato e 
che j)u6 |Kirtnre il culto 
della personalita. perche 
vogliamo deflnitivainente 
sradicarlo •». 

L'intervento 

di KoHsif/hin 
Kocsighin dice che i l ap -

porti tra i partiti devono 
essere basali MII principi 
leninisti e che quindi bi
sogna denunciaie le viu-
la/.ioni della legalita do-
vunque esse appaiono. < In 
Albania regna il t enure 
— aggiungc Kossighin — 
l dnigent i albanesi agi-
scono con metodi ropres-
sivi contio IDIOIO che s: 
oppongono con la critica 
alia loro attivita; la poli
tica es te ia sovietica e ca-
lunniata e la .stampa so
vietica e proibita ». 

Toiuando ai problem: 
econoinici. Kossinhiu pen-
.sa che il compito princi-
pale tissato dal program
ma e la costru/ione ilella 
base economica del comu
nismo. L'lhiioue Sovieti
ca ha incsauribili riserve 
di materie prime e la sua 
ecoiioinia socialistii per-
mette grandi investinieiiti 
pianilicati. ('onie esempio. 
Kossighin afferma che, per 
i settori fundamental , gli 
mvestimenti sovietici nono 
s i ipenoi i a quelli .uueiica-
ni. L T n i o n e Sovietica, nei 
pior.simi venti anni. au-
inentera di t ie volte i gia 
colos.sali investinieiiti. fat
ti negli itltimi dieci anni. 

I'no dei put unportaiiti 
ohiettivi da raggiungeie , 
dice Kossighin. e quello di 
ottenere maggiori l isultati 
con niinorc spesa. L'orati*-
re. con piecisione di tec-
u ii>. cita un.i lung.i serie 
di ca.si s p e c i l l c i d i d i f e t t o -
,MI fiin/ionaiiiento degli o i -
ganismi cconointii e iiitlu-
str.ali, che «piegano gli 
.ilti cn.sti | i:oduttivi 

' Dol)b:aii!o tendere — 
thee — alia piena uti-

I i / /a / ione dei nostii me/zi 
e al perfe/ ionamento della 
gesi ione economic.i. Ne! 
inoado capitalistico c'»' una 
hnon.t o ie .an: / /a / ione al-
l' intenio dell 'a/ ienda e. per 
contro. domina I'anarchia 
nello sviluppo produttivo 
uenprale. II Mstema di pia-
n fira/ione soc.alista. esclu-
('fiido I'anarchia della pio-
(lu/ione, deve l iquidaie all
elic gli altri difetti. I)ol>-
biamo. insomnia, introdui-
i<- neU'economia una mag-
•j.ore organ i / /a / ionc scien-
•:tit-.i e fa:e fiuttare i mag-
;•:.<!: \ .iiitagi:: che ci ven-
unii" (i.d .sist.-ma ••ocia-
Iista ». 

I-a seduta <• cimisa dal-
! iiitervento del primo sc-
utctario del Pait ito comu-
n.sta armeno che annuncia 
per il 1062. quando cioe 
s.iranno mej^c a punto Ie 
(ondizioni pe- accoglierli. 
i! r en tro (]. a!:ie dec:ne 
• ii miuha a d. ai men: :c -
si.ienti aU'e-tc.' . Come <• 
iioto. tentoniila a imeni s<-
e.o u:.i i.*•'i*:.*:t neuli ami. 
>c<^: s ; 

Scontri 
polizia dimostranti 

a Lo Paz: due morti 
I.A PAZ. i y o . . \ . . ' . 21. OIK 

iimrU c .'deone decine d. fe-
r :,*"eir.» .1 bilancio deile d.-
ii.ostrii.oal svoliesi Qfjt ., I.a 
P..z'pir pro!f.<ttre emitro fan* 
nn-nto del nrczzl de: pnbbllol 
tn.sport) - rno dr: d!mo»tranti 
l u v x i rt.illi. pttliz.a e nno <tu-
clin:c I! Riiverno ha decrettto 
i,i >:„:o d'vvntritcnta in tntta 
Ik rcg one .ntorno a La Pa*. 

e g b 

• 
o 
B 

tanto 
di cappello 

alia 
stufa 

UlflRm moRmnG 

La meravigliosa stufa amen-
cana a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al glorno e dif-
fonde un calore costanta ed 
uniform©. La Warm Morning 
puo essere regolata in modo 
da mantenere la temperatura 
desiderata: si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di 17.modelli, da 
L. 20.000 in piii, pu6 soddis-
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA -
A KEROSENE 

UlRRm monninG 
. . . fa dimenticare 

1'inverno 
Chiedetela presso i miglion negozi 

Ipondarla • otlicma di Saronno -Via Latnano. 6 • Milan* I 

. \ ( i i : .N/ . i . \ in i :<ni . \ \ ia iii-i i m s . i IM . i f i t;;i.?;i 

...esclamativo dell'eleganza! 

Confezioni LEVRIERO Poggibonsi 
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«Siamo per la riforma 
contro il cao$ scolastico» 
Manifestazioni di protesta, coriei e scioperi in quasi tutte 
le cilia — Aule e professori fra le richieste fondameniali 

« V o g h a m o a u l o ; s i a n o n o -
m i n a t i s u b i t o i p r o f e s s o r i ; 
s i a m o p e r u n a v e r a r i f o r m a 
.scolastica e c o n t r o il c a o s ». 
Q u e s t e l e p a r o l e d ' o r d i n e che. 
si p o s s o n o l e g g e r e su i car-
te l l i c h e g ) : s t u d e n t i tocnic i 
— e in p a r t i c o l a r e q u e l l i de i 
c en tr i d e l M c z z o R i o r n o — 
i n a l b c r a n o n c l c o r s o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i d i e si pro -
t r a g g o n o o r m a i da u n a s e t t i -
n iana . I p o c h i t e n t a t i v l o p e -
rati d a g r u p p i di t e p p i s t i fa-
sc i s t i , ieri l 'a l tro a R o m a e 
a n c o r a ieri a T a r a n t o , p e r 
fa l sarc il v a r a t t e r e d e l l a pro -
te s ta s o n o s ta t i r a p i d a m e n t e 
b locca t i e e o n d a n n a t i al fal -
l i m c n t o . K' a n d i e q n e s t o un 
s e g n o di m a t u r i t a c i v i l e c h e 

Intorpcllanza 

del PCI 
sulla revisione 

dei programmi 

ai « tecnici » 

1 compaRiii on.II A lieu to, 
Do (1 rutin, Itoffl, Notta, Solo-
rll l l-Dorrcll l , Itnsso e Grnst.o 
liunni) intt-rpelluto U nilnl-
Mro della IM. sul orllorl so-
Kultl prr il provvedlniculo 
dl revisione del piano c del 
progromnil dt'gll Istltiitl tec
nici, in base. iii c|iii*ll si c 
cs t luso ugul csanio e dec l -
slonc In iticrlto da parto del 
Parlanicnto e f»l e Rintitl a l 
ia uttuu/lonc, In modo del 
tuttu intcmposllvn e tale da 
•ccregcere ulieriarmrnto lo 
gtuto dl coiifu&Ione in cul 
versa la so no hi italiana. 

Oil intorpellnnti hunno 
chle.ito al mlnistrn » se non 
anbla trattn da tale c spc-
rlrnza lu pcrsiinslone chc 
una rlfornia do>;ll nrdlna-
meutl scolasticl non si piio 
reallzzarc attruversu II s l -
Mtcmu dei dccrell inlnlfttc* 
rial! c del le circular) nitinit-
nlstrative o non riteiiga 
gltinto il nioiiicnto, dnpo 
qucsto eplsiidio <• qucl lo 
precedente del la normallta 
cnstltuzionale. nicttendo In 
grado 11 Parlamento di dl -
ncuterc al piu presto in mo
do uiiltario c organlco I 
provvedimenti relativi al
ia riforma gcneralo delta 
scuola ». 

c o n t r i b u i s c e a s o t t o l i n e a r e l a 
s e r i e t a d e l l e m a n i f e s t a z i o n i 
s t u d e n t e s c h e . D 'a l t ra p a r t e il 
f a t to c h e l e a u t o r i t a s c o l a s t i -
c h e di m o l t c c i t tu c o n t i n u i n o 
a r i c e v e r e d e l e g a z i o n j d i s t u 
d e n t i p e r m e g l i o y a l u t a r e l e 
p o s s i b i l i t a di so lu'z ione e s i -
s t e n t i , p r o v a c h e 1 l ' o t t i m i s m o 
m i n i s t e r i a l e e s o l o u n a m a -
s c h e r a dl c o p e r t u r a . 

Ieri il m i n i s t r o B o s c o ha 
p r e s i e d u t o u n a n u o v a r iu -
n i o n e , ques t a v o l t a di prcs id i . 
in cu i ha r i p e t u t o l e tes i g i a 
s o s l e n u t e al C o n s i g l i o S u p e -
r iore d e l l a P . I., e s a l t a n d o la 
o p e r a de l g o v e r n o e t e n t a n d o 
di g i u s t i f i c a r e l ' i m p r o v v i s a -
z i o n e g o v e r n a l i v a . F r a t t a n t o 
da p a r t e d e l m i n i s t e r o d e l l a 
P . I. si 6 f a t t o s a p e r e d i e l e 
s a n z i o n i d i s c ip l inar i m i n a c -
c i a t e n e i c o n f r o n t ! d e g l i s t u 
dent i t ecn ic i * v e r r a n n o c o n -
t e n u t c c a f f i d a t c a l ia d i s c r e -
/ i o n a l i t a de i pres id i >. E v i -
d e n t e m e n t c il g o v e r n o si e 
r c s o c o n t o d i e n o n e c o n l e 
m i n a c c e d i e p u o r i s o l v e r e il 
prob len ia . 

A n c h e ieri , p e r t a n t o . s i s o 
n o r i n n o v a t e in n u m e r o s e 
p r o v i n c i e l e m a n i f e s t a z i o n i 
s t u d e n t e s c h e . Da V e n e z i a , a 

B r e s c i a , a S a v o n a . B o l o g n a , 
cor te i di p r o t e s t a h a n n o at -
t r a v e r s a t o l e v i e c i t t a d i n e 
s e n z a c h e s i v e r i f i c a s s e r o in-
c i d e n t i di sor ta . In T o s c a n a 
m a n i f e s t a z i o n i si s o n o s v o l t e 
a F l r e n / n e P i s t o i a . A F i r e n -
ze g l i s t u d e n t i d o p o e s s e r s i 
racco l t i d a v a n t i a l l ' U n i v e r a i -
ta h a n n o t e n u t o u n a r iun io -
ne n e l c o r s o d e l l a q u a l e h a n 
no p a r l a t o i r a p p r e s e n t a n t i 
de i var i i s t i tu t i . I" s t a t a poi 
a p p r o v a t a u n a m o z i o n e n e l l a 
q u a l e si a u s p i c a c h e « i p r o v 
v e d i m e n t i m i n i s t e r i a l ! s i a n o 
r i t irat i al p iu p r e s t o c c h c la 
c i r c o l a i e 2(50 s ia a p p l i c a t a 
s o l t a n t o p e r gl i a l l i e v i d e l l e 
p r i m e c las s i . S o l e r i c h i e s t e 
non s a r a n n o a c c o l t e e n t r o il 
25 o t t o b i e , g l i s t u d e n t i f io-
rent in i , d o p o t a l e d a t a , s c e n -
d c r a n n o in s c i o p e r o ad o l -
t ranza . I / a g i t a z i o n e si e s t e n -
d e r a a n c h e a t u t t e l e s c u o l e 
m e d i o e s u p c r i o i i >. 

M a n i f e s t a z i o n i s i s o n o s v o l 
te a n c h e a N a p o l i , a C r o t o n e 
— d o v e la po l i z ia si e d a t a 
da f a r e p e r s e q u e s t r a r e i c a r -
t e l l on i pre pa rati d a g l i s t u 
d e n t i — a P o t e n z a , Mel f i , 
A v e l i l n o , C a t a n z a r o , N i c a -
s tro , V i b o V a l e n t i a , P a l e r m o , 
d o v e s o n o s t a t i f c r m a t i e poi 
r i lasc ia t i u n a d e c i n a di 
s t u d e n t i . a Cag l iar i . 

Mistero 
sugli esarni 
di ammissione 
airUniversita 

MILANO. 21. - Quando ia-
ranno gli e.sami di eoncorso per 
I'ammissione alio diverse fa-
colta universitario e .il I'oll-
tccnico i periti tecnici ehe gia 
ne hanno fatto domaml.i? 

Nella circolaru in cui inipar-
tlva l e nornie di •ripplte.izloiic 
della leggo su iranimbsione dei 
periti aU'Unlversit'i, il iiilni-
stro Bosco aveva fi-;=-tt() come 
terniine inuKsimo il 23 ottobr" 
Le ibcrizioni infatti si sono uf-
ficialmente d i iu se il 10 ottobre. 
e Tesamo di eoncorso f.vreLbe 
dovuto a w e n i r e tra quella data 
e - n o n oltre il 2,S •-. Pare tutta-
via d i e ancora non pi conosca-
no le modalita del conrorso. 

II rettore dell'Univer.sit.i cii 
Milano, dato che si va per le 
lunghc. ha deciso di accettare 
iscrizioni fino ad ogui per fa-
vorire tutti quei diplomati ehe. 
per varie ratjioni, non avevano 
fatto in tempo a presentnre la 
necessaria doeumentazione en
tro iL 10 -scorso 

Oltre 350 periti tecnici v ivono 
nell'incertezzfl. ripassmclo « le 
matcrie piii svariate. telefonan-
do ogni giorno al le rf-grrtefle 
dell'Universita e del Politeem-
co per avere notizia di tin esame 
che per la maggiomnza : i pre-
senta tutfa l tro clie f ici le . se 
non altro per la esiuua porern-
tuale di posti a dispo^lzione 
rlspetto all«» donian:le 

Particolarmente eoipiti sono 
quelli che dovranno concorrpre 
ai posti disponihili al I'oliteeni-
co e a l le Facolta di fisica e 
chiniie.i. Al Politecnieo si j)arla 
di circa 150 richieste «u una 
quindicina di posti A Kisica su 
l.'j posti ei sono una ot'.tntina 
di concorrenti: a C'liinr.ca una 
trentina su 13 po^ti 

Una lettera 
dell 'ANPI 

contro le illei?alita 
in Grecia 

L'Associazione nazionale par-
tigiani d'ltalia ha inviato al re 
di Grecia una lettera nella qua 
le si esprime la preoccupazione 
del popolo itaiiano per le no -

tizie sui gravi incident! che 
turbano le e lezioni in corso in 
Grecia. 

Parlando a n o m e del la Hesi-
stenza italiana. che con qnelia 
greca Iia in co inune migl iaia di 
Caduti a Cefalonia a Himlni e 
in j.ltro iiinumeri'Voli locality, 
nella lotta contro il nazifascf-
sino. la lettera eo»l prosegite: 
• I gravi Incidriit i ' di quosti 
tiltimi giorni attestano d i e i 
principi che sono alia ha^e d e l . 
la denioerazia e del la liherta 
sono minacciati e c io turba pro-
fondamen'.e quanti sper.ino per 
la Grecia un paciflco progresso. 
on ritorno alia norni:ilita, un 
a w e n i r e degno dei grandi sa-
cr ind sostenuti durante la se-
eonda g m r r a mondiale . nel 
cor.io della quale la Kcslstenza 
greca — in ogni suo settore e 
senz.i esclufioni - ha ciato alia 
Patria le sue migliori energ le 

'- In nonic di quei vincoll ehe 
da mil lenni uni.scono 1 due Pae -
si. s en /a sol i izione di continuit&, 
noi partlglani Italiani l e c l i ie-
diamo di adoperarsi nffinche 
cessino i soprusi e le v io lenze . 
le provocazioni e l e perpcc.uzio-
nl. il terrorisir.d polit ico e l e 
into l le ianze che minacciano 
oggi di tin bare I.« svi luppo de -
moeratlco della Giec ia . Chie-
diamo il suo alto intervento af-
flnehe le parole " l i b e r t a " o 
" tolloranz'i *. nel P a e s e che fu 
eulla di una del le piu luminose 
civilta, s iano realta ed c.«em-
pin. Forniulr.ndole con cosc ien-
te eons ipevole/.za fjnej-ta nostra 
neli iesta. r in' ioviamo per il ge -
neroso popolo grcco 1'atiEiurio 
di un a v e n u e d. pace, di s e . 
ientt.'i e fli procress'n •. 

Contraddittoria tentenza della Corte di Appellp 

Ridotfe di 15 anni le €ondanne |g 'ofon 
ai 54 antifascist! palermitani 

K h l a l a t t i t t a \ i a n c g u t a r a t h ' i i i i a n l c i l e i i»ic»ti\ i <li p a r l i r u l a r r 

h t a r c e r a l i : a l l r i d i c i a i u i o v e r i a c i j i i i H l c r a i i n o l a l i h e r t a f r a 

\ a l o r e Mir ia l i* i -o iuu'Sha i n p r i m a i s t a n / a — 

p o c l i i m e b i — M a n c a l o l a l t e m ) a l t o d i c o r a g g i o 

l)u. 

dei 

i i t l a i l i i i i 

m a j i i s l r a l i 

(Dalla nostra redazione) 

P A L K H M O , 21 — Dopo 
quusi see o r e d> camera di 
cousiolio. lu Carte d'Apju'l-
lo di P a l e r m o Iia e m e s s o n e l 
potneriayio la mnttcnzu con
tro i 54 lavoraturi trasc'nutti 
in fi'nulizio per avere presn 
parte alio scioncro antifam-i-
sta ilell'8 lunlio dello scorso 
anno: il colli'o'io ha ridt)tto 
di 15 anni e tre mesi le du-
rissinw pene irrogate dal 
Tribunate, ma ha tuttaviu 
deluso le speranze di nuunti 
auspicuvano una cor<q/oioMi 
rivulutuzione. anche in chin. 
ve streltamente giuridtea, 
della Nuova Itesistcnza 

Un at to di coraggio dei 
magistrati postulant una r e , 
visione radicula. di prntci-
p l o , dei u o r b o n i c i f/ i»dt2i 
che informarono la mothm-
zione del Tribnnalc il (male 
come ricordcrete, condanno 
gli impututi a complessivi 
60 anni di gtilera. Qnesto 
atto di coraggio, pure possi-
hile alia luce degli u l f i m i 
giudizi che la dentocruzut 
italiana hu ormai espresso 
sul huglio, r snlla rilteUione 
popolare antitumbroniana, 
non e'e slato: e mancato, in-
sommu. un ullincunicnto 
della delinizioue giuridicu 
alia defmizione storica. I'd 

Per la sottoscrizione 

La graduatoria 
delle Federazioni 

E c c o la graduator ia de l le 
Federazioni c o m p l l a t a sulla 
base dei veraament i perve -
nuti entro le ore 12 dl ieri 
per la sot toscr iz ione del mi-
liardo. 

Cosenza 
Modena 
Potenza 
Bergamo 
Milano 
Gorizia 
Ravenna 
Imola 
Imperia 
Avellino 
Sondrio 
Reggio E m , 
Pesaro 
Parma 
Bologna 
Cremona 
Sciacca 
Frosinone 
Verbania 
Macerata 
Massa Carr 
Terni 
Lecco 
Foggia 
S. Ag. Milit 
Matera 
Firenze 
Crema 
Perugia 
Latina 
Aosta 
Cuneo 
La Spezia 
Trieste 
Como 
Belluno 
Ferrara 
Forli 
Piacenza 
Rimin) 
Siena 
Viareggio 
Rieti 
Casstno 
Aquila 

10.250.000 
52.170.000 
3.000.000 
6.310.000 

80.000.000 
4.200.000 

29.498.700 
5.791.400 
4.023.900 
3.337.000 
1.111.000 

36.500.000 
10.853.000 
11.340.000 
70.000.000 

8.150.000 
1.350.000 
3.093.000 
3.603.000 
5.115.000 

. 3.468.000 
6.070.500 
4.040.000 

10.605.000 
. 2.020.000 

2.521.600 
42.200.700 

2.609.800 
11.032.000 
3.206.500 
2.500.000 
3.200.000 

10.500.000 
7.000.000 
4.500.000 
2.000,000 

20.000.000 
12.508.200 
5.800.000 
6.000.000 

22.000.800 
3.400.000 
2.000.000 
1.100.000 
1.200.000 

213.5 
144,9 
136,3 
131,4 
121,2 
120 
118 
115,8 
111,7 
111.2 
111 
110,6 
108,3 
108 
107,6 
104,4 
103,8 
103.1 
102,9 
102,3 
102 
101,1 
101 
101 
101 
100,8 
100,4 
100.3 
100,2 
100.2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

una grande 
industria 
un prodotto 
di qualita 

Teramo 
C a m p o b a s s o 
Melfi 
Catanzaro 
Crotone 
Reggio Cat. 
Agrigento 
Caltanlssetta 
Cagliari 
Nuoro 
Savona 
Brescia 
Udine 
Vicenza 
Viterbo 
Trev i so 
Lecce 
Torino 
Vareae 
Rovigo , . , 
Monza 
Taranto " 
Livorno 
Pordenone 
Palermo 
Arezzo 
Bolzano 
Napoli 
Venezia 
Catania 
Pescara 
Ancona 
Sulrrtona 
Biella 
Verona 
Mantova 
Bari 
Asti 
Caserta 
Prato 
Genova 
Alessandria 
Chieti 
Pavia 
Novara 
Ascoli Pic. 
Pistoia 
Salerno 
Termini lm 
Isernia 
Brindlsi 
Oristano 
Mess ina 
Grosse to 
Pisa 
Padova 
Benevento 
Trento 
Roma 
Avezzano 
Sassari 
Fermo 
Tempio 
Enna 
Lucca 
Ragusa 
Trapani 
Vercel l i 
Siracusa 

4.000.000 
1.500.000 
2.000.000 
4.000.000 
3.600.000 
4.000.000 
2.800.000 
3.200.000 
5.000.000 
1.800.000 
9.700.000 

12.619.000 
3.842.000 
4.750.000 
3.350.000 
4.300.000 
2.858.200 

28.500.000 
9.500.000 
7.600.000 

5.640.000 
4.232.000 

19.589.100 
2.092.500 
7.440.000 

12.000.000 
1.472.000 

23.000.000 
11.000.200 
5.950.000 
4.000.000 
9.000.000 

720.000 
6.250.000 
4.900.000 

14.104.200 
9.240.000 
1.750.000 
3.500.000 
9.570.000 

33.000.000 
13.000.000 

1.720.000 
13.617.200 
7.522.000 
2.501.000 

10.000.000 
5.000.000 
1.000.000 

829.000 
2.701.000 

730.000 
2.430.000 
9.689.200 

14.400.000 
8.000.000 
2.000.000 
1.926.000 

37.000.000 
900.000 

1.500.000 
2.240.000 

500.000 
2.352.000 
1.250.000 
2.400.000 
2.300.000 
3.862.700 
1.565.300 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
too 
100 
100 
too 
97 
97 
96 
96 
95.7 
95,5 
95.2 
95 
95 
95 
94 
94 
93.2 
93 
93 
92.3 
92 
92 
91.6 
91.5 
90,9 
90 
90 
89,2 
89 
88,1 
88 
87.5 
87.5 
87 
86.8 
86.6 
86 
85.1 
83.5 
83.3 
83.3 
83.3 
83,3 
82.9 
81.8 
81.1 
81 

80,7 
80 
80 
80 
77 
77 
75 
75 
74.6 
71.4 
70 
69.4 
68.5 
65.7 
64.3 
52.1 

e un fatto oruve, che va pure 
sottolineato. -

1.it Corte d'Appello >i e 
limitutu - - e d e ipiesto un 
aspetto chc non diminuisce 
la gravita delta tentenza — 
a venire inconlrc entro cer-
ti limiti. agll imputati. In ef-
fetti. una eongnta ditninui-
z i o n e f leUe 7)1*»e e'e statu, ( i l 
eum* richieste della difesu 
sono state accolte, la deva-
stazione uggruvatu (chr ile-
termino la coudanna di due 
imputati rispetttrumente a 7 
e 4 anni) e stuta degrai'.attt 
a danneggiamento, la metd 
degli imputati ha beneficm-
l o di una sui intr modatu 
•r limatura > Uclle ]iene / V r 
contro — e d e ipiesto un grn-
vissimo clcmcntn d i e q i u i l i -
iica la sentento — e stata 
tolta agli accusal' I'uttcnuan-
te dei mottvi di particolare 
colore socialc 1 la < gene-
nca >. 

ICcco in pratuti gli cjjcttt 
della sentenza di oggi: 

1) per due degli l u i p u f u -
ti — Ammavuta e D'Amico 
- - )i sostititto procuralore 
Sesti. che tut si^tenulo hi 
puhhlica accusa al proce.^sn, 
ha tirntato initucdiatuiucntc 
I'nrdine di scurccrazionc: i 
due cittudini sonn usciti dal-
ri'cciardonc nelht tarda se-
ratu. uccolti da amici e pa
rent 1; 

2i huona parte dealt al-
tn 19 luvorutorj ancora «/»•-
tcnuti riucguistcrunno la H-
hertti tra la fine di guest\in-
iin c i primi del '62; 7ier la 
e.suttczzu otto a dicembrr e 
tre a febbraio; . 

3) altri otto imntitati ri-
marraiino inrece piu a fi»«i-
f)o in curecrc: tra ipiesti. I'i-
lippo Scoma e Ciovanni '/'-
tn — i pi it duramente colpiti 
dalla sentenza dello scorso 
anno — p e r i quali la Corte 
ha provveduto alia piu drn-
stica riduzione della puna 
(da 7 anni e 1 mese a 2 anni 
e 6 mesi per j{ p r i n i o . dn 4 
annj e 2 mesi ad I anno c 7 
mesi per il secondo): 

4) per iirni solo degli im
putati. la cui causa r stata 
discitsta m connctsioitc con 

(ptella principale, la Corte 
hu mutato in peggiu le deci-
sioni di prima istunzu: si 
tratta di quel IVAngela, figlio 
d> an appuntato di Pubb'ica 
Sicurczzu «• simputizznntc di 
un purtito di destra, che, us-
solto dalla imputazionc di 
istigazione, e stato invece or.t 
c o i i d d i i w i t u « 1 anno e 4 mesi 
di rvclusione. 

11 disposittvo della senten
za e stato letto alle 15,50 dal 
prcsidente .SYuf/iiotip- in u n a 
aula gremlta di parentj *• 
amici degli impututt, dt av-
vocati del collcaio di Sol'd't-
rietti democratica. di dir'1-
genti pof i t ic i e sindacah. di 
giornulist'. di carabinien 

liisognerd allcndere che 
sia depositata in cancclleriu 
la motivazione. per rendersi 
conto \c 1 gitidici di appcllo 

hanno voluto candiuidcre i 
feroci giudizi antipopolari 
contenati nella sentenza fir-
tnutu dal prcsidente del Tri
bunate. dott. Mannino. Sol
tanto allora, infatti., potrii 
esscre dato un giudizio com-
piato sull'opcrato della Cor
te. Nella motivazione. per 
csempio. d o r r e b b e trovursi, 
finalmetite. un esplicito u e -
c e n n o a l l e responsabilitu dc1-
le forze di polizia e dei ca-
rabi i i i er i d i e . in quel tragico 
pomeriggio di luglio. attua-
rono la sangttinosu rcprcssio-
ne nella quale rimasero tic-
cisi tre lavoratori e una un-
ziana signoru. 

Prima che la Corte si ri-
tiruksc in camera di consi-
qho. uveva preso lu parola 
il compugno on. Varvaro, per 
rultimu arringa difensivu. 

I ' a r r « r o ( i r r r u s o l f o l i i i e a f o 
conn*, in qucsto processo di 
appcllo. si avierta costunte-
mcn'.e la presenzu dei ver
bal! che Uirono slai, imme-
diatamente dopo lo sciopero, 
dagli 11) Iicia1t di polizia e 
dei cartib'ttier'. Dopo aver 
duramente ptdcmizzuto con i 
giudwi del tribunate, i que;!; 
nella sentenza nrctesero <i< 
s-tabilire una inaccettabile 
dtstittztone tra *c'topcro po
litico e sciopero e c o n o i i i i c o , 
il compuqno Varvuro aveva 
conclttso chiedendo che hi 
Corte apnlicasse la discri-\ 
iniuante di cut aU'articolo 4 
del decreto legge 14 s-cttem-
bre 1944 -c per avere un pub-1 
bhco iittietulc dato ingiit^ut\ 
causa- alia reazione del'a* 
folia j 

V, ! ' K \ S l \ \ I'OI \ K A 

diamante' 
in tutte le 
Bic! S 

(A 

ancora 
una volta 
Bic 
rivoluziona 
la scrittura 

Denuncia te a T r e n t o 228 di t te 

T r u f f a v a n o 
de i prodot t i 

sul 
in scafola 

Una indagine del laboraiorio chimico provinciale — Per 
la prima volta si effeiiua un conirollo nel nostro paese 

s. • CL C 

T K K V I O 
s o n o s t a t e 
l a b n r a t o r i o 
c i a l e . p e r 
c o n u n e r c i o 

21 . — 22K d i t to 
d e n u n c i a t e da l 

c h i m i c o p i o v i n -
a v e r e n i e s so in 
a l i m e n t i in s e a -

to la iner ior i al p e s o d e i n i n -
eiatti . 

La iiiteti'bbiiuti.ssinia o p e -
r a / i o n e e s t a t a i n i / i a t a qun l -
c'he ini'so a tlal l a b n r a t o r i o 
ed e la p r i m a d e l g e n e r e d i e 
v e n g a t c n t a t a in I ta l ia: si 
t ra t ta d e l c o n t r o l l o d e l p e s o 
d e g l i a l i m e n t i in s c a t o l a . 

N e l p r i m u p e r i o d o d e l l e 
i n d a g i n i , c i r c a il 50 p e r c e n 
to d e l l o s c a t o l a n i e e s t a t o 
t r o v a t o i r r e g o l a r c . n e l s e n s n 
c h e il c o n t c n u t o e r a m o l t o 
i n f o r i o r e a l p e s o d e n u n c i a t o . 

D a qui la d e n u n c i a di 228 

elite a s e n s de l l 'ar t . ."ilf) de l 
c o d e c pe iu i l e c h e . p e r t a l e 
rea to . p r e v e d e la p e n a d e l l a 
r e c l u s i o n e inn a cltio ann i e 
u n a m u l t a a UiUOUO lire. 

Le d e n u n c e s p i c e a t e ne l 
HHit) s o n o s t a t e 1H1. c o n t r o 
le 21.") s p i c e a t e ne i pr imi nt>-
v e mes i d e l 19H1. N e l l o .stes-
s o p e r i o d o di t e m p o 11.1 d i t to 
s o n o s t a t e d i f f i d a t e . c u i i t i o le 
KM) d e l l o s c o r s o a n n o 

Minaccia 
la m a d r e 
di morte 

tIKNOVA. 21. - AiiRe.o Al...--
pi. un Riovane di 25 :mn . n*M-
dente :i Genova in vico Moreln 

Fur to a n d a t o a vuoto a Venez ia 

Rubano quadri per milioni 
e f iniscono in bocca alia P.S. 

ii 1. •• M.iHi .ji rc-,1 ito pi'r J M T 
niiiiacciiito di morie In jiropri.i 
m.idre. Klis-;i Alessi A dennn-
eiarlo e M.ita hi stess-a don.ia i t 
(|ii.ilf. pentitasi subito (lopu (i«'l 
«iK> ^c-;t(), Ji,, .niitilnicnt'' < t -
I ito IV^poMn 

I fa'ti t-oiiii . iwi'initi f . tiiiitii , 
m.i rAle>si mm e niiovo i rn 
pi I'M- (l"l "ene ie . !;tnty eb»> fi<u 
un ini'-i- f, ,Ta .stato diflldatu 
pei iiialtratt.iiuenti n<-; euu-
fronti della madre. f mntivi t ia-
no -lemjire jjh .-<te.--.i- pre.^^.iriti 
rielne-ste di denaro che la drni-
n i non poteva .soddisrai*1 

A\euclt) "-ajnitn che la in idr" 
aveva aMHlato alrntii oi;<4i*t. 
rl'oro a un amico di '.enis'.Iia 
it ile Giuseppe Fai ina». Anjje-
lo Ale-,»i ha ehie^to eo:i n- -
s-ten/a ehe i prezin-i j;li fo-;.-e-
iti lOti^eRiiati: si n p r o m - P » v a 
p iohabi lment f di iinpe»n.»rli ;il 
Monte rh Pieta o di \ e n d e r h 
I'm, visto ehe eontinuava a n -
i-e\ere rifiuti ha p ian ' t 'o un 
coltelln sotto la Rola dell'i pn-
\ e r a donna iniiiaceiandol i rii 
ninrte. Di «pii la clenuneia, poi 
ritirata. «• l'arrestn del u.ovane 

i:ftl't'ULL o 

D C 

E m . Sviziera 2.030.200 
E m . Belgio 750.000 
E m . Lussem. 350.000 
V A R I E 218.000 

TOTALE 1.004.814.100 

VENEZIA — II s l s n o r Sa lvador! m r n l r e o « r n « la r e f a r t l \ « r c m p r r a i a <Telefoto» 

(Dal la nostra r e d a z i o n e ! 

VF.NK/. l \ . 2 1 . — ^ i i . n l r i 
c offS«Hti d ' . n t e p e r u n \al<>-
I P J i 3 0 n i i l i o n i M'lin ^tati 
rubat i <pie>t.i u o t t c d a l nt 'O' . 
/ : o deH*ant; ( iuar io Ksiricu 
S a l v a d o i i . in \ ia X X I I M a i -
/o. C»li at i tor i d e l f u i t o — 
ulent i t i cat t p e r - \ t t : l : o F e i -

r e t t o . d i 63 a n n i . o R o m a n o 
C h i e r c f i h i n . di 6 4 a n n i — s o 
n o s t a t i Ria a r r e s t a t i . La re-
f u r t i v a e s t a t a r e c u p c r a t a . 

I d u e l a d r i h a n n o a p e r t o 
u n foro n e l l a p a r c t e p o s t e -
r . o i e d e l n e p o z j o . c h e d a s u 

p r i v a t o . e 
locv l : . ini 

di on *o l to . ica la 
<oiiii i)t_ie! i . it . ne , 

Lo ha annunciato il prof. Broglio 

Tra un anno in orbita 
i l satel l i te i ta i iano 

posFessando.- i d e i q u a d r i e d e -
j»Ii o g g e t t i d 'ar tc d i magt j i or 
v a l o i e . Q u a n d n s o n o u.>citi. 
p c r o — d o p o a v e r s i s t e m a t o 
la r e f u r t i v a in u n g r o s s o s c a -
t o l o n e di c.irtont* c in a l c u n i 
p a c c h i — h a n n o t r o v a t o ad 
a t t e n d e r h un f m t c n u d e , , di 
. W i i t j d; 1 ' S . i ! i e li h a u n o j 

{ m i n i . O f t ! . i t 
1 Ctia iia t |U. i l i t ie t i i u p " . : n - ! 
• fatt t la q u t M u i a si c i a ac-
' ( . u t a d i e .1 ( ."h.erechiii e :1 
j F e r i c t t o >i d . i \ . i i i o appir. it . i -
jment->. q u a - : t u t t e If - f i e 
I p . o s s o h> <tab: le d o v e >: t i o -
i \ , i il n e p o / i o d e i r a n t u p i a r i o . 
!S i in f i l rua i in n e l l a c a l l e t t a 
l>-he costejj.nia :I l o c a l e e . c o n 
Itixia r h i . i v e fa l sa , >i i n t r o d u -
j c e v a n o n e l s o t t o s c a l a p r i v a t o 

E9 accaduto 
in I ta l ia 

A l.a Spe / ia su rii-hiesla 
del la B a m a Nazinnalr del l.a-
\ o r o . che vanta un credito d. 
'A n i . l ion. . e stato |H»=:to ±onu 
pequestro ,er< il n iotopesche-
reec.o d'alto mare •< Tener i -
fe - d: proprieta del .<.snor 
Nicola Spinazza di San Bene
detto del Tronto 

II ?equestro e statu not . l : -
eato al comandnnie de l nav:-
RI.O che .< e ininied'atamentt-
messo n contatto eon l'annri-
tore per dee .dere =iiHe sort 
deirequipagi;:o 

A Boloitna, 11 P.M. dr. Jan-
naronr. ,( eonc lus ione della 
=iia recpiiiiitor.a nel proees.-o 
u car .co dei fratelli Italo »• 
Giovanni Zanott' . accusati di 
onuc .d .o vulontrtr,o premeci.-
ta'o nel le persone deul: 7 . 
Lu •;. e Lei-a Lucearon. h.. 
eb ie - to . per en'ri imb. . la eon-
daiiiia alia pena deU'eraa-loIn 
eon tutte le con"=ccuenze rl 
legge II P M ha n t e n u ' o 
due .niputat. r c p o n s a b !. d 
concor*o d om.e .d o \0I0n*, .-
r o prenied.Tato 

II I l r n n r l.ulRi Pani fn r ri-
nia>li> folcnralo a Gall ipnli 
da un.i >ear.c.'f e 'ettr .ca n ien-
tre ctoeava con aloun: ro»>* 1-
r.t". La d:sRra7 a J. «• \or.i -
eata nel ulard-.no deU'ab *, -
z one di>! I'-in'CO. ehe eorren-
do e f 11 to eon 'ro un er.vo eon-
duttore d; rner^ia ad ;,lta ten-
« one l! r.,c.'i77o .• m o r ' o :<l-

; - (.• >I AL 

-m z 

Dopo I'eccezionale suc-
cesso della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' in 
carburo di tungsteno.* la 
Bic ha esteso questa sfe
ra a tutti i suoi modelli. 

! I. pr.11 u >..:«•;! l e . rt:f:e:..Ie 
j .t iliaiio ruotera i;i?o.in> ; 'la 
|Tf rrji. prt>h,,t):Imente. ir.» la 1 -
1 ne del lJ»l-.'< e ; pr.nn del l.»» 4 
j L» no: z ., e *;.,;x cl -:.i .< un 
' 2 ."»niri. .-1.. d... eo'.rtn^el;.* I-.jtfnt.rebl>,> 

neH'in:enni:ii( -.*. 
p. t i ' ee ip . ,110 . i l l % 
u> d»-l procr m:i 

7 / I .ii..>. d. u 
form., ijalP^j; . r 

continua con successo il 
grande Concorso il 
TKLSVISORC GRATIS 
abbinato allestrazione 
del LOTTO 

radio televisione eJettrodomestici 

1 Bro.c. o priv.kienti- «li'.;.i Coni-
:n .̂- one n.17 on i'.e per "o sp-+? o 

I - r • "«• • prim.- dee idf nel 
"pio.--.mo »l.i-i :.ib:«' - - h.t pre-
i',»at(i .1 eol Rroul o — eonti.»-

11110 d eomple' . ire ; r e h e cr: 
Ulett..Ci. .! p o^«'"o tr.L <n-> rx>r 
• X«- n e e r e h e •spr.zi.-.li. f ' r poi 
1 n.z ..r« .". " . u z - o n r pr.̂ * or» d: 
' e-.-o -
! La parte p i i ."iter.>«* inte del 

i
proisr.aiim.i ?p tz:ale .t.ili.^no — 
>eeondo cpianto si apprrnde — 
«'• dat.i dal fatto che e«*o inipt%-

, A'.iorA 3 o 4 111.la perv«vie. . d-
dette IM*I piu svanat i seltori 
prodUtti\ i . tpiali a »>5empio 
tpiello deilo teleconiunicazioni . 
del calcolo e le t tromco. del la 
metallurgia. della bahstuM. o i l . 
la fisica c de l la ehinuea 

n pref idente de l la conunis -
s ione narionale per lo spazio 
ha anche confermato ch« - c 

d .'olii.-o Cl-e 
ne-- . ! .1 p'Mi-

>p »i ile •*..-
r .m 1 j . .•:. -
. .'Ill' I'j I'O »-

r -1 1; 1*. lo o; ,en-
:*•• .. I) .1 f« <i.. •» r-
'• .11;; o n 1 o--.b:I:ta 

t ihiie r -p.' 
rosir 
»l. n'.niio-. r,i • 

La fa>e d. >tudn> del pro
g r a m m e 5p.i7ialo i ta i iano Iia 
pre«o in con^iderazione sia la 
m e s s a in orbiia di satel l i t i . s l a -
bdi • <e per rea l iz7are cto c 
n e c e s s a n o trasportare nel lo 
spaz io un c a n c o ut i l e lordo di 
a l m e n o 500 e 600 k g . ) s ia s a t e l . 
liti artificial! . l c g g c r i » ( c i r 
ca 10-15 k g ) . E* appunto a ta
li satell it i che s a r a d e m a n d a t o 
il compi to di e f fe t tuarc riccr-
c h e sul c a m p o m a g n e t i c o ter-
rcstre , sui raggi c o s m i c i . sul 
ceoni . .cne: «=nio. s in lo stud'.o 
dei neutreni ne l lo spaz io . sul la 
densi ta a tmos fer i ca de l l e « zo . 
nc . percorse dai satel l i t i ar
tificial! terrestri , su l lo s tudio 
del c a m p o di grav i taz ione at-
t ravcrso 1 'acccr tamento del la 

• o n t i n a n t e c o n il r e t r o b o t t e -
ua d e l S a l v a t o r i : n e t i s c i v a n o 

c o i n d o p o ^et te o o t t o 01*0. 
i c o n in m a u o a l c u n e h o r s e . 

.. [ F o r a \ a n o la p a r e t e : e a n c h e 
tori di f is ica. a>Tu»nnmici c di | . jMdt/u-'.'.i. inf inc . - c n e s o -
ceofi.-ica del no^iro pae.<e. f e r . l n r ( a c c 0 l t i Q, l l u ; \a *>0\-

pre<a > e il f u l n i i n e n arre^to 

e>atta d i s t i i b u / m n e del le m a « . j 
se terrestr i 

P e r porta 10 a tern i ine tali 
oporo seientif ic l ie . nei labora 

\ e tutta upa s e r i e di attivita | 
te<e a i d e . u c . p r o g c t t a i e a if.1.1 
h / / a i e Li s tn imcnt . i7 !one .1-' 
datta 

T a l e a p p a i e c c l u a l u r a -cienti-
fica. che m e t t c r a al ia prova 
le capac i ta c r e a t i v e c tecnolo-
Kichc dei nostri r i c e r c a t o n c 
della nostra industria c h i a m a . 
ta a reahzzar la . verr.a prova-
ta in un • s i m u l a t o r e spaziale* 
che . pcra l tro , r isulta gia pro-
get tato e m v ia di reahzza-
7ione 

II • s imula tore spaz ia le » — 
secondo l e p r i m e mdiscrez io -
ni — c di n u o v i s s i m a conce-
zionc. E s s o ha la forma di un 
grande ci l indro di tre o quat-
tro metr i di d i a m e t r o e 7-8 
metr i di lunghezza . N e l « simw. 
latore spaz ia l e •. vo lendo . po«. 
sono e s s e r e addestrat i anche 
astronaut! . 

d o p o '! < e o l p o » 
II C'n.e icj ihui e U F c n e t t o 

l i . ian.t «hnio>tratt» ne l furto 
u n n o ! e \ o l e ^ e n - o a r t i s t i c o 
. \ve \n: i«> i n t a t t . n i o « o le ma
il: - u 15 i | i i .u l : i e 13 o c u e t t i 
a n t . e h : , t-.a : tp ia l : 3 : e l e de l 
G u a r d i . u n a d e l P i a 7 7 c U a . 2 
di C o r n , u n a di Z a n c h i , u n a 
s ta t t i c t i . i r a f f i g u r a n t e S.in 
P a o l o e S a n P i e t r o , in b r o n -
70 . d e l "500 e d u e leo-ij m 
t e r r a c o t t a di s c u o l a v e n e z i a -
na . K* p r o b a b i l e c h e v o l e s -
s e r o p o r t a r e la r e f u r t i v a 5U 
u n a b a r c a v e r s o la t e r r a f c r -
n ia . d o v e s a r e b b e s t a t o p i u 
f a c i l e p e r l o r o far la part i re 
v e i . - o o u a l c h e . i c e t t a t o r c 
« ^pcc;aI i77nto » 

Nrl C'osrntlno un pjs torr . 
il 37rnnr Att i l io Torri. a.ut .'<» 
dal -no c'iije. h.» luv -•» 1 co lp 
d. r.-iidi-llo ;in gro^«o lupo. 
nei:.' e.ifiipuRne rif-1 eonmnt 
Ro: . Gree t 

I; Toee menav 
.! sii.i c recge quando. da un 
ceipug'. o. «ono «bucrit: dn.-
gro^i. hip . Contro d: c ^ . '. 
pa^tore h.i sp nto : <.io: can 
ehe hanno nsagg-.a'o eon 
lup: una fnr:o*.4 lot*.. I*n c.,-
ne e r u=c *o ad :mmob Lzz.tre 
un lupo. ehe .1 Toec ha po 
eo!p-t-> eon un randi-'.Io. \;c-
e.dende!<> L'altro .,ipo :;. ; 
irr.'tempo ,• fncg *.» 

I'n indiKlri^lr «p»*/inn par-
t irolarmrntr no lo ->el »e**or. 
v, iv.i'.e e n-or'o per :>(.,fvi 
nientre .1*- -•e\.« .il'a pro e? o-
'H* li i n 1 ::.i •. :i:i e nt :u.i > 
!• " . .d -in S :ri'T.i d. S . . ! \ . , - ' 
• iri- C.>nipire**. *.*o:are d, :-l 
i 'oni .n m . nipresn d p Ov*h< *-' 

p " o r .7 0:1. ::..\ .,; .' 
..:n"he r^op- (•• r o a 
b-r -ro7z no Appt n . 

I ni-.'ore. I" n d u " r t-1 
o voeeorjo da Alean | 

e t rasponato :.'.;"o-i 
a o \ e pero <• g un'it' 

Con Bic 'sfera diamante' 
proverete il nuovo piace-
re di una scrittura straor-
dinariamente morbida, 
nitida e scorrevole. E la 

1 j sfera stessa che trascina 
-.1 p.-.«coio| la mano! 

Una Bic con 'sfera dia
mante ' dura il 40% in piu 
rispetto alle penne con la 
vecchia sfepa d'acciaio. 

: -in o t 
ehe t r 1 
".1*5 r o ' o 
.;l"v"l-atO 
le e *'a 
>pe* , i!or 
»ped tie. 
e a d s \ t-re 

I.nnrdi 
nlURi di 

Xarburo di tungsteno: 
!a Icga p:u di.ra fmo?a 
creala (iiili'i.on-.r) 

Occhio alia pennal 
la vera Bic 
e marcata Bic 

due pro««imo. 
AlRhcro. «• pru- -

mente Anton.ceo C . n o t 
facta Garofalo. r < p . " \ . 

P. 

te d 102 ann e d .17 ..-.. 
lehrer.iiino le nozze d. d .-,-
niante — 70 i n n . d v '. ^ eo-
n.u^ale I eon ug- Cano 
no -po«.-,:•. .n f . . f r.e.."o"obr« 
del lBSfi 
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Innovembre 
la conferenza 

sindacale 
sul Meridione 
In attuazione delle dellbe-

razioni adottate dal Comitato 
esecutivo della CGIL nelle 
sue ultime riunioni, la Segre-
teria confederale ha deciso 
di convocare per i giorni 17, 
18 e 19 novembre la Confe-
renza nazionale sindacale sui 
problemj del Mezzogiorno. 

Alia Conferenza. che si 
terra a Napoli nella sala dei 
congressi della Fiera d'Oltre-
mare. parteciperarino i diri
genti di tutte le organizzazio-
ni sindacali meridionalj ade-
renti alia Confederazione ge-
nerale italiana del lavoro. e 
i delegati delle piii impor
tant! aziende agricole e indu-
striali del Mezzogiorno. 

Nel corso dei lavori si svol-
gera un nmpio dibattito sulla 
situazione economica meri-
dionale, anche in relazione 
alle odierne condizioni dei 
rapporti di lavoro e della si-
tuazione soclale, sia nelle ri-
stret te zone di sviluppo capi-
talistico, gia nelle grand! 
estensioni in cui e in atto un 
processo dl disgregazione. 
Mel quadro della polltica sc-a-
turlta dal 5. Congresso confe
derale e di una rinsaldata 
unitd fra i lavoratori del 
Nord e quelli del Mezzogior
no, sara inoltre elaborata una 
piattaforma rivendicativa e 
verranno discusse le oppor
tune iniziative per il conse-
guimento tanto degli obiet-
tivi piii immediati collegati 
al salario e alle condizioni 
dej lavoratori. quanto degli 
obiettivj di trasformazione 
delle s t rut ture economiche 
moridionali. 

Nella Conferenza verranno 
anche discussi i problemi del
la costruzione, del rafforza-
mento e del rinnovamcnto 
del Sindacato, per adeguarlo 
a questi nuovi compiti. 

I lavori cominceranno la 
matt ina di venerdl 17 con 
una relazione della Segrete-
ria della CGIL, e si conclu-
deranno domenica mattina 
con una grande manifestazio-
ne pubblica alia quale inter-
verranno lavoratori napole-
tani. della Campania e di 
tut te le altre regioni del 
Mezzogiorno. 

Dichiarazione 
di Colombi 

sulla 
conferenza 

agraria 
Le conclusioni della confe

renza agraria nazionale tono 
state oggetto di altri commen-
ti. Una press di posizione 
apertamente ricattatoria e sta-
ta nello stesso tempo assunta 
dalla Federazione concedonti a 
mezzadria aderente alia Con-
fagricoUura. la qualo in \m 
o d g. ha affermato che - cotn-
batterh contro quegli uomini e 
quelle forze die inteiidono co-
iminque portaro dolle modift-
cazioni alia mezzadria- Un 
CISL mczzadri h a protest.V.o 
contro qureto ricatto afferman-
do la necc?6itn di realizzare 
cubito quanto £ contenuto nelle 
conclusion! della conferenza 
agraria. 

II compagno on Arturo Co
lombi. responsahile dHla com-
missione agraria del PCI. ha 
reso la seguente dichiarazione 
in merito alle conclusioni del
la conferenza- ~ E' evidentc che 
il rapporto conclusivo non mu-
ta la linea di espansione mo-
nopolvstica. ma la vuole cor-
reggere e completare Parte. 
infattl. da una visione piii rea-
listica della situazione o da 
preoccupazioni sociali: tiene 
conto del grande movimento 
contadino accogliendone alcune 
rivendicazioni parziali. Vale 
anche la pena di nlevare che 
nei confront! del piano verde 
il rapporto suggerisce criteri 
di investimenti divers! ed an
che un maegiore impegno fi-
nanziario da parte dello Stato. 

- Mentre in sostanza — ha 
proseguito il compagno Co
lombi — la linea del piano 
verde tiene conto unicamente 
degli interessi egoistici di clau
se del capitalismo agrario. 11 
rapporto finale della conferen
za parte dalla constatazione 
dolTinasprimento dei conflitti 
sociali nelle eampagne ed af-
ferma che " e meglio prevcni-
re con vantaggio che suture 
con danno" PerciiS 5iigger:«ce 
misure atte a rdrammatizzare 
la situazione nolle rr.mpnene 
senza inflrmare la linea dei mo-
nopoli Infatti il rapporto cbe 
pure ha condannato la mezza
dria. tace sui prezzi industna-
li e non si esprime sulla Fe-
derconsorzi che pure era stata 
d-i ogni parte accusata nel cor
so della conferenza di essero 
lo strumento di penetrazlor.e 
dei monopoli neH'agricolturr. 
non si esprime e di faro neca 
In funz-.one della cooperaz;one 
contadma -. 

- Noi comunisti — ha con-
eluso il compagno Arturo Co
lombi — continuiarr.o a pensa-
re che la soluzione vers della 
cnsi agraria si potra avrre 
soltanto con una riforma agra
ria generate che dia la terra 
a ehi la lavora e con il soste-
gno dell'aztenda a propneta 
contad-.na associata. E" per que-
sto obb'.ctlivo che nelle eam
pagne si continued a Iottare 
e questa lotta pass.i anche at-
traverso. come abb'.amo piu, 
volte sostcnu^o. le contraddi-
Z:oni del sistema che tl docu-
mento della conferenza ha 
messo in luce Per quanto ri-
guarda il contrasto fra il rap
porto delTon Campilli e 11 pia
no dell'on Rumor, cut alFinlzio 
aceennavo non credo che po
tra nsolversi con I'attuale for
mula di governo che ha dimo-
sirato di non avere la stabilitA 
n> la forza sufficients per »f-
frontare un grosso problema 
come questo E" qumdi ow.o 
che i eontad'ni dovranno lot-
tare per far <i che !e conclus o-
m della conferenza si tradu-
cano in atti legislativi e di go
verno per liberare il paese d < 

to governo ed attuarc una 
svolta a sinistra -. 

Denunciato al convegno « Italia oggi e domani » 

Solo 9 operui su cento 
hanno la licenza media 

Duemjla miliardi sono necessari per aggiornare le 
attuali strutture scolastiche — Seicento miliardi ri-
sparmiati utando idrocarburi in luogo di carbone 
(Dalla nostra redazlone) 

TORINO, 21. — II convegno 
•• Italia-ieri. Italia-domanl ». or-
ganizzato nel quadro delle ce-
lebrazioni del Centenario. con 
1'ambizioso proposlto di fare 11 
nunto sulla storia e sulle pro-
spettlve dell'economia italiana, 
ha In realta offerto 1 suoi ml-
gliori rlsultati allorche. lnscia-
tasl alle spalle la fase delle In-
troduzionl general!, assal fumo. 
se e In certi casl Impregnate 
di uno spirtto tutt'altro che 
scientiflco. £ passato ad analiz-
zare I problemi dl slngoli set-
tori della vita nazionale. 

Notevole interesse, ad esem-
pio. ha suscitato la relazione 
dell'ing. Martinoli su: «Istru-
zione e quadri professlonall •». 
Martinoli ha reso noto i rlsul
tati dl un'inchiesta condotta 
nel 1959. in base ai quail T82.4 
per cento dei lavoratori occu-
pati sono fornlti — nella migllo-
rc delle ipotesi — della sola li
cenza elementare, il 9"c della 
licenza di scuola media infe
r i o r . il 4.7 "c del diploma dl 
scuola media superiors t. appe-
na il 2.1 '1 della laurea 

-Questi dati — ha rilevato 
I'oratore — confermano che la 
stragrande maggioranza dei gio-
vani italiani e oggi automati-
camente csclusa a uriori. indi-
pendentemente dal silo grado 
di intelligenza. dal poter essere 
ammessi a contribuire con le 
proprie capacita e facolta alle 
esigenze della societa moderna 
e a partecipare nttivamente al 

suo sviluppo», Secondo una 
prevision? dl masitma dello 
stesso oratore. l'adeguamento 
delle strutture scolastiche alio 
sviluppo economico rlchlede-
rebbe nel prossiml 15 anni al-
meno duemila miliardi. 

Altro motivo d'interesse ha 
suscitato I'intervento del pre-
sidente dell'ENI lng. Mattel. 11 
quale ha esaltato il contributo 
del suo ente alio sviluppo eco
nomico dl questi annl. Secondo 
Mattel, U magglor tmpiego di 
petrolio e metano ha consen-
tlto al nostro paese di rlspar-
miare. nel decennlo trascorso, 
circa 600 miliardi di lire (cifra 
ricavata dalla dlfferenza dl co-
sti tra Idrocarburi e carboni). 
Nel prossimi dieci annl — que-
ste le prevision! dell'ENI — 
l'apporto dei combustiblll solidi 
d'.minuira dal 20 al 10% dei 
consumi complessivi. quello 
deU'energia Idroelettrica dal 26 
al lB^r, quello deU'energia nu-
cleare salira del 2%, quello de
gli idrocarburi passera dal 54 
al 70 rc. 

Fra le altre relazioni ricor-
diamo quella del dott. De Blasi 
della Edison (secondo il quale 
il consuniu di energia elettricn 
salira in Italia dagli attuali U0 
miliardi di kwh. a 110 miliardi 
nel 1970): quella del sen. Fo-
caccia sull'energia nucleare e 
quella dell'ing. Minola sul con-
sumo di automobili (egli ha af
fermato. fra l'altro. che 11 parco 
macchine dovrebbe aumentare. 
nel prossimo decennio. da 2 

II 25 ottobre ha ottant'anni 

I festeggiamenti 
per Pablo Picasso 
II programma delle manifestazioni a 
Vallauris, Cannes e Nizza — Una 
grande mostra delle opere del maestro 

milionl 500.000 a 7.200.000 vei-
coli, ed ha critlcato l'lnadegua-
tezza del piano autostradale del 
governo). 

E' inflne salito *ul podlo per 
tenere 11 dlscorao conclusivo lo 
on. Pella, ch<» ha tracciato un 
quadro quanto mat ottimistico 
delle prospettlve dl sviluppo 
economico italiano. preveden-
do per il 1970 ij raggiunglmen-
to del traguardo del 30 mila 
miliardi dl reddito globale 
Chlaro e apparso il tentativo 
del mlniatro demoerlstiano di 
rilanclare l'attivita del gover
no attribuendole una eorta dl 
pianiflcazione globale capitali-
fitica capace di tenere la con-
correnza alle grandi proepotti» 
ve del mondo eocialteta. 

Sceso dal piedistallo delle 
grandi previaionl e delle di-
chiarazionl dj buona volonta. 
egli ha immediatamente tradlto 
sia il carattere che le flnalita 
di quella programmazione ri-
spetto ad uno dei punti dolen-
ti della nostra eocieta, vale a 
d;re l'arretratezza del meri
dione 

Sintomntica 6 stata a queato 
proposito 1'e.ialtazlonp del fe-
nometio migratorio conto fat-
tore di uniflcazioni delle genti 
italiane; i\ che eigniflca che si 
intende votare *• programmati-
camente - il sud alio apopola-
niento. alia deprcsslonc eronica 
e alia disgregazione eociale per 
fame un sempllce eupporto 
dello sviluppo del monopoli 
settentrionali. 

VALLAURIS (Francia), 21. 
Vallauris si preparara a fe-
steggiare gli ottant'anni del 
suo piii illustre cittadino, Pa
blo Picasso, il cui genetliaco 
cade il 25 ottobre. Le feste 
in suo onore sono tuttavia in 
programma per le giornate 
del 28 e del 29. 

Sabato 28, in un cinema del
la citta dolle Alpi Marittime 
nella quale Picasso vivo da 
quindici anni, saranno proiet-
tati tre film: «Guernica» di 
Alain Resnals, «Le mystere 
Picasso » di Georges Clouzot e 
«Terre et flamme » di Verdet 
e Mario. Le proiuzionl della 
mattina di sabato saranno ri-
servate ai bambini delle scuo-
le, che saranno portati al ci
nema dai loro insognantl. Nel 
pomeriggio, per le strade e le 
piazze di GolfeJuan e di Val
lauris, sflleranno. danzando e 
recitando, i balletti e i cori 
baschi, 1 danzatori provenzali 
e i ballerini di sardana di 
Perpignano. La sera, un'orche-
stra suonera per tutti quei eit-
tadini che, secondo la tr.tdi-
zione franccse, vorranno bal-
lare per le vie della citta. 

Domenica 20, a Vallauris e 
a GolfeJuan sflleranno di 
nuovo i gruppi folcloristici. 
Alle 11,30, vernice della mo
stra di opere del grande pitto-
re: saranno esposte molte ope
re nuovc. L'esposizione reslo-
ra apcrta dodici giorni. 

Dalle 15,30 alle 17,30. il sin-
daco, il consiglio municipale e 
le personalita venule a Vallau. 
ris da tutto il mondo salute-
ranno Picasso nella Place des 
Ecoles. Parlera il sindaco, si-
gnor Paul Derigon. A Picasso 
saranno ofTcrti doni. Alle 18,30 
ricevimento a Cannes. La gior-
nata si concludera con uno 
spettacolo di fuochi d'artlfi-
cio a Vallauris, dove, In se-
guito, si ballera Hno a mez-
zanotte. 

ContinuazionS dalla ld pagina 

Novella 
ricevuto 
da Tito 

I1KLGRADO. 21. — II pre-
sidente della Hepubblica Fe . 
derativn Jugoslava, Tito, ha 
ricevuto oggi una delegazio-
ne della Confedern/.iono ge-
neralc italiana del lavoro. 

La delegnzione che era 
ptesicdtit;i dal segrotario ge-
nerale della CGIL, on. Ago-
stino Novella, 6 stnta Intrat-
tenutn dal mareseiallo Tito. 

Krano present! aH'incontro 
I dlrigenti Jugoslavi Sveto-
zar Vukmanovic, presidente 
del Conslglio centrale della 
Federazione sindacale jngo-
slava: Pnsko Romac, vice 

R residente e Rogdan Crno-
rnja. segretario generale 

della Repubblien. 

ALBANESI 
Krusciov giovano soltanto ai 
nemici del comunismo e del
ta Hepubblica popolare d'Al-
bania. Rlvelando al nemici le 
dlvergenze che dn molto tem
po esistono tra la direzione 
del Part i to conninista del-
I'UKSS e quella del Parti to 
del lavoro albanese. Krusciov 
ha brutalmente violnto In di
chiarazione di Mosca del 1060 
nella quale si sottolinea che 
le divergenze che sorgono tra 
i partiti fratelli debbuno es
sere risoltc con pazienza. 
nello spirito dell 'internazio-
nalismo uroletario e sulle ba. 
si delln legalita e delle con-
sultazioni >. Dopo aver detto 
che Krusciov «ha scelto la 
via delle presslonl e delle 
miuacce. In via della deium-
cia pubblica delle nostre 
divergenze», la dichiara
zione del • partito alba
nese nggiunge che esso < ha 
accolto con simpatin la di
chiarazione del capo della 
delegnzione del Part i to co
nninista cinese. il compagno 
Ciu En-lai. al XXII Congres
so. Mn — prosegue la dichia
razione — anche dopo questa 
presa di posizione di princi-
pio del rnppresentante del 
PC cinese, alia tribunn del 
XXII Congresso, continuano 
a essere lanciati gli nttacchi e 
le cahmnic piii feroci contro 
il partito del lavoro e la 
Repubblicn d'Albania. Questi 
attiU'chi provengono da par
te dl nlcunl membri della di
rezione sovietica come pure 
da parte di nlcunl dlrigenti 
di partiti comunisti o opera! 
di altri paesi. Anche essi si 
assuiuono una grave respon-
sabilita storicn quail scissio-
uisti (leH'iiuitn del movi

mento comunlsta e operaio 
Internazlonale. In queste con
dizioni il Parti to del lavoro 
albanese non pu6 mantencre 
il silenzio. Con fatti 6 docu
ment I esso fara conoscere a 
tutti i partiti comunisti e 
operai, come pure all'opi-
nione pubblica internazlona
le, la verita sulle relazioni 
trn il Parti to dol lavoro di 
Albania e la direzione del 
Parti to comunlsta della 
URSS >. 

La dichiarazione del parti
to albanese nffermn poi che 
« le azioni anti-marxiste e 
anti-albanesi di Krusciov e 
del suo gruppo > che minnc-
ciano seriamente l'linita del 
enmpo socialista. saranno de. 
nunciate. e prosegue: < il par
tito del lavoro d'Albania si 
e sempre assunto sinora o si 
assumera la resjKinsabilitn 
per cinscuno del propri atti. 
sia dinnnzi al movimento civ 
munista e oueralo internnzio-
nale sia dinnnzi al popolo 
nlbancse. La lotta che vlene 
impostn al nostro partito e 
nl nostro popolo sara lunga e 
difficile. Mn il nostro partito 
e il nostro popolo si sono ag-
guerriti nella lotta contro le 
cnlunnie. gli nttacchi e i 
complottl degli imperialist) e 
dei revisionist! jtigoslnvi. Es
si non si piegheranno dinnn
zi ngll nttacchi diffamatori. 
a! ricntti e alle pressionl di 
Krusciov e di coloro che lo 
segnono >. 

La dichiarazione conclude: 
€ Noi vineoremo pereh6 non 
sinmo soli. Con noi sono i 
popoli dell 'URSS per i qunli 
In nostra nmlcizin rlmnne in-
tnttn. come pure i comunisti 
e i popolj delln Cinn. tutti 
i comunisti del mondo e le 
popolnzioni degli altri pncsl 
socialist! >. 

ATOMICHE U.S.A. 
— era stata approvata in 
precedenz* da Kennedy. 

II Pentagono ha inoltre 
comunlcato oggi il prossimo 
invlo In Europa di altri due
mila soldati, mentre molt! 
sergenti delle forze armate 
americane in Europa ver
ranno mandati in breve vi-
•?ito a Berlino (compreao il 
settore democratico) « per-
chc 5i facciano un'idea di 
taluni aspetti della guerra 
fredda >. 

Linus Pauling, premio No
bel e profeAsore di chimica 
aH'istltuto ill tecnologia del
la California, ha inviato un 
messnggio a Krusciov pre-
gandolo di rinunciare al suo 
progetto di fare esplodere 
una bomba di 50 megaton-
nellate. Pauling ha inoltre 
inviato un telegramma al 
presidente Kennedy invitan-
dolo n fare sapere al mon
do che se 1'UHSS non fara 
esplodere la sua bomba da 
B0 megatonnellate gli Stati 
Uniti sospenderanno qual-
siasi esperimento atomico. 

Sul riordinamento 
della Corte dei Conti 

I iind.icati CCIIL e CISL so-
IU) «»t«»ti ricevuti ier,- dal mlni-
«tru Codacci-Punnelli per di-
aeutere I punti ancora contro-
voril *ul d:riegno ill lepge r#la-
tivo al rionlino della Corte dei 
Conti. E' dtnta rngglunta una 
intesa fiUU'interprctaz'.one da 
dar.̂ 1 all'iiltimo comma degli 
nrtlcoli 27 e 2H. inte.sa che var-
ra prospettata, in eeile di dl-
chinrnzione. dal rappre^entante 
del governo. 

per lo sviluppo 
dell'economia 
italiana 

L'azioiva dell ' I .R.I. 
L'l.R.I. contribuisce alio sviluppo deU'economia 
italiona: 
a) assicurando un crescente volume di inve-
5timenti in impianti nei settori economici fon-
damentali. in quei settori cioe che producono 
*>eni e servizi necessari a qualunque altro pro
cesso produttivo. quali ferro, acciaio. cemento. 
energia elettrica. servizi telefonici. trasporti ma-
rittimi ed aerei. autostrade, e c c ; 
b) contribuendo all'industrializzazione del Mez
zogiorno, in modo particolare con la creazione 
di nuovi centri produttivi di tal nature • dimen-
b.oni da costituire incentivo alia creazione di 
aziende complementari, ma anche sollecitando 
la creazione di una rete di piccole e medie 
industrie attraverso I'azione di un apposito i t ru -
mento. I'ISAP, che opera partecipando al ca
pitate delle nuove aziende e prestando ad esse 
la necessaria assistenza tecnica; 

<c) dando un forte contributo alia preparazione 
f>rofessionale a tutti i livelli, da quella degli 
.operai a quella dei dirigenti. 

Lo eviluppo degli inveatimenti. 
L'entita del contributo I.R.I, alio sviluppo dell'eco-
•̂ ««nia italiana e testimoniata dal volume dei 
suoi investimenti in impianti e dal ritmo di <n-
cremento di tali investimenti. Nel quinquennio 
1951-55 il gruppo ho investito in media ogni 
anno 151 miliardi di lire, per passare alia media 
di 230 miliardi di lire allanno nel quinquennio 
1956-60, con un incremento del 53%, raggiun-
gendo nel decennio un ammontare comples-
aivo di investimenti pari a 1907,4 miliardi. Per 
il quadriennio 1961-64 e previsto un investi-
mento complessivo di 1750 miliardi. pari ad 
una media annua di 437 miliardi di lire, importo 
che a pressoche triplo riipetto a quello medio 
annuo del quinquennio 1951-55. 
Da tener preiente che gli investimenti sopra 
indicati per il prossimo quadriennio non com-
prendono alcune nuove iniziative recentemente 
decise. ne altre in fase di avanzato studio, ini
ziative che. con ogni probabilita, verranno rea-
lizzate nello stesso periodo, ne infine quelle 
che verranno poste in essere attraverso I'ISAP. 
L'apporto dello Stato al finanziamento di un 
volume cosi imponente di opere e pari alia 
quindicesima parte dei mezzi che I'lRI si pro
cure ricorrendo al libero mercato di capitali, 
cioe alia fiducia dei risparmiatori. 

L'l.R.I. per I'induatrializzaxione 
del Merzogiorno 
Nel decennio 1951-60 I'I.R.I, h? investito nel 
Mezzogiorno 459 mii.ardi di lire, con una media 
annua di 38 miliardi nel quinquonnio 1951-55 
e di 54 miliardi nel quinquennio 1956-1960. 
Nel prossimo quadriennio gli investimenti I.R.I. 
previsti per il Sud ammonteranno a 585 miliardi 
cioe a 146 miliardi di media allanno. y che 
significa che mentre nel Centro Nord la media 
annua degli investimenti del prossimo quadrien
nio risultera aumentata del 122.5% rispetto a 
quella del quinquennio 1951-55, gli investimenti 
effettuati nel Sud risulteranno aumentati del 
285%. Nel computo degli investimenti effettuati 
nel Mezzogiorno e di quelli che vi saranno rea-
lizzati nel prossimo quadriennio non si e tenuto 
owiamente conto di quelli relativi ai trasporti 
marittimi ed aerei, che non sono imputabili ad 
alcuna particolare regione. E cio senza tener 
conto, come prima si e detto, delle nuove 
iniziative alio studio o appena iniziative, per la 
quasi totalita localizzate nel Sud. Per valutare 
questo sforzo dell'I.R.I. occorre tener presente 
che all'inizio del decennio 1951-60 solo una pic-
cola parte degli impianti I.R.I, era ubicata nel 
Mezzogiorno. 

INDICE 
DEGLI INVESTIMENTI 
IN IMPIANTI DEL 
GRUPPO IRI 

L« preparadone p r o f — i o n a l e 
Le sempre piii ampie responsabilita che I'l.R.L 
va assumendo nello sviluppo di ben definitl 
settori industriali ha indotto da tempo I'lstituto 
ad una intensa attivita diretta alia (ormazione 
sia delle maestranze sia dei quadri direttivi. 
Per quando riguarda le maestranze H.R.I., dalia 
scuole e dai corsi per apprendisti. tenuti dallo 
varie aziende per far Ironte ad una esigenza di 
coordinamento e di sviluppo. e pervenuto alia 
decisione di creare centri interaziendali per la 
preparazione di giovani operai. forniti di per-
sonale insegnante rigorosamente selezionato e 
dotati di impianti continuamente adequati alia 
evoluzione tecnologica. Ai cinque centri pro-
gettati di Genova. Trieste, Terni. Milano o Mac-
carese, si sono aggiunti piu recentemente due 
nuovi iniziative nel Mezzogiorno ""->« il centro 
di Taranto e il centro di Napoli 

Circa la formazlone dei quadri dirigenti, impor
tant! attivita vengono svolte attualmente dalla 
maggiorl aziende, specie nel settori elettrlco-
telefonico e aiderurglco: In quest'ultimo I'appo-
sito Istituto Siderurgico Finsider che provvede 

alia selezione ed alia specializzazione dei gio
vani laureati e diplomat*. Anche in questo cam-
po peraltro si e rivelata la necessita di iniziative 
al livedo di Gruppo: a questo scopo I*I.R.I. ha 
proweduto alia creazione di un Centro per la 
preparazione alle funzioni direttive aziendali. che 
ha iniziato la propria attivita nel corso del 196L. 

INDICE INVESTIMENTI 
NEL SUD 

INVESTIMENTI 
COMPLESSIVI IN IMPIANTI 

DEL GRUPPO IRI 

1.748,5 

(in miliar* di Hni 

1.152,2 

755,2 1961-64 

0951-55. 0056-60. 1961-64 
prevision! 

jtefr-iarl 
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Lotta frontale fra le masse e Oebré sulle leggi antisciopero 

Tutti i sindacati dei ferrovieri 
lo sciopero in Francia 

1~^-r— • - i - • " • ! ! _ • • * i • ^m 

Nuovi particolari emergono 'sulle atrocità razziste: bastonatura notturna in un campo di rastrellati a Parigi, altre 
decine di scomparsi - Manifestazioni di solidarietà con gli algerini alla Sorbona, alla Renault e nella « banlieue » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 21. — Tutti i sin
dacati dei ferrovieri hanno 
proclamato lo sciopero gene-, 
rale di ventiquattr'ore per 
giovedì prossimo. Lo scopo 
dichiarato e quello di flette
re alla prova il governo. Sic
come il ministro del lavoro 
aveva minacciato di mobili
tare il personale in caso di 
sciopero, j sindacati hanno 
preso in parola il ministro e 
hanno deciso uno sciopero 
generale proprio « per fare 
rispettare il diritto di scio
pero da parte dei governo ». 
Ora, se il ministro manterrà 
la promessa, sarà inevitabile 
una prova di forza: i sinda
cati marceranno lo stesso. 
Essi hanno fiducia nella com
battività dei ferrovieri, rive
latasi supcriore ni previsto 
già nelle manifestazioni par
ziali di mercoledì scorso. 

La sfida è molto scria e la 
posta in gioco estremamente 
importante. Non si tratta solo 
delle rivendicazioni, salariali 
del personale /erroùiario. SI 
tratta di un attacco frontale 
det sindacati alla linea anti
sociale del regime, in un mo
mento politico particolarmen
te delicato. Si tratta dunque 
di uno sciopero che assume 
anche un significato politico: 
è la prima volta che i sinda
cati sfidano cosi direttamente 
il governo Debrè, rompendo 
con l'equivoca formula di at
tendismo motivata finora dal
l'esigenza di « non disturbare 
l'azione di De Gaulle » in Al
geria. 

Si preparano giorni gravi 
per la Francia. L'inasprimen
to della repressione antialgc-
rina provoca una notevole 
reazione di solidarietà negli 
ambienti operai e intellettua
li più consapevoli: di riflesso, 
la repressione governativa 
minaccia di estendersi a que
gli ambienti. D'altro canto, 
il governo fa marcia indietro 
rispetto ad alcune concessio
ni che parevano poter aprire 
le porte ad una ripresa delle 
trattative col GPRA. Si affac
cia più crudamente la pro
spettiva di una soluzione uni
laterale. non negoziata, di Un 
cedimento alle presisonl ol
tranziste di Debrè e quindi 
di una' prossima spartizione 
dei territorio algerino Sì dà 
per c'erto che le eiezioni in 
Franciu ' satanno anticipate. 
1 partiti si preparano e la 
SFIO coglie l'oócaslone per 
rompere i contatti appena 
riannodati Cól PSU. accusan
do quest'ultimo ai doppio 
gioco paracomunista. 

Le manifestazióni algerine 
del giorni scorsi continuano 
ad essere al centro della'ten
sione politica, 7 seimila al
gerini che erano rinchiusi da 
martedì sera nel palazzo de
gli Sport sono stati evacuati 
ieri verso il recinto delle 
esposizioni, a soli 100 metri 
dì" d'istanza. Il palazzo dello 
sport è stato disinfettato 
(Paris - Presse cinicamente 
scrive: « Scrupolosamente di
sinfettato dopo il paesaggio 
dei cantanti di yu yu*) per 
consentire l'esibizione del 
vantante americano Ray 
Charles. L'esibizione ha avu
to luogo al € Tout Paris », ohe 
rabbrividiva pensando d\ es
sere seduto allo stesso posto 
dove poche ora prima stava
no stretti i prigionieri nord 
africani. Questi però si sono 
degnamente presi una rival
sa cantando i loro inni all'ar
rivo del pubblico elegante 
della prima. 

Un giornalista di Libera
tion è riuscito coraggiosa' 

cinto e a gettarvi un'occhia
ta: riferisce di aver sentito 
mescolarsi ai canti I gemiti 
di quelli che i poliziotti col
pivano nell'oscurità per ten
tare di farli tacere. Un altro 
redattore di Liberation (il 
giornale che ha osato scri
vere che molti prigionieri al
gerini vengono fatti annegare 
nella Senna) è stato fermato 
per vendetta dalla polizia. 
jeri. mentre intervistava i 
musulmani nelle bidonvillcs 
di JNanlerre. . 

il prefetto di polizia, Pa-
pon, ha, annunciato che il 
giornalista verrà processato 
per tncitamento alla ribellio
ne. Un redattore,dcll'Humn-
niiè intanto ha avuto confer
ma degli annegamenti di al
gerini nella Senna. Un mu
sulmano da lui intervistato, 
sempre a Nanterre, gli ha di
chiarato: « Siamo al lavoro e 
non ci lasciano più neanche 
lavorare; ci arrestano persi
no in fabbrica, nel porto, ne-

mente a spingersi fiì\o al re- gli autobus; ci danno la cac-

Dopo l'accettazione di Adenauer 

Crisi 
tra i 

a Bonn 
liberali 

/ due vìve presidenti si dimettono per protesta 

contro la decisione approvata a lieve mufflioranzu 

BONN'. 21. — Il direttivo 
del Parti to liberale della 
Germania occidentale ha vo
tato otfe,i « favore di un go
verno di coalizione con Ade
nauer nella carica di cancel
liere. 

Secondo fonti bene infor
mate la maggioranza è stata 
esigua. 

La decisione, venuta al 
termine dì una seduta dura
ta dodici ore, è stata seguita 
dalle dimissioni del vice 
presidente del partito Oswald 
Adolf Kohut Anche il secon
do vice presidente del par
tito, Heinrich Schneider. ha 
dato le dimissioni in sei?no 
di protesta contro la delibe
razione. 

Stasera, nelle file del par
tito liberale, si è registrata 
una netta rottura non appe
na è stata annunciata la de
cisione di fermare un gover
no con Adenauer. 

Ai giornalisti che gli chie
devano se la Repubblica fe
derale avrà il suo governo 
la settimana prossima, il de
putato liberale Willy Max 
Hademneher ha risposto clic 
il governo verrà formato fra 
due settimane. 

Egli ha aggiunto che il di
rettivo ha convocato i depu
tati liberali per martedì 
prossimo per discutere la 
situazione nel suo complesso. 
Oltre a quella di Adenauer. 
una delle questioni più 
controverse si e riferita al 
nome del ministro degli este
ri del nuovo governo. 

Goulart visiterà 
la Polonia 

BRASILIA. 21 — E" stato an
nunciato che il presidente Joao 
Goulart ha accettato un invito 
a visitare la Polonia l'anno 
prossimo. 

eia dappertutto. Quando poi 
marciamo tranquillamente in 
corteo sui marciapiedi, ci 
sparano addosso, ci ammaz-
zano. E non sapete ancora 
che spesso ripeschiamo cada. 
veri di nostri compagni dalla 
Senna che passa qui ac
canto... ». 

Contro l'ondata paurosa di 
rappresaglia e i rigurgiti di 
ruzzismo ufficiale, si è però 
levato un movimento dì prò-
testa popolare che forse non 
ha precedenti. Al soccorso 
popolare giungono offerte di 
donatori di sangue per gli 
algerini feriti gravemente. In 
molte fabbriche si sono avuti 
scioperi di solidarietà, si so 
no formate delegazioni e sot
toscritte petizioni. Nel co
mune di Malakof nella ban
lieu parigina c'è stata una 
manifestazione nelle strade. 
Al centro di Orsay delle fa
coltà di scienze, duecento ri
cercatori. tecnici, operai e 
impiegati hanno effettuato 
mezz'ora di sospensione del 
lavoro. Un altro clamoroso 
incidente è avvenuto alla fa
coltà di Scienze, dove il pro
fessore Codcmcnt Ita consen
tito una dichiarazione contro 
il razzismo da parte dì uno 
studente che rappresenta un 
comitato (inti/ascisfn. 

Alla Sorbona oggi pome
riggio c'è stato • un grande 
comizio, cui hanno parteci
pato studenti e professori. 
Centinaia di operai hanno 
preso parte a un comizio alla 
Renault. 

Ormai sembra assodato 
che la Francia oppone nuove 
difficoltà alle trattative. Il 
primo ministro Debrè ha di
chiarato ieri, alla commis
sione della Finanza, che sul 
principio della sovranità al
gerina sul Sahara De Gaulle 
non ha affatto ceduto. 

Numerose cariche di pla
stico sono esplose questa not
te a Parigi. Una delle cariche 
è esplosa dinanzi all'abita
zione dcU'nue. Veroes. che ha 
difeso membri del FLN Una 
altra carica è esplosa dinan
zi alla sede dell'Unione na-
zinaìe degli studenti di Fran
cia provocando ingenti danni. 

Il principale esecutore det
te sentenze di morte del-
l'OAS ad Algeri è stato 
individuato. Si tratta di un 
disertore del 1. reggimento 
paracadutisti della Legione 
straniera, arrestato il 12 ot
tobre. il quale ha confessato 
di essere l'autore di dician
nove assassini Egli ha ucciso 

tra l'altro anche il funziona
rio del consolato inglese dì 
Algeri. 

8AVEKIO TUTINO 

Evade a Parigi 
uno dei firmatari ; 
de «La gangrène» 

PARIGI. 21. — Uno del cin
que f l rmaUri de La gangrè
ne, la pubblicazione the de? 
nunoia le s e v i z i e . alle quali 
vengono sottoposti I patrioti 
algerini , è e vano «KKl dal car
cere di Fresnes, dov'era de
tenuto per « attentato alla si
curezza del lo Stato ». Un linie
ra, come Alien, l'autore de 
La Question, è evaso dall'in
fermeria del • carcere, segando 
le sbarre della finestra. -

Egli è stato coadiuvato, nel
l 'operazione, dal detenuto Lau
rent Bozzi, | | i|iiale ha sot
tratto l'unlrorinc ad un se
condino e, appoggiata una sca
la ad un muro della prigione, 
ha finto di d o \ c r fare ese
guire un lavoro ad un dete
nuto. Baumcza ha potuto co
si scavalcare mentre il Bozzi 
si lanciava al l ' inseguimento e 
gridava agli altri guardiani 
di non preoccuparsi: il fuggia
sco lo avrebbe acciuffato lui. 

Baumcza era stato arrestato 
e torturato dal paras in Ai -
gerla. 

Battaglia nel centro di Cìudad Trujillo 

La polizia spara sui domiaicani 
che gridano «Fuori i 7>u/ì//o > 

Sei m o r i i , fra i q u a l i u n a m a m m a e il suo b i m b o - O p e r a i e p r o f e s s o r i in 

a p p o g g i o agl i s t u d e n t i c h e c h i e d o n o la c acc i a t a de l r e t t o r e fascis ta 

CU) DA II TRUJILLO I poliziotti armati di sfollagente e pistola inseguono dimostranti 
(Telefoto) 

CIUDAD TRUJILLO, 21. 
— A distanza di un mese dal
le grandi - manifestazioni 
svoltesi nella capitale domi-
nicana in occasione della vi
sita nell'isola dell'inviato 
dell'OAS, De Lesseps Morri-

son (noto come sostenitore 
del defunto dittatore), le 
masse studentesche di San 
Domingo sono nuovamente 
scese ieri sera e stamane per 
le strade a manifestare con
tro la dittatura. Una violen-

Nel bacino di Meurthe-et-Moselle 

Ventiduemila minatori in sciopero 
per solidarietà con i sepolti vivi 
Intanto i novanta della miniera di Auberive stanno da sei 
giorni in fondo ai pozzi, a settecento metri di profondità 

METZ. 21 — Ventiducmiln 
minatori del bacino di Meur-
thc-et-Moselle hanno prose
guito oggi lo sciopero di so
lidarietà con i novanta com
pagni, di cui trenta italiani. 
che da cinque giorni vivono, 
a settecento metri di pro
fondità. in fondo a un pozzo 
della miniera di Auberive. 

La miniera in cui l'agita
zione dei novanta è in atto 
è di proprietà di una del
le grandi società minerarie 
francesi, la Metallurgique 
Auberive-Villerupt. Nei gior
ni scorsi la direzione aveva 
annunciato la chiusura di un 
certo numero di pozzi, in 
particolare ciucili di Crusne. 
ritenuti « non abbastanza 
redditizi ». L'annuncio del 

provvedimento era accompa 
guato da generiche promesse 
di altri impieghi in settori 
nei quali i novanta lavoratori 
d ie avrebbeio dovuto per
dere il posto non avevano 
alcuna qualifica. 

I sepolti vivi non salgono 
alla superficie ormai da cin
que. giorni. Uno di essi sol
tanto ha rivisto oggi la luce, 
ma per poco tempo, per ave
re un colloquio con i diri
genti della miniera. Il collo
quio e stato infruttuoso 

Prima di ritornare nei poz
zi, il delegato dei minatori 
ha detto: « Soffriamo il fred
do e disponiamo di poco spa
zio. ma il morale è sempre 
alto. Cerchiamo di inganna
re il tempo leggendo i gior

nali che ci vengono mandati. 
In ogni caso terremo duro. 
Non usciremo all'aria aperta 
fino a quando la direzione 
non sarà ritornata sulla de
cisione di chiudere la mi
niera ». 

Dal canto suo il consiglio 
municipale di Villerupt ha 
votato lo stanziamento di un 
milione di franchi a favore 
dej novanta minatori. 

43 persone 
arrestate al Cairo 

IL CAIRO. 21. — Il mini
stro degli Interni egiziano Za-
karia Mohieddin ha dichiira-
to questa sera che 43 persone 
sono state arrestate 

ta battaglia a colpi di pietre 
e sbarre di ferro e stata in
gaggiata dai giovani contro 
la polizia la quale aveva spa
rato sui primi gruppi di di
mostranti. Al termine degli 
scontri di ieri sera numero
si morti giacevano per le 
strade (secondo le fonti uf
ficiali. sei). I poliziotti hanno 
sparato indiscriminatamente 
sulla folla, tanto che sono ri
masti uccisi anche una donna 
e il bambino ch'ella teneva 
in braccio. 

- Le dimostrazioni studente
sche e operaie si sono svolte 
al grido di < fuori tutti i 
Trujillo >. « Libertà », • « ab
basso gli Stati Uniti >. L'oc
casione per le dimostrazio
ni di questi giorni è venuta 
dal rifiuto del governo di ri
muovere dalla sua carica il 
rettore dell'Università, Ma-
chado, inviso agli studenti 
per il suo appoggio al defunto 
tiranno e agli attuali ditta
tori. Ma l'ampiezza delle ma
nifestazioni ha dimostrate 
che le categorie che si oppon
gono alla dittatura sono sem
pre più numerose. 

Poco prima che gli studen
ti scendessero per le strade. 
gli operai di molte fabbriche 
avevano abbandonato il la
voro riversandosi anch'essi 
nel centro di Ciudad Trujillo. 
L'associazione dei professo
ri universitari ha pienamen
te appoggiato la lotta studen
tesca e ha chiesto al governo 
di riaprire l'Università e di 
esonerare dall'incarico il ret
tore Machado. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

35 28 56 6 1 
74 34 39 68 9 
24 70 55 
20 21 84 

3 40 
5 68 

13 69 26 66 47 
10 83 78 12 32 

Palermo 24 3 8 62 42 3 4 
Roma 
Torino 
Venezia 

73 52 81 12 88 
75 82 57 38 39 
69 31 22 73 20 

ENALOTTO 

1. 
2. 
3. 
4. 

• 5. 
! 6. 

7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

X 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
X 
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